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P£J(_ APPRENDER

L'Arme,la Geografia, e la Storia

loro curiosa.

DI C. ORONCE FINE,

DETTO DI BRIANVILLE.

Tradotto dal Francese in Italiano ,

-T\ tj, accresciuto di molte notizie-i
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In Napoli, c I d. be' Lxxxi.

Itcttò Antonio Bulison , All'Insegna

della Sirena.

Con lice Privil.





AirMustrifllmo Sig.

D. ANTONIO

MIROBALLO

Cavallerizzo di Sua Mdtjtë

Cattolica.

Iene di nuovo alle

stape questo pic-

ciol volume del

Giuoco d'Arais-j

de'Souranu e porta nella sua

fronte il nome di V. S. Illu-

ftriifima (k chi lo dedico per

un picciol segno della mia-j

osservanza, ) e con ragione-*

% a de-
CL i - • J



devesi à V. S. Ulustrifs. osse-

rir questo dono ; mentte per

esser fanciullo giocberà , co

rne è proprio delia sua tene-

raetà, e giuochcià colla vir-

tù 3 (ch'è il giuoco di quesìo

libretto ) per esser d'una sa-

miglia, che scmprc hà giuo-

cato colle virtìi Cavalíere-

schc,e colk lettere,per istra-

da dellc qualifempre i suoi

nobilisïìmiAntenati si porto-

ronoallagloria Se famiglia-

rità de Rcgi dominanti.Tol-

gano à me la taccia d'adula-

tore il nostro a Capaccio, e

quaî-

a Cœfacc.nel Forafîier.fol.fox, «



quakhe altro » fcrittor del

ie Napoletanefamiglie,che

faccndo menzione delia sua

nobilissima famigliaj agjun-

gono esïèrsi trattenuti sem-

pre gli huomini di quella_>

in esercizj di vera cavalleria»

e come pregio di quella lo-

dò il Capaccio Carlo Mho-

ballo allora vivente . Ricor-

disi V.S.Iliustriss. degli ono-

ri, ed encomj fa il Rè b Fer-

dinaodo ad Antonio Mho-

ballo Signore delia Città di

Viesti per io suo valore,eser-

vigjj e d'un akro , ò del mc-

a 3 de-

a Maz*.ell. s*migl, di Porta rtuovm.

k Regifir.Rçg.Çam. Annoi+ìo.



de/imo Antonio l e Giovan-

nello Miroballi encomiati

dal medesimo Rè a per va

lorosissimi Cavalieri militati

sotto i suoi stendardi , e de'

servigj,e virtù militare, cho

Federigo lodò tanto inGior

Maria,ed Antonio Mirobal-

Ii,che b discacciorono i Fra-

cesi dalla detta lor Città di

Viesti . Si rammenti del fa

moso de'suoi tempi GiorMi-

roballo,Ceppo della sua no

bilissima famiglia3qual casa

to con Caterina Sanseveri-

no de' Principi di Salerno

a Nel cedo!aria del R è Ferdìnado 46».

b- Consul. He£.Cam.4S.4»,i494. ' ^

sor-



fortunariisimo di ricchezzej

Feudi,e proie ( métte signo>

regiò,e Città, e Castella iiu

tal numero,che a l'Autore

incerto varietat.fortun.ìo

chiamò il Barone piíi ricco

del Regnodi Napoliin quel

tempo) fu cossì caro per la

sua virtù al Re Ferdinádo I.

chc meritò quell' onorato

Encomio gli fe il Cardinale

Enea b Silvio Piccolomini ,

poi Pio II. Pontefìce Massi-

mo,qual confolandolonella

morte del primogenito gli

a 4 fcris-

a Prejso il Terminie. b Enea Silvio

Viccolonúni epitl. 118. de consol*t, i»

mort. 4it.%»m* 1 8. I*ituariiitf7.



ícrifle : Divina pietas de bo

nis innumerabiiìbus te cumu-

lavit, nam & vitam longA-

.vam -j&opes amplijfimas-, &

Regumgratiam, &sobolem^

ele&ifftmam 1, & nomen bo?iuy

<3" interomnes Italos^atqui.^

esteros maximam réputation

tiem^Deus ipse Magnus,et mi

sericors, cumfapientiam ante

donafiet) libéraliser elargitus

est ,-e'l Re * Ferdinahdo lo

chiamò suo CÓ/ìgJiere, Giu-

dice, AsTeslore , Prcsidento

delia Rcgia Camera, ed ha-

ven-

a Patent. cPisslfons. ne'reg. dtWAnno

i457./0/.KÍ4. e ni^tiìntern.A'Alfons.

frime i46i.fol, i7,



vendo consento la foprain-

tendenza della Regia Zecca

à Carlo figliuol del sitdetto

Gio: gli fece onore di per

mettergli, che nelle monete

riavesse potuto mettere il

suo nome; quale splendor di

ricchezze ben lo mostra la~>

coperà , che nell'anno 1460*

fè Carlo Mkobalio Consi-

glier di Ferdinando dal me

desimo Re della Città di

Mazara nell' a Isola di Ci

cilia per docati quaranta-

quattromila d'oro* dove con

a Attesiti, del Tesoriere di Ferdìn. de

recept. Jumm. dutawum 44.OT. iaper-

l*m.(ç»serv .



nobilissimi parentati dello

Famiglie, Ventimiglia, e_>

Branciforte molto tempo si

' trattenne la sua discendeva .

Che diremo del famosiisimo

Giuriscósulto Girolamo Mi-

roballo , ( così lo chiamò il

Rè Alfonso I. nella patento

colla quale lo creò suo Con

sigliere , cioè, a legum Do-

Borem exìmium,&famosiJJì~

mum 5 ac probatijfìmum \uris

civilit interpetrem,e qualche

autor moderno dice esservi

la lettura del detto sopra t>

il 7-8.É p.del Codic.Fh questi

uno

b Tos],-frimapart.fol, 1 8 js . ,

a Exeq.frimoAn.i4tf.fol.77-



uno de primi del Collegio

fondato dalla Reina Gio

vanna II.fu Giudice z della

Casa Regale , Regio Consi-

gliereje poi Prefidente della

Regia Camera 5 ed un'altto

pure di questo nome Abate

generale ncll'Olivetana Re

ligione, nel 1417. risplendè

à par di que!lo,ma in santità

dìvita,ed eloquenza; b e la

sciò di se memoria in uii_>

manuscritto nobilissimo in

titolato de Spiritual. Mona-

cor.

a Summont.par.ì..ZAZKiir.far.T.Tepp.

f.i.&i. b Lancellott.hìfior.Olivet.

lib.i.fol. j 7. lib.i.ftl. 19 y, TefM*

ilitt.jtl.ilt.



cor. & religiosor. conservata

che comincia Apostolica Tu

ba. Al quale no. cedette nel

le lettere , e bontà di vita.*

Niccolò Miroballo uno do

figliuoli del detto Gio: cho

dopo d'haver lungamente-j

servito al Rè Ferdinando L,

del quai fu Consultore nel-

le'mbasciarie à diversi Prin

cipi Cristiani , fìi dal nomi

nato Pio II. eletto Arcive

scovo d' Amalfi , ove oggi

per divina providenza risie

de il dottissimo , ed ador

nato d'ogni religiosa virtù

D.Gaetano Miroballoje Lo

rare virtù di quello si regi-

stror-



sirorono nelle croniche A-

1 malRtane.

Taccio di móltissirni Ca-

valieri delia sua famiglia le

lodi, che corne tanti fíori ne'

secoli passati spiccorono nel

ridente prato delia Napole-

tana Nobiltà ', e solo lìram-

i menti di RinaIdo,e di Anto

nio Miroballi suoi Avoli*

l'uno paterno , e l'altto ma-

terno,de'quali il primo Mae

stro senza conttoversia delie

Cavalleresche virtù , meritò

d'esTer maestro in quellcnon

solo del Principe dclle Spa-

gne D.BaldasTarre, madell'- \

' Invittissimo nostro Monar-

ra



ca Carlo II., al quale nella.;

detta Carica con onore im

menso succedette il giovane

d'ctàjtna no di virtù D.Car

lo zio di V.S. Illustriss. cho

invida morte nel più bel fior

dell'età sua tolse dal mon

do con duolo iinivetsale.

E'1 secondo , famosissimo

Giurisconsulto del nostro se-

colojdopo esercitata la cari

ca di Regio Consigliere con

esemplare integrità per mol

ti anni 5 e di Lettore famoso

nella Napoletana Vniverfi-

tà nella Cattedra feudale-j ,

assunto al degnissimo posto

di Reggete del Supremo
Ita- LJ



Italia se ne passò à miglior

vita ; E se non temessi d'of

fendere la gran modestia»!

dell'Eccellenza del Sig. Du

ca di Campo Mele D. Tro

iano Miroballo padre de

gnissimo di V.S.IJl.jhaverci

molto in che dilungarmi ,

métte dotato d'ingegno,va

rietà di lettere 3 e virtù mo

rali , esercita il suo posto di

Regio Consigliere con inte

grità , e dolcezza di costumi

tale,che no solo gli applausi,

ma i cuori d'ogn'uno ha sa

puto tirarsi;e come una stella

di prima grádezza in questo

Cielo Napoletano di presë-

te risplende.



Dunquc con ragione fui

principio dissi esser suo pro-

prio il giuocare à questo^

giuoco virtuoso , al quai ri-

svegliato dall' escmpio de'

íìioi maggiori giuocherà as-?

sai benejcome è l'indolebel-

lissima j e'1 suo sangue fanno

spcrare; Spieghi dûque V.S.

Ill.lacarta,e giuochì, menttc

cáminando per la via della_*

virtù arrivera , çome le desi.

dero,cdauguro,alcolmo del. t

lagloria; ericeva in grado

qucsto piccíol dono 5 le fà ¥~ \

animo miohumile,e riveréte.

dì u. s. m.

P'tvotijr.t'lobblig*tíJs.Sev•viAore.

Oiacgao Raillard.



ûJfc-e aïlt t ífet étt »w*'xtom il JaJU d Pw/re C

co.. 1. l'I j-j.^ * J: u.

íon tirfi jjer eojnaiont au au'ieti: cem* jejue .

p«ï«#tta po» j» jôno utdute montjiijurc i

\turdit Htíl'atW, e conrMiMtcfl lcitore tLtvtKnitrt cl >- -

U' Ji juíllc, conuU ituejnt MÏ Pi*n«»l^'J^Wp'ojjii /otnwui

'ó, makii'a ifc spKjazúnc. itpaHM». «m loro rcud», l

l)«V J-0H4 IcMf

«»» lt col» n, t iitrejumnjtjti jcumtt. jikaiíiea:

|t f*-.', i^C ' m«£n*, •' l'alh e . J

ti o, j.irtfct/oi<í m/mife, pri «n Jú-c^wnÁ tiutcnB jlj

jgjn^P jtimtittiÁnJl't/jttfittaa; JJLfuJi tnjnnpurtt, j

i to

|gfc»ì»r»t *e oMia uartVítt </ei timieiijjo/'tl joj<i'« Jn s





ISTRVZIONI

PER LO GIVOCO.

S-Aggìamente PAutor di quefî Opera

premtjse ailesuefatiche la maffìmx

di queWErudit o , chefìlegge nel di lui

trattatoDe utilitatecolloquii. (Haud

scio, an quicquam feliciùs disci tur,quá

guodludendodiscuur: Illud nimirùni

est gratilTimum fallendi genus,per im-

posturam dare benesicium ) conciofìa-

cheilgiuocare con laformalisa qui in-

trodotta, èun coglier virtudal vízio ,

enelPoaio inserire un'erudito efe.cìtio ,

Questo e il fine delia présenté traduzio-

r,e,onde rcsti comunicata ces) degnafa-

ticz alla Repubblica le tteraria cClta-

lia : nella lettura diquefta ìfcraaau-

vertire , che moite parole , le quali ric-

scono diverse daWufato nella pura lin-

gua Toscana, sono termini particolari

deliascien^a Araldica,o deWisfrmeg-

giare , che vogliam dire ; non ha*vcndo

b PIta-



P Ital'ta voeì usate equìvalentì aW-

efprejfiva de'termini Francefi.Sono péri

tali , che non faranno alcuna novttà

agPintelligents, ognivolta che rifletti-

no,che ognisoienza, ed ogn'arte conser

va i suoiproprj termini distinti dalC-

altre.
Le giunte poste in alcuni lnoghìso

no ttdoggetto di ridur Popera conforme

aile Storie più clajjìche , dalle quali i»

qualche partefvagava . Put cepiofesa-

rebbero flate somministrati , quar.do Jì

kavejse volute travtare daiCordìne te-

' nuto daWAutore,che ojferva il laconi-

co\Non mancandogli Scrittori,che rag-

guagliano leparticolaritàpiù diílinte ,

À chi le bramajfe.

Supposta dunque Cauvertimentopre-

sentejojferverà, che il gìuocare àque-

sto gittoeo ìJimile à quello délie carte

erdinarie,conservando gPisteffi loro no-

mi,e puxti:S'è mutatosolamente il Pag-

gio,e Pjijso in Prencipe, e Cavalière,ad

"g£e'to d,evitare tutti gPequivoci-, E

perche i giuochi Francefi assegnati dal



PAutore nonsono usait nelP Italìa ,s/?+

rasorx.* aggiustarfi à i praticati ne Ile

prcvincie d'efia ; Servira perdit ogni

giuoco Italian>,nel quale intervengant

moite pirsone , e fi distribuisc an o poche

carte per ogni uno\ e taiesarà lasorm*

d'esercitarfi in efst.

Tutti igiuocatorìfiporranno in ordi

ne aWintomo d?una Tavola,chefia co-

perta da una, carta Ceografica deWEu-

ropa inluogo di Tapeto Dcpo V haveì

disfensite le carte ,csormato lo scarte

per aggittjlarfi,se occorre,quello, ch'ì il

primo à giuocare spi'ga /''Arme délia

carta per lui giuocata, e fallando i»

qualche parte , paga unsegno à quello ,

the lo corregge , o nel monte comune del

giro,nellasorma, chefi convenerà: Cosi

deve feguitare quello , cPè vicino à lui

immédiate , e gPaltri succejsìvament»

nel circolo. Terminato questo girofi, da-

TÀprincipio alsecodo, nel quale ogh'uno

dourà moílrare nella Carta Geografica

d'Eurosa gli Stat i de i qttali egligiuoca

Vnrmt,epagare t*nti fegni quantifalli

b i pren-



prende.Finalmente terminato questofe-

condogiro , fi dàprincipio al terzo, nel

quale cgn'uno porta le Storie rimarca-

ÌUi cirea Porigine deli'armi , cPeivà

giuocando , e del Governo degli Stati,

cVegli nota , "odimoslra , con tuetociò,

ehe hauràraccolto di curtoso dalla let-

turasopra qtieste materie ; quando non

fi consenti di quello che resta detto affai

Jùccintamente in queSìo picciol libro .

Dal chefi puo bene argomentare quan-

tofiaper ejser profiltevole /' esercizio di

qucsto gincco per apprenier fimpre cose

vagbe , od almeno pcr ccnservarne la,

memoria di quellefinzafatica.

Ad oggetto perb di ncn fimbara^a-

re nel principio,(i potrà prima esercnare

nellaspicgazione deWAnne.indi apprefi.

so delia Ccografia . e stabilisa la ccgni—

yjone di quefle due,pajsarsenepot alla re.

lazionc délie Storie ; potendcfigittocare

indijfercntemente tutte tre unité infie—

me,ò separafe corne tneglio piacerJì.

In oltrc,perche ogniscìenzaccn/èrvtt

ancoraiprimi eletnenti , oprineip) ,so~



fr* de i quali , corne da i necejsarjfoh-

damcnti s'inalz.ano i traitait pi'u sodi ;

lascien^a Araldieapttrc conserva isuoi

particolari , chefi riducono à i metalli,

t tolori degli Scudi,alle loro partizioni,

tdàipumi iP onore , chesopra tsejfire-

iìano inaluati ,de i quali tutti nelLi se-

guente carta s'e data Pinflruçjone fer

tonoscerli da isetnplici tratti del bolino

neWintaglio, sen^a lasogge^ione di do~

'verefar colorir le carte.

E per maggiore intelligenza délia

medffima cartafisono numeratigliscu-

di,cJpiegati nellasorm* qmuiprejfo.

ï.Oro.

x.x^írgento.

3 .AzMrrojb Ceruleo.

4- Ji£js0>0 Fcrmiglio.

5 . ferde.

Ó.Kero.

?.Porpora,e Vtolatt.

Z.Armellinì.

9.yari. • t

I o. Contrarmellini .

'i i.Carnagitni,o naturalt.

b 3 n.Si-



i í.Sipartito perpendìcolare.

i 5 .Paríito retto,o intersocato.

i ^.Trinciato alla drìtta.

I f.Trinciato allafinijlra.

i6 .Inquartato,o quadrìpartito.

i 7 Quadripartite diagonale, efian-

cheggiato. <

I Z.Scttdo fipra tuttà, ò nelcentro.

I ç.Vartito à lembi , è lembeggiato ,«

tdAfiì di Molino.

xo.Tripartito perpendìcolare.

a I .Tripartito retto.

rx.Tripartito retto^eperpendìcolare.

1ì.Capo dello Scudo,

H.Valo.

í^.Fasoia.

1 6.Banda.

17. Barra.

zS.Croce femfltce.

Xí.Croct diagonale.

j o.Scaglione,o Ceuront.

$i.Orlatura.

jt.guartello.

} $ .Lembtllo.

34 Scudofemminile.

3y.Sf*tf-



îî-Scttcchì,o Quadratì acuti.

ZS.QuadrifuJatiji fusellati.

ì 7.Particelle,ò tratti.

$&.Scacchi,oquadratifetnpliei.

ì9.Dentatura,od orlatura dentata.

40.Graelœtnra,od orlatura graelata.

4i.Vunta

^í.Vunti équivalents.

4Î.IneJìo.

H.Contrainesto.

La varietà delie Crocì , ches'intro-

ducono nelle armi ricerea sure la spie-

gatione de i loro termini , theseguendo

gPifteJJl numerisono

4 y .Croce pana.

46. Croce patente.

47. Croce ottangola biforcata.

48 Croce decortata.

49.Crocesiorata,o trifogllata.

fo.Crocegigliata.

j i .Croce ungiata,od ancorata.

fi.Crocepotentiata.

53.Crocefita.

S+.Croce ricrociata.

f í .Croce dosfia.

b 4 yif.CVí"



5 S.Croce vuotapomat*.

£perche s,è trovato , che POpera in

Àiverft luoghi ricercava fondatela

maggiore di Storia ; come j' è detto: per

ciò non è mancato d'aggiungervi ciò ,

the hi peroiejfo la tempiiazione osser

vata daWintere.

X»c



De no?o,& erudito alearum lude.

E P I G R A M M A.

ISte lieetparvus magnai* liber exhi

bes artem,

Qua de cet exiguìs aleaferìpta notis .

Kebilis est Indus,quo totum ludere mS-

dum,

Et quo régn*tum ludere régnafêtes .

Kec dubites , nullas armare in belltt

Phalanges

Hic ofus est,solo luditur ingénie;

JRegnerum historias , regnm injîgnia

nojje

Sufficit,et pepuli lìmina qu*quefui.

Quam benefinguntur pulchr'asub ima

gine ludi

Imperia ; en qu'td sitnt ftemmata ,

sceptr* ! jocus.

DominicusAquinus.



EjulHem

POMPEII SARNELLII

De hoc novo Alearum ludo.

E : i c a a m m a.

LEdor lude, potes felici ludere dex-

tra,

Quem luiu parvus cot'tnet tfte liber .

Hinc ( fugiendet) procul rtepidum ccr-

tamen,& ira

Jurgiaque, & rixa, solicitusq; dolor.

Ne perdant alii non cessent perdero ,

solus

jgutmquam perdideris tu quoque vi-

Hor eris.

Est j*ííura lucrum ; Victor, viftu/que

ducentur,

Ludus namque schola esi , ut schola lu-

dus erat.

DO-



IXíMINI IOSEPHI GENTILE.

C/trpe viam: tetefi Gloria ad ardu*

serre

Nebilis vrget amor culmina : carpe

viam.

firtutem fieclare ducem; namq; ipfius

ultra

lion creber estfiudor,nongrauis algor

eptis.

Disc* : hune per ludum ittgasumma e*

ficanderepoU.es.

Omnis Virttttisfit laior ecce,\ocus.

Ejusdem ad librum.

LVdi infironte, Liber Jignarì nomïnt

mìrorí

Cumfis tamfierie,nobile mentis opus.

Hoc TrochusArgolicus,fierat aleaTheu-

thica talus,

Vareíl,quod nome», tejferalj'dagé

r*t.

gui tam digna doces,sculpendaq;cordit

inimo:

lrtgenïtpraslat dicter ipfiestapor.

FRAN-



ÍR.ANCISCUS-ANTOKIUS BLANCtíS

ïrxstítissimo viro Dom.Cosino Pagine?.

Qmnt tu lit pu clk qui miscuit utile dulci.

Horatius in arte.

ASfiduo luflrare nequ'ts qui, ngna

labore,

COSME , nova pr&btt quàm breuis

arte quies.

Sela quies poterit mundum tibipandtre

lude:

Te ludo poterit cuncîa docere quies.

lngenìo ludeswicîor, uiliusq; merebis;

Nescit hic innocuus damna pairare

jocus.

Samnapatrarenequif.lmrum dulce-

dine prestat:

Preftat,& inconstant kinefugh orb*

Dea.

Mens régit omne : cui ftttdiis non conti-

gìt olim,

ÌJHncpra.start\ocisyttU)Dulce> d*~

mr.

Idem



Idem

DOMINO PAULO ORLANDO

Auunculo optimo.

EiV h\c digna tuo percurres lumine ,

Paule,

Digna magis memori fingula mente

notes.

Alea diílinlíe, qtut Q,&lum,lnpgnia ,

Fines ,

Regna,& Régnantes scìlicetuna da-

bit.

Nonstupida hic ausus,nen casas lubrica

follet,

Vts ea,qnam r*tio,eonfilìttm<{;spuut~

Mens modofida régit,quam nobilis un-

dique Indus

Imbuit his.Dicì ludus at ìpsestupes.

Desìne ; ut allicittt Firtus cpercsaúabo-

res,

Xempe suésinter non caret ipsa \ocìs.

la



In Gongregationc habita corîEmi-

nentissimo Ddm.Cardinali Caraccio-

lo Archicpisc.Neap. sub die i . Januarii

i 677. suit dictum, quod R.P. D.Joseph

Mendoza revideat,& in scriptis referat

cidem Congreg.

Fr.Scanegata Víc.Gen.

Joseph Imperialis Soe.lestt Theol.Emin.

EMJNENTISS. PR1NCEPS.

OPushoc , quod inscribiturGÏ«flf»

d'Arme de' Sotirani di Europa ,

tj,c. jussu Emin. Tusaccuratelegi, ni-

hilque in eo offendi,quod fidei,aut bo

nis moribus obesse poilìt. Quare djgnú

puto , ut typis mandetur. Neapoli iS.

Januarii i 667.

Addictissimus scrvus

D, Iofeph Mendoza Cengregationìs

Piorum Operariorum Theologns,ac Sar.~

%i Officii Confaltor.

In Congreg. habita eotam Emincn.

Dom. Cardinali Caracciolo Archiep.

Neap.



Neap.sub iS.Januarii i677. fui tdictlí,

<juod, statue relationepia:dicta,Impri-

matur.

Fr.Scanegata Vic.Gen.

Joseph Imperialis Soc.)efit Theel. Emttt.

ECCELLENTISS. SIGNORE.

ANtonio Bulifon Libraro , e Stam-

patore di questa fer'elissima Cit-

là, sponeà V.E. come disiderando stá-

pare un libro intitolato Giuoco d'Arme

ii*Sourani d'Europa; supplica V.E. per

le solite Régie licêze, el'haveràà gra-

zia,ut DeuSj&c.

HJD.Tompe')Us S»rneUtusvìde*t , &

in scriptis Sus ExcellentU réferat.

GaleotaReg. CarrilloReg. CalàReg.

Soria Reg.

Provisum per Suam Excellentiam

Ncap.dic 2 p.Octobns i 676.

Stbafliênus.

EX-



EXCELLENTISS. DOMINE.

OPusculum hoc , Gìuoco iïArmìà?

Svurani tfEfiropx, inscfiptum ,

ExcellentizeTux mandatis obtempe-

rans,accurate percurri. Nihil in eo est,

quod Regiam jurisdictionem obum-

btet ; Multum verò, quo eruditissimi

Intcrpretis in Regem nostrum obser-

vantia dignoscatur; opus enim & recto

ordine digestum , & ad Veram Histo-

riarum concordantiam revocatum , ut

par crat,exhibuit.Quamobrem cur ty-

pis non detur , nihii esse censco , si Ex-

cellentia; Tux videbitur. Neapolidie

'tip.Decembris 1676.

Excellentix Tuae

AàdìBijftmusfamulus

Pompejus Samellius U.J.D.Proton.

Apost.

y,Isa supradicta reUtiene , Imprima

tur , & in publications servetur Régi*

Trttgm*tic*.

GaleotaReg. CarrilloReg. Calà Reg,

SoriaReg.

SebttRia»us.

DEL







|Lo Sruio i' uyento conJtí cerne roptj

ìm»Xt <í 1.1. jtparatt J» ¥i-eyiítt't tle l mit

pimt colore; Itjirimajpifcin i jot-montafa sJ»

lun kont leojxu-datp rojsoj in capo Jt tutto

d'oro con un .Ájm!a conlile t^urU,

Ti «fa, et orna,

to délie due enfoui délia Jonta Je de .
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D A R M E-

P ARTE PRIMA.

FIORI.

VITALI jf.

L A SANTA SEDE.

A M E.

Nnocenzio XI. Sovra

no Pontefice di Santa.*

Chiesa , e Vicario di

C ili sto , spiega uno

.. scudo d'argento con tre

àfcic rosse, nel mezzo delle quali trà

una , c l'altra sei bicchieri pieni di

A vi-
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Tino , disposti tre , due , ed uno , c\ie

formano una piramide al rover-

scio;nclla sommità della prima fascia

Un Lione leopardato in campo rosso f

tutto d'oro , con un' Aquila del color

suo naturale coli' ali aperte. Insegne

delcasato di Sua Santità .

Hà lo scudo coronato con la Tiara

Papale , e con due chiavi in crocetta-

Tersa , una d'oro , l'altra d'argento li-

fate d'azzurro.

GEOGRAFIA.

LE Terre , che la Santa Sede pos

siede nell'Italia sono situate tra

i gradii, e 45. di latitudine , 3 4. e

57. di lunghezza, e si dividono in due

parti; la prima Settentrionale , con-^

fina à Levante col golfo di Veneti* \

à Tramontana con lo stesso Stato Ve

neto ; all' Occidente con Mod»n» ,

Mirandoli, , e Msntova ; à Mezzo

giorno con la Tese»»* . L'altra par

ce



te Meridionale è attorniata à Tra

montana , e nell'Occidente dallo Sta

to del Gran Duca ; à Mezzo giorno

dal Mediterraneo ; à Levante dall'

Apruzzi in Regno di Napoli. Le prin

cipali Provincie della Settentrionale

sono la Romagna, ov'è Ravenna ,

Ferrara , e Bologna , &c. Le Me

ridionali sono la Campagna , ov'è

Roma , Sì O/iia; il Patrimonio di San

PierOjove.è Viterbo, e Civitavecchia;

il Ducato di Castro , l'Umbria , overo

il Ducato di Spoleto ; con Orvieto , c

Perugia ; la Marca d'Ancona , ov'è

Loreto, e Fermo ; il Ducato èUVrhino, c

spicciola Republica di San Marino ,

Suoi laghi considerabili sono quei di

Perugia , overo il famoso Trafimeno ,

di BolJena,e di Bracciano. Suoi fiumi

il /'èjche traversa il Ferrarese , e 7«-

vere , che passa per Roma .

Possiede parimente il Pontefice il

Paese di Benevento nel Regno di Na~

nella Provincia del Principato .

ài ïr
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Et in Francia la Città à?i^fvignane,t

la Contea di fenefine nei confini del

la Provenza , Linguadoc* , e Delfi-

kmo , del quale Carpextras e Vesco

vato , c Città principale .

STORIA.

S'Attribuisce al Pontefice il nome di

Papa, per esser Padre de' Padri,

essendo il Padre comune della Cri

stianità tutta , e Vicario di Cristo itLj

terra: Accompagnata alla Monarchia

spirituale sopra tutti i Fedeli , egli hà

parimente la Monarchia temporale

sopra molte Terre, delle quali Pipi—

no,Carlo Magno, e Lodovico il Buo

no arricchirono la Santa Scde.'L'an-

no iooi: la Contessa Matilde fe

ce alla stessa Santa Sede libero dono

di quei luoghi, che fono dopo stati

nominati Patrimonio di San Piero .

Non è facile di stabilire la forma, con

la quale Roma, e suo Stato venne in

pote-
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potere de'Pontefici ; si suppone perà,

che ciò sia seguito dalla liberalità di

Lodovico il Buono:nondimeno aper

tamente coita, che lo stesso confirmò

il dono, che fecero alla Chiesa Pipi

no, e Carlo Magno dell' Esarcato di

Ravenna , della Flaminia , e dellaj

Marca d'Ancona , & ampliando laj

ftessa donatione soggettò à i Sommi

Pontefici , quasi tutto il resto d'Italia.

Si può in questo particolare addurte

incorala donazione di Costantino ;

ma di ciò, che d'Ottone Terzo, ed'

Errico si rapporta non v'è sicurezza

alcuna .

Il Pontefice coronali suo scudo co

la Tiara , che pure Triregno si nomi-

na-j ch'è una buretta alta con tre Co

rone una sopra l'altre, la quale signi

fica ( conforme l'opinione d'un' Auto

re ) la triplice Reggéza sopra la Chie

sa Universale , che si divide in Mili

tante, Purgante , e Trionfante . Le

due chiavi dinotano lo stelio,in com-

A j me-
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mcmorationc delle chiavide'Cicli,

<hedicde Cristo à SanPiero, e siioi

íuccessori .•

La Casa Odescalchi , dicefi orìgina-

ta ne i Cantoni degli Svizzeri Catto-

lici, pajsata in Coma , indi in Melano ,

dc-je s^aggrandt, e nella nobi!tà,e nel

la ricchezzaper la negotìatione. JBe-

nedetto Odescalchi fù il nome primo Ai

Sua Santitk; nacque egli nella Citti

di Ccmo Panne l6ïi.a,ï9.di Maggi»,

Tajfatoin Remasìipromojso allaPre-

laiura di Pretenetario ^fpostolico

participante net i 6^-o.e-nel i e^.heb-

be la Prefidenza di Caméra da, Vrba.no

VIII. Fù Panne fiesso mandata Ctm-

mejsario Apoflolico nella Marco, per It

Guerre, dove rcstb Governadore; Pan-

no i64f. chiamato in Rom* dalnno-*

cen^io X. rejlò eletto Cherico di Ca

méra , e nel mesc di MarzofU creato

Cardinal Diecono dtì Santi Cofino , e

Datr.iano . Scftenne varie lega^ìo-

nifecariche , enel i676. d'ì.i.Set-

ttm-
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ttmbrt fk creato Pontefict col noms

tPlnnocentio Xl.coronatofolennemen~

ti a'4. del Mesi tsOttobre Oggi régnai

dicuì sùpreconi^ato pria délia dilui

prometìone il présente preludio . Pocu-

la vindemixfruges dabit ista: crean-

da . Che quantunque nasea dascien-

K*, che nonpojsiede tinta PinfallibiU-

tà, con tutto cio per str-vitio di Dìofí

rese appunto infallibile coWawcrarfi,

Pentefice cos) pio.

Il nome diP/tpa proviene dallavol

ce , Papas, che nel Greco fignifica Som

me Sacerdote% & ejsendo in ejso lui co-

ilituito il Sommo Sacerdotio , ragio-

ne"ucimente a lui fi conviene , corne à

qutllo , che lo sofliene . Capo delia

Chiesa universale , e quefia è forigint

qui awerata di tal nome , t nongià

qutlladi Padre.
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LA DAMA.

Regno di Napoli.

A \ M E.

IL Regno diNapoli|porta il camp»

picn di gigli col rastello rolso di

cinque pendenti . Pcr mantenitori

duc Sirene allé quali si sà tenerc ,

cioè àquella di man dricta , la ban-

diera degli antichi Rè Normandi, ch,'

èdirossocon la banda scaccheggiata

d'argento , e d'azzurro di due cratti ;

all'altra di mandritta quella de i Re

della Casa di Suevia, ca'è d'oïo có tre

Leopardi di nero.

GEOGRAFJA.

QVesto R egno , che tienc tuttai

l'esttemità meridionale dell*

ïtalia,ètrai gradi 37.C 43.dilatitu-.

Ita-
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dine : 3 6. e 41. di lunghezza. A Le*

vante confina col Mare Jonico ; à tra

montana cól Golfo di VenetJa ; all'

Occidente con gli Stati di Sáta Chie

sa ; àmezo giorno con il Mar Tirre

no . Si divide in dodici Provincie; le

sei sopra il Mare Tirreno sono , la>

prima Terra di Lavoro , ov'è Napoli

Metropoli del detto Regno, Capua,&

Gaeta ; la seconda il Principato ulte

riore , ov'è Benevento . La terza il

Principato citeriore , ov'è Salerno .

La quarta Basilicata , ov',è Melfi, e

Matera sede dell'Udienza; La quinta

la Galauria citeriore , ov'è ^ajfano ,

Paola , patria di S. Francesco, eCo-

ftnça, con l'Udiéza,che anche fu me

tropoli di tutta laCalauria. La sesta

ia Calauria ulteriore , ov'è Reggio ; e

Catanzaro, capo della Provincia, la

quale più tosto riguarda il mare Jo-

hìo , c'1 CLciliano , che'l Mediter

raneo.

te sei verso il Golfo di Vcnetia,so-

~ no
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no Prima i'Apruzzi ulteriore conia

Città di Penna,e P^Aquila; ; La secó-

da l'Abruzzi citeriore con Qhieti : La

terza la Contea di Molise, che tutta.j

(là dentro terra con Isernia, e Bojano .

La quarta Capitanata , ov'è Manfre

donia , e Lucerà , sede non solo del.

l'Udienza di questa Provincia , maj

anche del Contado di Molise. Lìj

quinta Terra di Bari , colla Città di

questo nome , famosa per lo Sepolcro

diS. Nicolò, e quella di Tranì , no

minata per l'Udienza , che vi risiede,

e per lo suo celiporto, La sesta Ja-

pigia oggi detta terra d'Otranto , ove

è Lecce capo della Provincia, ela mi

glior Città del Regno dopo Napoli,

Otranto, Brin difi, Taranto,e Gallipoli.

Sono rinomate in questo Regno

molte fiumane, tra 1 e quali ilPolturno,

il Tronto , e Lofanto, detto Atifidus;

come pure sono famosi i laghi diFon—

di, e d'Averno, e i Monti Vesuvio ,

Falerno , e Posili}* ,

STO-.
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S T 0 B^l A.

QVesto Regno passò da' Romani

ài Goti, essendo stato l'anno

4ii invaso da Alarico loro Rè;dopo

i Goti , se ne impadronirono i LongOr

bardi l'anno 568. che continovaron»

nel Dominio di quello , fino che Pi

pino sigliuolo di Carlo Magno locó-

quistò , e divise co i Greci ; sotto il

governo de'quali pervenne quasi tut

to il Reame circa l'anno 801. Fu poi

nell'anno 845-. invaso, c depredato

da'Saracini ,che in esfo esercitarono

ogni tirannica impietà fino l'anno

5i4. che furono dagli llngari com

battuti, e vinti, e dopo dagli Schia-

voni; & in fine da Ottone II. dal qua

le furono intieramente fugati , e dis

fatti : da che originò la divisione , che

del medesimo Regno fù fatta tra lln

gari , Greci, e Romani;& alcuni Prin

cipi particolari . L'anno i000. i fi-

gliucj-
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gliuoli di Tancredi Principi Normâ-

di, scacciati dalie due Cicilie i Sarace

ni , se ne tesero padroni , & i loro de-

scendéci regnarono fino l'an no i i 9 i .

nel quale Papa Celestino III. coronò

Errico VI. figliuolo di Federigo Bar-

barossa, che hebbe in moglie Costan-

»a figliuola di Rugero IV.

Finalmente Pan no 1 z $z. Manfre

di bastardo di Federigo II. che riave

va fatto morire suo Padre , attossicò

parimente Corrado suo fratello , per

usurparsi, come gli sortì, la succes

sione-, mà sù spogliaro l'anno it6j.

del Regno,e della vita daCarlo d'An-

giò fratello di Luigi il Santo ( investi

to da Papa Clemente IV. ) i successori

del quale regnarono in Napoli fina

i'anno i4i4 che Giovanna li ere-

dedi questo Regno adottò Alfonso d'

Aragona, la quale adozione poi ri-

vocata , ne investì Luigi d'Angiò , e

dopo lui Renato suo fratello,che per

dette il Regno goduto poi dagli Ara

go-
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gonesifino , che sii conquistato prima

da Cacio Vili, poi da Luigi XII. mu

in fine il Gran Capitano Consalvo

Cacciò interamente i Francesi l'anno

X yo$. e l'assicurò à Ferdinando Rè di

Castiglia , e d'Aragona, & a'suoi suc

cessori , che l'accettò , con dipenden

za però della Santa Sede, mentre al

la stessa ogn'anno dona il riconosci

mento d'una Chinea bianca.

La Città di Napoli si nominava an

ticamente Partenope , dal nome d'u

na Sirena , della quale quivi si vede il

sepolcro; e da questo anche deriva.?',

che l'Arme sue fon sostenute da due

Sirene .

Questo Regno portosempre unite al-

Ptsfrmisue quelle del Regno di Gieru-

falemme , per le doppie cagioni acqui

state da isuoi ]{e , Federigo II. Impera

tori , per lo casamento di lui con Vio

lante figliuola, di Gio: di Brenna /(è di

Gerusalemme , e con la cui attionepas-

J*te in Seri* , t racquifiata la Città di



T4 GIUOCO D'ARMI

Gerosolima , reSiò ivi coronato da l

Principi Criftiani d'Orienté Panne

i119. Seconda d* Carlo l. d'Angïò per

la cejsione à luisaita da Maria, Pria-

cipejfa d'Antiochia figliuola di ìâelis-

jenda nata d'Isabella fieina di Gerusa-

lemme ,figliuola d'Almerigo %è dïCi-

fro : corne da Federigo Imperadort ,fi-

no al giorno di oggì tutp i Rè , dopo

lui , hanno usato quesPArme ; e tant»

furono identificate quelle di Gierusa-

lemme col Hegno di Napoli , che i Mo-

narchi delie Spagne hanno usato soue-

te questesole perfimbolo , unitamentt

de'Regni stejfi di Napoli , e Gerust-

lemme , corne uniti inseparabilmente 1

anziperPesperienza veduta, nonco-

flando dalla concession» ajserìta de igi-

glifatta da Carlo I. « questo Regno ,fi

tonservano memorie d'Autan , e de*

tnarmi , che il S^gno di Napoli, no»

havendu ait r' Armi , the quelle, che

usaron» i gg variamtntesucceduti,sa~

rebit fi» profit (tnckindure , che ai

wn-,
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tempe de''Normandi habita usato U

Scacchiere :fitto a'Suevi i Leoni,totnt

mostra PAutore , sotto àgli Angioini i

Cigli :sotte àgli Aragonefi i Pali d'o

ro ; edoggi per tutto il Regno fi medi

no innalzate in marmi quelle de' Mo

narchi della Spagna, come di suoi Sov

rani .

PRINCIPE.

Il Duca di Sivoja.

A M E.

IL Duca di Savoja,diChablais,di A-

gosta,di Genova,di Móserrato,&c.

Principe di Piamóte, Marchese di Sa-

luzzo,e Còte di Geneura; Principe , e

Vicario perpetuo del Santo Impero in

Italia , e Rè di Cipro ( Tito lo non mai

etdure dalla Kefutlica di seneti*, à)

ca-
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Cagione del lungo Dominio , che iPeJso

Uà havuto , per leggittima rinuncia di

Catarina Cornara moglie di Giacomo

ultimo Rè, & berede dd Principe Gia

como di leifigliuolo morto infante . )

Porta questo Principe l'Arme inquar

tate. Nel primo punto contr'inquar-

tata di Gierusalemme . lì 1. di Lafi-

gnano , che in campo fasciato d'ar

gento, e d'azurro spiega un lione ros

so armato, coronato , eli nguato d'o

ro , soprapposto alle sascie stesse 3 . in

Campo d'oro ha un lione rosso arma

to , e coronato d'oro , e linguato d'a

zurro, ch'è di Armenia, 4. in Campo

d'argento ha un Lione rosso con laj

coda biforcata, e passata diagonal

mente , ch'è di Luj]emburg,i\ turtoper

lo Regno di Cipro; Nel secondo pun

to partito prima di 'Weilsalia, eh' è di

porpora con un poledro contornato,c

cigliato d'argento; secondo àiSajso-

Tiia, cioè fasciato d'oro , c di nera

di 8. pezzi con parte di corona ver-
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Je posta in banda, alle quali Armi è

innestata quella dAngrie,che i n cam

po d'argento porta bottoniere, ò fini

di esse rosse , nel terzo punto d'argen

to seminato di particelle , ò tratti ne

ri con un bone pure nero armato, c

Iinguato di rosso , eh' è ,di Chablais ;

diviso nero con un lione d'argento

armato, e Iinguato di rosso , ch'èd'

Agofìa . Nel quarto ,& ultimo pun

to iiGeneum partita con Monferrato;

sopra tutte le quali ha inCampo rosso

una Croce d'Argento , effè l'Arma di

Lo scudo attorniato dal collare del

l'Ordine della Nunziata , facendo

apparire sotto la punta del medemo

scudo, e sotto la medaglia di quest'

Ordine , la Croce d'argento trifoglia

ta neH'cstrcmirà, dell' Ordine di San

Maurino pendente da un nastro can

tonata della Croce verde della Reli

gione di S. Lazaro .

Questo scudo* adornato da una*

B Co-
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Cotona Re ale, alla quale sono sopra-*

posti tre elmi, e quello di mezzo è po

sto in faccia tutto aperto alla Reale,

coronato come lo scudo, e tiene so

pra di scilCimieredella Casa Reale

diSavoja; ch'i; un capo di lione ioj

maestà perseguire la situation e dell'

Elmo, tra un velo di oro. Quello al

la diritta girato verso l'altro è coro

nato, Schì per ciemiere due alte be-

rette all'Alemana , adornata ogn'una

d'una coda di Pavone , quello alla si

nistra è pure coronato , & hi per ci-

micre un'altra beretta , con sopra de

lineata l'insegna di Sassonia corona

ta d'oro , con una coda di Pavone po

sta nella sommità ; i pennacchi svo

lazzanti giù dalle parti de Ilo scudo ,

ch'è sostenuto da due lioni d'oro.

Il tutto sotto il Padiglione Reale

ricamato , c seminato di croci trifo

gliate de'Santi Maurino , e Lazaro , c

di rose , o fiamme della Nunziata*

orlato da'lacci d'amore con frangie, e
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fiocchi d'oro, sormontatoda un pan-

nicello volante conl'Arme diSavoja.

CEOGRAFIA.

LO Stato delDuca di Savoja ètrá

igradi43., c 45 di latitudine

15. e 3 i. di lunghezza; hà contermi-

ni à levante ilMelanese , e'1 Monfer-

rato ; à tramontana le valate degli

Svizzeri , nell'Occidente il Delfinato,

& à mezzo giorno parte il Delfinato,

eparte laProvenza ,epartela Signo-

liadiGenova. Sciamberi sichiamaj

la Città sua principale, dove stà il Sc-

nato diSavoja ;vièancoralafortez-

xa di Montmeillan , con l'Arcivesco-

vato di Moustiers, e'I Vescovato di

San Giovanni diMorienna. Turìncè

la MetropolidelPiemontc , ove sono

pure lirvit* , Susa, Sec. SmluTTe Mar-

chesato , ytrctlli, Cony ? &c. Òveillia

Príncipato sopra ii Mare ; Nizz.* Có-

WtFiUasrancH, ove sono le Galere
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galere del, Duca . II Pò, e la Doïîlj

adacquanq il Piamo.nte , e la Rosnaj

bagna l'estremità di Savoja.

L'Isola diCipço , all'estremità del

mare Medicerraneo, è sotto i gradi

36. di latitudine , e 66. di longhezza

le.di cuiCittà, principali sono ífieo-

fia , eFampgosta. '<,. '' -..

y _ ST Q R 1,4, ,, . -

DOpo Humbertodctioí/aíV

che dlsccpolo dalla Casa_>

dj Sassonia Conte di Savoja , e di Mo-

neuna,'<]uesta casa hà sempre poste-

diua laSavoja , eper luccelîione do'

tempi hà giunto alla stessa il Marche-

sato di Susa , pet lo maritaggio d'A-

delaide erede di Manfredo Marche-

se di Susa;Gcneura perragione di feu-

do, peracc;uislo,e per sentenza dçll'

Imperadore, che n'crclTe poi in bu-

caco . Monscrrato pergii trattaudi

Ratisbqna, di Munster , e di Cheras-

9 co.Il
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co. II Marchesato di Saluzzopercl-

biofatto della Provincia di Bresse col

Rè di Francia

-_ Non si hanno piene notizie , come

nello stesso Duca sia pervenuto il Pie

monte , ma Asti , Vercelli , cQuiers

(già Republiche y volontariamente

se gli soggettarono , cóme pure Io

'stesto fi dice della Contea di Nizzo.

S'è creduto fin qui , che il Crand'

Amadeo habbiacágiato l'antichear-

mi di Savoja , ch'era un'Aquila nera

i n campo d'oro , come discesa dà gl'

Imperadori di Sassonia, nella Cróce

de'Cavalieri di San Giovanni di Ge

rusalemme ih memoria del gran soc

corso , che mandò in Rodi , mentre.»

era assediata; per lo che si veggono

fraposte nelcollarre dell'arme queste

1 cttere:F,E,R,T, che significano : For-

titudo Eius Roium Tenuti. A lungo di

scorre di ciò il Cavaliere Guischenon

nella prima parte' delle ilie storie di

tjuesta Casa Regale, ove fi può piena-

B 3 me n-
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mente credere giustificata la sua 'dc-

scendenza dalla Casa di Sassonia, e_j

che questi Principi hanno giusti fon

danoti di spiegare con l'arme di Sas

sonia moderna ,ò d'Angriè.

La Westfalia porta nelle sue arme

un poliedro , per allusione alla parola

Thalcn , che appresso gli antichi Sas

soni significava un poliedro, al quale

hanno aggiunto la parola yxrest , cho

vuol dire Occidente.

Il primo quarto di Cipro è da loto

spiegato à causa delle loro pretese ar

me sopra quel Regno fondate sopra

il matrimonio , che l'anno i431. fece

Lodovico di Savoja con Anna figliuo

la di lanus di Lusignan Rè di Cipro,il

quale Ianus non hebbe , che un solo

figliuolo morto senza posterità,& una

figliuola detta Carlotta , che rimase

sua erede , passata in matrimonio con

Lodovico di Savoja suo cugino ger

mano , che tu coronato, e riconosciu

to Rè di Cipro ; nel qual mentre Gia-t

co-
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Ccmo , sratello bastardo di Carlottaj,

imase questo Regno asTtstito da gli

aju:ide'Veneziani , quali diedero Ca-

terkiaCornara in matrimonio àque-

sto lovello Rè , e morcndo lasciò Iaj

mojlie gravida d'un figliuolo.al qua-

lc esendo morto , pretese la Madre

lucedere , & alla Madre laRcpubli-

cal'jnno 1470. Del qual Regno poi

s'impadronirouoiTinchi l'áno i y 7s.

Fincà questo tempo la Republica no

téneilquietopoísessojl'esalta2ionepr.

rò ii Giacomo non legui l'asiistenza

deVerieziani,mà bensi del Sultano d'

Egtto,dal quale il Rè Giacomo capi-

tatc à ricevere l'investitura di quel

Regio,e dall'arme Egizie,vi fù re-

stituto con l'cspulfione di Lodovico,e

diCarlotta Questaspogliata del Re

gno ca Giacomo ceste leragioni sue

tutreà suonipote Carlo Duca diSa-

Toja; eVittoreAmadeorinôvòlesue

preensioni l'anno i637. contra i Ve-

ncta ni ,i quali gli contescro lapre-

B 4 ceden-
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ecdenza: Et oltte la CoronaserratD

prese il titolo d' Altezza Reale, c pJi-

tò l'Arme di Cipro inquartate cono

sittovano . I Rè di Cipro pretcído

il Rcgno di Genii'alemtne,per la nor-

tc di Corradino Duca di Suevia,c ?er-

ciò lpieganole loro Arme.

E pero più antica la loro ragitnLs

sopra il Regno di Gerosolima ; priche

GuidoLusignano Rè di Cipro rmrito

jiSibilla figliuola d'AlmerigoRè di

Gerufalemme fù incoronato di }ucl

diadema, come scguì de idiluidicé-

demi Vgo,& Etrico,i quali possedero-

no in atto quel Regno,per lo che mc-

que la ragione pretesa da quei Ri a*

loro luccclíori sopra quei sáti luojhi ;

e perché i Re d'Armenia tutti sno-

minarono Lioni, portarono peciò i.

Rc di Cipro loro congiunti ne, suoi

scudi un Lione.

II Cimierc proprio diSavojaè unj

Ccito diLiopardo alato , che quetaj

Casaponògià più di 300. anni.

L'ot.
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L'Ordine della Nunziata hebbe in-

stinitione da Amadeo detto il Verde ,

che l'anno i3 yy. institut l'Ordine dei

Cavalieri d'amore, il Collare del qua

le era composto di rose bnmche,e ros

se , unite da lacci , fra quali erano fra-

poste queste lettere F. E, R. T. Dopo

Carlo il Buono consacrò quest'Ordine

all'amor Di vi no, eli c uni il Verbo alla

nostra carne nel misterio delPlncar-

nazione , e si fece l'Ordine'deliaNun-

ziata, l'Insegna della quale è una me

daglia pendente dal Collare attornia

ta da quattro lacci d'amore.

L'Ordine di San Maurizio fù stitui-

to da Amadeo Duca di Savoja , che sii

poi Sommo Pontefice. Felice V. unita

da Gregorio XIII. all'Ordine di Saaj

Lazaro l'anno IJ71.

IL
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Iffe IL CAVALIERE.

Le Repubbliche.

arme.

POrta Venezia in Campo azurro fi

Lione di San Marco d'oro , quale

deve essere alato, che mostra l'uno,

e l'altro occhio,contra l'ordinario col

stume degli altri : dee tenere un libro

aperto, nel quale si veggono scritto

queste parole , Pax tìbi Marce Evan

gelista meus.

Genova hà una Croce rossa in Cam

po d'argento con lo scudo sostenuto

da due Griffi d'oro.

Lucca spiega in Campo azurro il

motto,Libereas, d'oro,messo in banda-

fra due liste del medesimo.

CEO-
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GEOGRAFIA.

L

A Signoria di Venezia è tra i gra-

1 di 44. i.e46\ . di larghezza* :

iià contermini all'Oriente la Dalma

zia, à Tramontana le Terre ereditarie

della Casa d'Austriax i Grigioni; nel-

rOccidéte il Melanese;à Mezzo gior

no il Mantovano.e Ferrarese.Contie

ne molte Città , fra quali si vede fene-

^«»,ch'è la M.wo^o\\lyerona,Padoa,

yicen^a, Brescia,Bergamo, Cremona,

Trtviso,Vdiue,& altre.

Ella ancora possiede molte piazzo

nella Dalmazia.e nella Grecia, e qua-

tità di belle Isole , delle quali le prin

cipali sono Candia , CerfU , &c e nel

suo golfo Chersofirsero, Pegia,Artzj,

tte. Nella Dalmatia Giarra,Spalatro,

Sebenico,Trau, et altre; ntWlJlria la

capitale ì Giustinopoli , volgarmente

dette Capo d'Istria. Nell'Isola di Can

di*}
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dia, dopo la guerra deWOttomano, pos

fiedesolamente le Piazze di Suda,Spi-

nalonga, eCarabuse fer le Capitola

zioni delia pace nel i 670. Corfù,Zan-

te , e Zcfalonia tre Isole grandi , le cui

- Città danno loro il nome.

La Repubblica di Genova , è tra i

gradi 43. e 44. di latitudine , 19.

.e 3 1. *. di lunghezza. Confina à Le-

vante con la Signoria di Lucca;al M6-

serrato , Melanese , e ParWgiarto à

Tramontana; colla Contea diNizza_»

adOccidente ; & à Mezzo giorno col

Mare. Possiede questa tutta la Terra.j

' ferma tra Monaco , e la Magra, e di là

di questa riviera verso Levante Sarza-

na con molti Castelli in Toscana; e

verso il Settentrione ella si estende

• per lo Territorio di Novi , trenta , ò

quaranta miglia d'Italia . Soggette'à

questo Stato fono all'Occidente Sa

vona, Albenga , Novi , Vìntimiglia, 'e.

>crso Levante Jìrugntto , c Sarzan* 3

«- «he
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che sono Vescovadi, oltre le quali vi

sono molte Città di gran rimarco per .

le loro ricchezze , traffico, e copia jd'- -

aiutatori , come Chiavari , Spetti^ ,

Alafiio , ór-c. , ; ti r. , ;

Il Regno di Corsica à questa Re

pubblica appartiene,& è molto confi- ,

derabile,perlasua ampiezza,e cinque

Vescovadi , e per la destrezza degli

abitanti nell'esercizio dell'Arme.

La Repubblica di Lucca è tra gli

Stati di Genova, Modena; e Toscana;

lasua Città capitale le dà il nqme si

tuata fra i gradi43,e44.di latitudine,

e 3 3. di luughezza. . ; : ,- , ,

STORIA.

GLi abitanti d'Aquilua , di Pado

va,& altre Città, saccheggiate,

e distrutte da Attila, si raunarono à

poco à poco nell'Isole , dov'è situata.j

Venezia, Se ivi ricoverati preposero al

loro governo i Tribuni, poi unendosi

l'an-
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l'anno S97. elessero un Principe, elio

nominarono Doge ; e questi furono i

fondamenti della Repubblica Vene

ziana , il governo della quale è misto

d'Aristocratico , perchè i soli Nobili

rcggorro;e di Monarchia per lo Doge,

che creano, béche non sia,che un'om

bra di Souranità,poiche questo in tut-

to,e per tutto dal Senato dipende

I Veneti fono sotto la protezione

diSanMarco,e questa è la ragione,

per la quale spiegano ne i loro sten

dardi il Lione d'aro , e la Corona Re

gale à causa del Regno di Cipro ; quá-

doperò l'ufo della Corona s'habbiaj

d'attribuire à i Regni da lei posseduti,

non solo per quello di Cipro da quella

posseduto per cent'anni , ma eziandio

per quello di Negroponte,di cui tenne

per qualche tempo il possesso ; e per

quello finalmente di Candi a,nel qua

le tuttavia tiene piede per le riferite

Piazzeiquandonon rivoglia rinovarc

le memorie dell'Imperio di Roma
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nia, e della Morca,de'quali esercitò la

Souranità.

Stimerei però in maggior fonda

mento, il dedurre la cagione dellaj

Corona Reale ferrata per Capo de i di

lei Srati all'unione de i quali pare che

vi concorrestèro tanti Capi Sourani

caduti, ed all'ampiezza del suo domi

nio ben fi dee tale Corona,mentre co»

me Capocoronato banno la Sala Rea

le del Pontefice i di lei Ambasciatori.

Il Corpo di questo Santo è riposto

in una Cappella della Chiefa Ducale .

Genova è mentovata nelle storie

Romane già più di i 800. anni. Si è re

sa questa nel proseguimento de'temnè

celebre per lo ricovero dato a' Sommi

Pontefici nelle persecuzioni, che rieb

bero dagl'Imperadori, e per gli van

taggi riportati sopra alcuni Rè, che

sono stati suoi Prigionieri , e per gli

danni, che continuamenre hà inserito

a'Saracini, dalla depressione de' quali

«onquistò il Regno di Corsica. , Sardi»

' . Snaj
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gna, e Cipro con l'Isole di Metelino,e

til Scio . Le Città di Cassa , e di Pera, e

molte altre nel Levante à questa Re

pubblica appartenevano per leCon-

stituzioni da esta fatte nell'intrapresc

di Terra Santa, il che pure spicca dal

l'inscrizioni , che si veggono al Santo

Sepolcro. Allora, che gl'Imperadori

posero il giogo à quasi tutta PItaliaj ,

ella fù veramente per qualche tempo

dipendente , ma però non soggettaj

mai. Finalmente quando le guerre ci

vili hanno tirato in Casa suaPrencipi

stranieri , gli hà riconosciuti più tosto

per suoi Protettori , che per suoi Si-

^|ori , e'1 loro Dominio , ò ch'è stato

breve, ò che non è stato assoluto : ma_s

dopò l'anno i yi8 questa Repubblica

lià sempre goduta un'intera libertà ,

ed un pacifico dominio soprail mare

Ligustico.

Hà nella sua Metropoli la Campa—

gniadi San Giorgio comendabile per

gli suoi tesori, e per la fedeltà , con la_a.

qua-
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quale conserva la quantità delle ric

chezze, che ivi si pongono in diposito.

Porta la Corona Regale taiuoà ca

gione del Regno di Corsica, quanto

per lo suo souran dominio nella Ligu-

ria;e perciò ella nella Corte de' l'ren-

cipi è ammessa come Testa Coronata,

siccome la Francia , e l'Inghilterra-}

l'han mostrato gli anni passati. In Ro

ma,, però non hanno mai potuto otte

nere la Sala Regale i di lei Ambascia-

dori , quantunque più volte l'habbian

tentato.

LaRepubblica di Lucca ha sempre

conservata la sua libertà, della qualo

anche nelle proprie Armi nespiegaj

un fastoso Trofeojbenche ellalia sot

to la protezione dell' Imperadore ,

quale riconosce per Sourano. S'ac

crebbe principalmente ne i tempi,

che Castruccio Castracane suo Citta

dino induste da Firenze molti artefici

è quivi abitare, dal che ne riportò có-

fider abile profitto.

C 11
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|H X.

II Gran Duca di Toscana.

ARME.

POrtail Gran Duca di Toscana iru

Campo d'oro cinquepalle rostc^e

lasesta superiore azurra adornata di

tre siori di gigli d'oro. Lo scudo in.j

cartocci alla moda ordinaria de^li

Italiani. LaCorona hà nel mezzoun

lìore di giglio aperro ,òfiorito, di co-

Iorrosso,à causa dell'Armi diFiren-

ze , ch'c un simil fiore di giglio in Cá-

pod'argento,allependici delie quali

Aime pende la Crocc iosta biforcata

nell'cstremità contornata d'oro dell'»

Prdinc di Saiuo Stefano.

CEO-
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GEOGRAFIA.

IL Gran Ducato di Toscana è tra i

gradi 41.e44.di latitudine, 3 3 .e 3 y.

.di lunghezza , & hà per confini à Le

vante, e Tramontana gli Stati di San

ta Chiesa ; à Occidente la Repubblica

di Lucca , & à Mezzo giorno il Mare .

Sua Metropoli è Firenze, l'altre Città

seno Siena^isa,Livorn0, &c. l'Arno è

il più considerabile delle sue fiumare.

STORIA.

LA Casa de Medici ottenne la Sì*

gnoria di Firenze, sino à quel to

po Repubblica, l'anno i 5- 3 i. che Ales

sandro de Medici hebbe in moglie

L Margherita figliuola di Carlo V. Creò

tìuest Imperadore Duca di Firenze il

prenominato suo genero, & obbligò

î Fiorentini à riceverlo con l'Armata

íu a Imperiale comandata dal Fri nei-

C 3 pç



j 6 GIUOCO D'ARME

pe d'Oranges. Pio V.Sommo Pontefi

ce coronò poi Cosmo successore di

Alessandro l'anno i^96. GranDucaj

di Toscana, e donogli una Coronaj

della figurarne poi fu da'Gran Duchi

«H Toscana posta sopra loro Arme.

E riferita uniuersalmente l'origine

della Casa Medici dalla Vittoria, che

riportò Eurardo de Medici, il quale

seguitò l'armi di Carlo Magno con

tra i Lombardi, e contra il Gigante

Mugel,navendo riparato col suo scu

do dorato i colpi d'una mazza, dalla

quale pendevano cinque palle ancora

fumanti di langue humano,le marche

delle quali restorono improntate nel

medesimo scudo,e furono da' suoi di

scendenti conservate, come marche di

glorioso trofeo. Pier de Medici Graro

Confalonierc di Firéze ricevette l'an

no i 50?.da Luigi XI- la sesta palla co

i gigli di Francia, e la situò sopra l'al

tre.

Cosimo il Grande instimi l'Ordine

di





r
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di Sáto Stefano Papa IX.l'anno i y6i.

ad honore di ajiestoSanro Protettore

di Firenze.

& ix.

II Duca de Melano.

xA M E.

SPiega inCampo d'argento un'An-

guc azurro attorcigliato in un pa-

lo , con un mezzofanciullo rolTo ,'che

gli esce dallofauci , con dueLio^ardi

astìsi sopta lo scudopendente, iquali

sostentano un'elmo all'antica col car-

tello d'argento,& azurro, il páno vo

lante del medesimo colore: perCi-

miere l'Angue alato , nascente,ò soi-

gente à divisa delloscudo.

S 1 CRU

f
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C E 0 G I^A FIA.

LOStato di Melano si ritrova posto

fra i gradi 44. e 46. di larghezza

3i.e 3 3. di lunghezza. Ha confinanti

per Levante gli Stati di Venezia , e di

Mantova; per Tramontana i Grifoni,

egli Svizzeri; per Ponente il Monser-

rato,e'l Picmonte;ed al Mezzo giorno

il Piacentino, e lo Stato di Genova.

Milano è la Città Metropoli, poi Qc-

mo,N'o'v*ra,Tortona,Pavia,LodiiCre-*

mona,AleJsandri*,&c.

' STORIA.

GL'Imperadori possederono ilMe-

lanese,cacciati i Goti, che l'ha-

vevano desolato sotto di Attila , fino

che i Torriani s'impadronirono d'es

so , i quali poi furono cacciati da i Vi

sconti l'anno i ny. - '- -

Si dice comunemente > ch'uno di
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questi nominato Ottone, perhaverc

abbatcuto un Gigante nominato Ve

inee',!! quale vantava discenderedaj

Alessandro Magno , c per tal cagionc

portava pet Cimierc un Serpente, che

daila bocca vomitava un fanciullo,

spiegò per Arme l'Ihsegna deldebel-

latoinimico,che poi passò ne'dilui

discendenti.

Nelle vite però de i dodici Viscon-

tidi Monsignor Giovio.si truova, che,

come varii d'esfi surono creati Vicarj

perpetui deU'Imperio , così unirontj il

punto dell'Imperio stesso ail' Anguc

riferito.Tali si lesge.che s'i nnalzaste-

ro queste Insegne ocl famoso suneralc

di Gio.Galeazzo primo DucadiMela-

no.ed oggi fi vede nelle monete im-

preste in quello Stato si d'oro , come

d'argento l'Aquila Imperiale inquar-

tata con l'Angue ; e nel ritratto di Fi-

lippo Maria ultimo Ducade' Visconti

si rauvisa l'Aquila Imperiale altcrna-

tamente dipinta con l'Angue sopra le
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.di lui vesti , com'egli l'usava di rica*

mare vivendo.

Gio. Galeazzo fù ereato primo Du

ca di Melano dall'Imperator Vencis-

lao l'anno 139s. Francesco Sforza fi

gliuolo naturale di Muzio da Cotti-

gnola,e che fù sposo di Bianca figliuo

la naturale di Filippo Maria ultimo

Duca, s'impadronì di questo Stato , no

ostante l'opposizioni di Carlo Ducaj

d'Orleans , nato di Valentina figliuo

la, Se crede diGio. Galeazzo Conte di

Virtù, e Duca di Milano . Finalmente

gli Sforza essendo venuti meno l'anno

i J3 y . Carlo V. si rese Padrone di que

sto Ducato , posseduto poi continua-

mento da i Rè di Spagna.

I
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4H VIII.

IlDuca diMantova."

r xyt R M E.

INnalza uno icuJo d' argento eoru

una Croce pa."ente,ò allargata nel-

l'estremità rossa , negli angoli delia

quale qtiartro Aquile nere , che iì ri-

guardano l'unacon l'altra, rostrate,c

con piedi vermigli , eli'è l'Insegnadi

MantovaX.z Croce nel centro ibstie-

ne uno scudo partito in nove punti .

Pri ma de' Valeologhi. Secondo di Lo-

barâix. Terzo di Gon^aga . Quarto di

GerusaUmme.Quiiito d' Aragona. Se-

sto di Alonferrato.Setúmo di Sajfoni*.

Ottavo AiBar. Ultimo àiCoftantino-

poli.Tra. queste inquartatureè notabi-

ìe qu ello di Lômbardia in Campo ros
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so un Lion d'oro, c quello di Gonzaga

piano d'oro con tre fascie nere. Gli

altri sono nello scudo di Monferrato.

Lo scudo grande poi è coronato col

Cimiere delMonte Olimpo con un'al

tare nella sommità, e'1 motto di sopra

Fides,Sc alla radice OATMIIOX, che

Olimpo à punto significa . D'intorno

allo scudo giral'Ordine del prezioso

Sangue pendente dal Collare.

G E 0 G R^A F 1 A.

IL Ducato di Mátova giace n e i gra

di 4y . di larghezza, e 3 3 .di lúghez-

za.Suoi contermini fono gli Stati del

la Chiesa à Levante ; quei di Venezia

àTramontanaJl Milanese à Ponente;

Il Modenese . e Parmes;iano à Mezí:o

giorno . La Città principale è Manto

va su! Mincio Patria di Virgilio Prin

cipe de'Poeti latini.

STO-
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ST 0 J^/ A.

LACasa Gonzaga polsede ilMar-

chesaro di Mantova coll'haver

depresso alruni Tiranni l'anno 141S.

I primi Signori si chiamarono sola-

meate Capitani fino à Gio:Franceseo,

chel'Impetadot Sigismódo creò Mar.

chese di Mantova l'anno i4JJ e lo

sece anche Vicario perpetuo dell'Im-

perio;e permarca di quest'investitu-

raegli aboli l'Armi antiche diGon»

saga,che erano in Campo neroquat-

tro Monticelli d'argento con corn?j,

ecampanellapendente d'oro, inalzá-

do in loto vece la Ctoce veimiglia>

patente in Campo d'atgento , e lo

quattto Aquile nete risetite ne i can-»

toni . Carlo V. sece Duca Federigo II.

nel iyîî. il quale sposò Maigherita

Paleologa eiede del Matchesato del

Monfetrato . Vincenzo IV. Duca di

Mantoval'anno i 608. instituì l'Ordi
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ne del Santissimo Sangue di Giesil

Cristo , del quale si conservano tre

goccie miracolose in Mantova Incol

lare composto di maglie ovate,a!cune

in lungo, col motto Dominepohasti

me , altre in largo , nelle quali si rap

presenta un Grisuolo nel fuoco. La

medaglia pendete rappresenta la Cu

stodia, che conserva questo prezioso

sangue col motto , Nihil isto triste re

cesso.

V'hà nel Mantovano qualche Prin

cipato sourano posteduto da alcuni se-

condigeniti de'Gonzaga, come sono i

Duchi di Guasl*lla,e Sabionetaù Con

ti di Novellar* , il Principe di Bozzo

lo , il Marchese di Castiglione , della

Stiverai Signori di Solferino, &c.

mm

9
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& vii.

Il Duca di Modena.

ARME.

LO scudo tripartito in palo, cioè

perpendicolarmente : nel primo

partimento porta l'insegna dell'Im

perio , cioè in Campo d'oro un'Aquila

nera con becco , piedi , e Corona ver

miglia, sotto al quale lo scudo di Frá-

tia con l'orlatura dentata d'oro,c ros

so , che eran l'Arme di Ferrara ; nella

seconda , e media partizione vermi

glia, due chiavi incrociate diagonal,

mente l'una d'oro, l'altra d'argenta

con la Tiara Papale d'oro nella som

mità, ch'è della Chiesa Romana,e nel

lorocétro un'altro scudetto d'azurro

con l'Aquila d'argento coronata con

becco , e piedi d'oro insegna d'Este ; il

ter-
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terzo partimento in due scudi , quella

di Ferrara superiore, e dell'Imperio di ;

sotto contraposti à i primi.

GEOGRAFIA.

IL Ducato di Modena , e Reggio è

sotto à i gradi 44. di latitudine, e

33. di lunghezza; termina à Levante

ron gli Stati Papali ; col Mantovano à

tramontana;colla Repubblica di Luc

ca à mezzo giorno ; col Parmigiano 3

ponente.Le Città di Modena, e Reggio

sono le principali di questi due Duca-

ti,col Principato di Carpi,e Castelnut-

vo capitale della Grafagnana.

j r 0 n_i a.

ATra , od Azzo primo .Marchese

d'Este/posò Alda figliuola d'Ot

tone I.Imperatore,e fondò quest'Illu-

ftre Casa circa l'anno i000. Treobal-

èo suo figliuolo minore octenne Fer

rara
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rara da Gio: XII. Papa , la quale sii

posseduta da i di lui successori l'anno

i y 89. nel quale Clemente Vili. Pon

tefice ( mancando i leghimi successo

ri , sopra Cesare figliuolo d'Alfonso

Marchese di Montecchio, e figliuolo

minore d'Alfonso I. e di Laura Eusto-

chia Ferrarese vedova, che si chiamò

la Bella Bcrrettarina ) riunì alla Santa

Sede la Città di Ferrara, & altri Stati.

Modena, e Reggio restarono a i fi

gliuoli di Cesare erette in Dncato fi

no l'anno i 460. in circa per l'Impera-

dore Federigo III. in favore di Borio

d'Este, che fù creato anche prima Du

ca di Ferrara da Papa Paolo II.

Questa casa usa l'insegne dell'Im-

perip à cagione di varii parentati , c

fra gli altri di Bonifacio, che visse nel

1050. con Beatrice sorella dell'Impe-

radore Errico di Sassonia , e perche

questi Prencipi sono sotto la protezio

ne dell'Imperio , inquartano questo

punto con quel di Francia dopò ,
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chel'aano i431. Carlo VII. diede fa-

coltà à Nicola Signorc di Ferrara di

ufare i Gigli Francesi con la liferita

orlátura.

Ilpalo ,òsecondopartimento cari-

eato de gli ornamenci della santa Sc.

de,mostra,cheFcnaraè un Vicariato

dclla Chiesa Romana.

& VI.

U Duca di Parma ,

ePiaccnza. -

jí R m e.

POrta Io scudo inquartato nel pri-

mo,e quarto campo d'oro sei fiori

di Giglio azurri disposti i.i.&i 3. à pi-

ramide roverscia , insegne della casaj

Fárncse: nel secondo, e terzo punto
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partitid'Austria,cdi Borgogna L'in-

quartaruia poi resta diviià, da un pa

lo ,ò parti mento vermiglio col Gon

falone Papale , e le due Chiavi della.j

santa Sede incrociate diagonalmente

il tutto d'oro, per l'uficio ,ò carica di

Gran Confalonierc di Santa Chicsaj ;

nel centro sopra tutto è situato lo scu>

do di Portogallo.

G E O G I^A F I A.

T Ducati di Parma , c di Piacenza so

no situa ti fra i gradi 3 3 e 34. di

larghezza 3t. . iz. 33. di lunghezza.

Loro contermini sono il Modancseà

levante ; 11 Melanesc à tramontana, c

ponciitc;e lo Stato di Genovaamczzo

giorno. Il Parmigiano, dov'è Parina,

Città principale , giace verso levante.

Il Piacentino verso l'occidente , irri

gato dal Fiume Pò, e dalla riviera di

Trcbia. D STO-
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S T 0 R I A.

DOpo moite rivoluzioni la Chiesa

ritrovavaíì nelpacifico possesso

diquesti Stati,quando Papa Paolo III.

prima chiamato Alessandro Farnesc,li

diede in Feudo, ene fece Duca Picr

Luigi suo sigliuolo Panno ty4î.So-

giacquc egli , e i luoi figliuoli à qual-

che turbolenza di polfelso data loro

da Carlo V.ma fînalmente restò sopi-

ta col maritaggio d'Ottavio secondo

Duca in Margherita d'Austria figl iuo-

la naturalc dell'Imperadorc ; Onde

per grazia restarono inqunrtate Tar-

me d'Austria ; così pure luo sigliuolo

innalzò nel mezzo lo feudo di Porto-

gallo per haverc sposata Maria íì-

gliuola d'Odoardo, sigliuolo di Ema-

nuello Re di Portogallo. II Confalonc

della Chiesa parimente è spiegato à

cagione,che qnesta famiglia hà posse-

dutala caiica di Confalonierc , come



VAauiU can. I afiW-ytiíflfí ctrtnvU tm
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I la casa di Modena, d'Urbino, &c. che

portano l'ornamento stesso.

Il Monferrato.

A R M E.
-

MArgherita Paleologa erede del

Monferrato portò lo scudo in-.

quartato: nel primo púto rosso l'Aqui

la con le ali aperte coronata d'orojin-

segna i.c?Paleoioghi, e dell'Impero di

Oriente. Nel secondo àiGierusalem-

tne partito con quello d''Aragona\bSzl

terzo di Sajfonia partito con Bar;c nel

ultimo vermiglio con la Croce d'oro

cantoneggiata con quattro /3 Greche,

pare dorati; insegna di Costantinopoli.

Soprattutto poi nel mezzo uno scu

detto d'argento con la patte superio*

D a ic,
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re,ò capo di rosso,ch'è del Moferrato.

Gl'Imperadori di Costantinopoli

portarono per insogna la Croce can-

toneggiata dalle Quattro letrere /3 in

dicanti quattro motti QotfiXiòf fì»-

triKÍrov fixeiXivwv, /Bxc-i\t\j<ri cioè

Hè de Regi regnantesopra, de'Regi. Al

cuni attribuiscono questo titolo allaj

vanità di qucgl'imperadori ; più tosto

è credibile , che questo motto s'attri

buiva alla Croce di Gesù Cristo , che_j

con l'onore di quella lì dee riconosce

re per sourano di tutti i Principi della

Terra.

Lo scudo di quadro acuto è per mo

strare come Io portano le femmine

vedove, le quali dividono in tale ma

riera i loro scudi , e mettono al loro

diritto l'arme de i loro mariti,elie do-

Verebbero esser qnelle di Mantova,

per ovviare un'imbarazzo inutile.

Le Dame portano ancora la Cor-

delliera, dopò , chela Reina Anna di

Ber-
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Bertagna l'istituì ad onore di S.Fran-

cesco,nomedeI padre della medesim.4

Reina.

GEOGRAFI A.

TL Monferrato si truava fra gradi 44."

. di larghezza 30. e 3 3. di lunghez

za posto nel mezo del Piemonte , Mi

lanese^ Genovesato. Le sue Città so

no Casale;^Alba,Trixo,Aqui,iyc.

Costantinopoli , d'onde questa Ca

sa discender nelle stremità della Ro-

mania,ò Tracia nell'Europa, nei gra

di 43. di laighezza3e 70. di lunghezza,

Gerusalemme principale della Pa-

• lestina, è a i gradi 34. di larghezza, e

70. di lunghezza. .

M

S T O R^I A.

Argherita Paleoioga era uscita

da Paleoioghi Imperadori di

D 3 Orien-
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Oriente, per lo che portava il primo,

c quarto Quartiere dell'Armi sue con

quelle di Gerusalemme. Teodoro l'a-

leologojfigliuolo d'Andronico Impe-

radore d'Oriente , e di Violante di

Monferrato,succedette in questo Mar,

chesato a suo Cugino Germano Gio

vanni Marchese di Monferrato detto

il Giusto, Gli Antichi Marchesi di Mó-

ferrato si dicevano usciti da Vitichin-

io Duca di Sassonia; e perciò portano

quest'Arme , e quelle di Bar, à causa,

che Teodoro II. sposò Giovanna fi

gliuola di Roberto Duca di Bar l'an

no i400 Margherita figliuola di Gu

glielmo ultimo sposò Federigo Mar

chese di Mantova, portandogli questo

Marchesato dopò la morte di Giovan

Giorgio di lei Zio l'anno i y 3 3 - con

tra le pretensioni del Duca di Sa voja .

Prea-
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Principe della Mirandola,

Monaco , e Ma íÌli.

A M E.

ILPrincipe dellaMirandola inquar

ta il piimo , e quarto punto d'oro

l'Aquila nera con la corona , becco , e

gambe pure d'oro, ch'è l'insegna del

la Mirandola\\\ secondo,e terzoCam-

po fasciato d'argento,e d'azurro con.j

un Lione sopra vermiglio , armato,

linguato, e coronato d'oro, ch'è della

Concordia , l'inquartatura divisa da

una fascia vermiglia , e nel centro di

tutto uno scudetto scaccheggiato di

argento, e d'azurro, che fon l'Arme

Pico : nel capo dello scudo l'insegna

dell'Imperie.

D 4 »
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ïl Frincipe di Monaco della Casa

Grimaldi porta il campo d'ardente

fuscllato di quindici pezzi rossi dispo

sti y. y. y. per divisa il motto Deo )«-

"jante.

Il Principe di Majsa di Casa Cibò

porta nell'inquateatura dell'Anne il

primo, e quarto punto di vermiglio co

la banda scaccheggiata d'Argento ,&C

azuno con sopra la Croce rossa in ca

po d'argento sormontato da un'altro

capo di scudo àe.\rImperio , tenendo

l'Aquila un biglietto d'argento attra

versato col motto Liberta^,Arme del

la Casa Cibò ; il secondo d'azurro con

l'Aquila d'argento coronata d'oro,in

quartata ile i Gigli di Francia orlati di

dentello d'oro,e rosso,ch'è di Ferrara;

nel terzo campo intersecato d'oro di

i "jpra, vermiglio dì sotto con un ramo

di spina nera fiorita d'argento posta in

palo sopra i due campi , ch'è di Mala-

sfir.a-.Copra tutto.nel mezzo uno scudo

quadrato acuto coll'arme de' Medici.
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GEOGRAFIA.

T A Mirandola è situata ne i gradi

44. . di larghezza 33-*- dilû-

ghezza fra il Ferrarese , Modenese.t,

e Mantovano. Concordia è l'altra Cit

tà sua vicina.

Monaco è sù la costa delGenovesa-

to Piazza forte ài gradi 43. '.di lar-

gliezza, e 19.''di lunghezza.

Ai^j7«,Principato fra i paesi di Luc

ca, e del Gran Duca comprende anco

ra il Marchesato di Carrara , ed è ne i

gradi 43. di latitudine 31. \ di lun

ghezza.

STORIA.

LA Casa Pico èinpossesso della Co-

cordi ii, e Mirandola dopò Vanno-

LI IO.
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ii i0. Gio: Pico della Mirandola , ò

Miranda c famoso per glilcritti suoi.

II Duca presente è figliuolo del Prin

cipe Galcoto figliuolo minore del

Duca Alessandro I. e si eliiama anch'-

egli Alessandro, & hà spofata Beatrice

d'Este, sorella del Duca di Modena.

I Grimaldi si dicono discendereda

Grimaldo figliuolo di Pipino Rè di

Austrasia, fratello di Carlo Martello

Maestro di Palazzo nell'anno 7i3. i

tre figliuoli del quale postederono

l'uno Monaco,l'altro il Golso di Gri-

maud in Provéza cl terzo fecela Ca

sa di Bec-Crespin nella Normandia,

la quale porta parimente le steste Ar

me

Lafamiglia Cihò venuta dalla Gre-

ciain Genova hàdatidue Papi aRo-

ma.Bonifacio IX & Innoceczio VIII.

Hanno posieduto una q>!Íntità d'Iso

ler Terre,srà le quali quelladi Malsa.

Questi Princip: portano l'inquartatu-

xa deU'Arme riserite : Nel primo Ca
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po l'Insegne Imperiali, per concessio

ne dell'lmperador Massimiliano , che

creò Principe dell'Imperio Alberico

Cibo ili secondo d'Este à cagione di

Marfisa d'Este, Ava del Principe vivé-

te;il terzo di Malaspina, per cui giun

gono questo nome al Cibo per Ricar

da Malaspina ercdedi Massa,e Carra

ra , moglie di Lorenzo Cibo . Il punto

de i iWedici nel mezzo per Maddalena

sorella di Papa Leone X. moglie di

Francesco C:bo Conte di Ferentillo.

Il punto con la Croce rossa di Genova

fù conceduto pubblicamente da quel

Senato à Guglielmo Cibo per rimu

nerazione delle negozi tizie ni onore

voli fatte da lui perla Repubblica con

Papa Clemente VII. l'anno i 166.

t

Mal-
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I I I.

Malta .

A M E.

LA Religione de' Cavalieri di San

Giovanni di Gerusalemme , resi

dente nell'Isola di Malta , spiega lo

scudo vermiglio con la Croce d'ar

gento . Il Gran Maestro inquarta le

proprie Arme con quelle della Reli-

gione,cioè primo,e quarto punto del

la Milizia , il secondo , e terzo dellaj

propria Casa.Lo Scudo sormontato da

una corona di Principe, come Princi

pe del Gozzo.

Tutti i Cavalieri portano nel capo

dello Scudo il punto della Religione,

, -è ela Croce biforcata da dietro, ne i Iati

di cai sortiscono le di lei estremità , Se

ccir-
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è circondato da una corona di Pater

iK>ster,dall'estrcmità dellaquale pre

"de la picciola Croce dell'Ordine , laj

cui divisa è PER LA FEDE.

Al presente è Gran Maestro D.Gre

gorio Carafa Napoletano fratello del

vivete Cardinal Carlo,e zio del Prin

cipe di Botero Grande di Spagna; il

quale cssédo Prior della Roccella,co

modò già le Galee della sua Religio

ne có molto valore,e l'anno i 6y6.uni-

tocon l'armata de'Veneziani riportò

quella famosa vittoria da'Turchi allo

bocche de'Dardanelli.

GEOGRAFIA.

L'Isola di Malta è à i gradi jy. e

minuti 30. di larghezza, e 39. di

lunghezza. La sua lunghezza da levi

te à ponente è di 11. miglia , la lar-

I ghezza di n. V'ha la Chtxfalletta ,

la Città Vecchia, il Borgo , e la Tcrr a

iÀSan Michele detta altamente l'Iso

la
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la di Sangle dal nome del GranMae-

strojche la ristaurò . L'Isola del Gozzo

c à ponente di quella di Malta.

STO 1^1 A.

NEI tempo delle prime guerre dì

Terra Santa , alcuni Cristiani

per divozione , si posero à servire i fe

riti nello spedale di Gerusalemme , Se

aguardare le strade contro agl'infe

deli per sicurezza de i Pellegrini.Bal

dovino primo Re di Gerusalemme gli

fece Cavalieri di San Giovanni , pre

scrivendo loro i tre voti di Religio-

ne,e'l quarto di difendere,alloggiare,

e servire i Pellegrini; la fódazione si è

rapportata all'anno i i04. Tale stitu-

zione è riferita diversamente dalle-

Storie,che ne parlano; ne mai si truo-

va , che Baldovino conferisse questaj

Croce , ma solo quella del Sáto Sepol

cro , Religione soggetta al Gran Ma

gistrato sostenuto da iRediGeroso.»

lima,
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lima. Bensì egli patrocinò i Cavalieri

Ospitalari , oggi di Malta , perchè dal

loro valore ne riceveva ajuri nella mi

lizia, & ospitalità, come nota il Bostìo

nella storia di questa Religione, e co

me si è scritto nelle Storie Cronologi-

che della vera origine degli Ordini

Militari al cap. i9 nel quale si mostiaj

l'institutione loro estere stata circaj

l'anno i093.& anche prima.Per quel,

che riguarda al voto di difendere, e di

albergare i Pellegrini era professato

in quei tempi da i Cavalieri dell'Or

dine del Tempio, e non daquesti,che

assistevano soloalsoipitalità.

Quest'ordine illustre fiori mirabil

mente co i suoi generosi fatti d'armi

in Gerusalemme.Margar, A cri,Cipro,

e Rodi fino l'anno 1523. che Solima

no conquistò quest'Isola sorto Filippo

di VillersLisladamo. Carlo V. Impe-

radore l'anno i y 30. dopò questa per

dita, donò alla Religione l'Isola di

Malta , cattavi» da lei posseduta, onde

iCa-
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i Cavalieri sono chiamati volgarmen

te di Malta. La concessione d'essa, pe

rò,che segui a'i4. di Marzo , fù in ra

gione di Feudo nobile, libero, e fran-

co,con obbligo di riconoscerlo dallaj

Corona di Sicilia, & annualméte cor

rispondere per ricognizione del Feu

do uno Sparaviere , ò Falcone da pre

sentarsi la Festa di ogni Santi, e ciò fù

ecceduto insieme con la Città di Tri

poli di Barbaria così valorosamente

sostenuta da i Cavalieri, fino l'anno

Iyyi.come scriue il riferito Bossio

nella terza parte della Storia medesi

ma,ed altre, che d'essa trattano,

IL

Case Sourane.

A M E.

LA Casa Sforza porta nel Campo

azurro un Lione d'oro, che so-.

stie-
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stiene nella zampa finistra un Coto

gno con gamba , e foglie tutto d'oro .-

per Cimicre un'huomo vecchio vesti

to d'azurro,gobbo nel dorso,inchina-

to, e sopra d'esso seianelle d'oro eoa*

loro castoni guarniti di diamanti ; te

nendo egli nelle mani un'altro anello

simile, & è cinto d'una grossa catena

pur d'oro . Questa Casa hà posseduto

il Ducato di Melano dall'anno i450.

fino il i5-35-. ella possiede tuttavia i

Ducati di Segna,e Valiemona,il Con

tato di Santa Flora,&c. Discende que

sta dal Famoso Capitan Giacomo

Muzio Attendolo naturai di Cotto-

gnoìa,che fù sopranomato Sforza, à

riguardo del di lui gran coraggio,

col quale sforzava ogn'uno, coine gli

disse un giorno il suo Generale Albe

rigo Ealbiani circa l'anno i400. Prese

Muzio per Insegne un Lione, simbolo

della sorza, à questa medesima allu

sone ; e pose nella finistra zampa di

quello il Cotogno, alludendo al nome

E del



<s GIUOCO D'ARME

del luogo, d'onde trasse l'origine. II

- Vecchio per Cimierc s'è veduto nelle

monete di Melano, e nell'Arme d'un* '

Cavalier del Tosone d'oro di questa

famiglia.

La Casa Bentìvoglio porta lo Scudo

d'oro, e l'Aquila nera , inquartata con

un Campo trinciato alla diritta irò

dentatura, la parte di sopra vermiglia,

sotto d'oro ; per Cimiere un'Aquila*

sorgente nera coronata. Questa fami

glia , che altre volte fù Sourana in Bo

logna, si dice pervenire daEnzio,od

Enzo figliuolo naturai di Fcderiga

II.Imperadore,dal quale fu creato Rè

di Sardegna.

Montefeltre porta Io Scudo bart-

deggiato d'oro,e d'azurro sormontato

da un'Aquila nera : la Corona come

l'hanno portato lungo tempo i Rè

d'Italia . Gli ultimi Duchi d'Urbino

portarono io scudo tripartito in palo,

òperpend:colarmente.nel primo pat-

timeuto l'Insegne di Mvniejutt e cioh.
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la prima banda d'oro alterata da un*-

A qui letta nera ; nel secondo quelle di

Co.ifalonieredi Santa Chiesa; nel ter*

zo il primo punto d'azzurro con la_j

quercia d'oroa quattro rami, passati

doppi diagonalmente , ch'è de'la/^i-

vere, secondo partito di quattro punti

d'Ungaria , Napoli, Gerusalemme, ed

Aragona .11 primo Duca d'Urbino fi

Federigo di Montefeltre adottato per

Cuido Antonio Ubaldino Signore di

Urbino prima dell'anno 1480. ilio fi

gliuolo di Guidubaldo senza diicen-

deza adottò il figliuolo della sorella,

nipote di Giulio II. Francesco Mariaj

della Rovere, n ci quale ha mancato 1%

famiglia sotto Papa Urbano VII e

questo Ducato passò alla Chiesa.

La famiglia Parano porta per Ar

me uno Scudo di Vari. I Principi di

Camerino furono di questa Casataj,

della quale Giulia Varana erede ulti

ma Principessa di Camerino sposò

Guidubaldo di Montefeltre della Ro
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vere, il quale finalmente, dope molte

guerre,diede questo Principato à Papa

PaoloIII l'anno i 539. Il Varo èunaj

foderatura di pelle variata di bianco,

e pelo grigio, che nell'Arme prese il

colore più a lui prossimo , ch'è l'azur-

ro.Tali sono le mozzette d'alcuni Ca

nonici, e le foderature delmantello,c

berette de'Presidenti , che s'è detto es

sére ancora di Varo minuto,come usò

Luigi d'Orleans nella sua apertura di

Parlamento.

La casa della Scala portò Campo

rosso , e Scala d'oro diritta in palo te

nuta da due Cani del medesimo me

tallo. Questa famiglia Jià posseduto

Verona dopo il Tiranno Azzolino,e

con essa Città , quelle di Brescia, Par

ma,Lucca,&c. Indi furono cacciati da

i Duchi di Me!ano,poi daFrácesco II.

Signore di Padovani quale poi fù vin

to da i Veneziani,e privato di Verona,

c di Padova . L'Arme sono parlanti

doppiamente per !a Scala, che forma

va
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va l'allusione al cognome, e per gli

Cani , che su preso dal nome di Masti*

no comune, e frequentato nella fa mi

glia : altri le diedero per Arme un'A

quila posata soprala Scala., j

La famiglia Genici* Principi di Sau

bionera nel Mantovano porta per Arr

me lo Scudo vermiglio con tre fascie

d'argento , inquartato con un'altro

rosso, e colonna d'argento coronata^

-d'oro, ch'è l'Insegna della Casa Coló-

na;nel centro dell'inquartatura lo scu

do di Mátova. Questo Principato pas

sò dalla Casa di Mantova nella Caraf

fa per matrimonio della di lui crede,

eda questa passò poi nella Casa Cu s- -

man Duchi di Medina las Totres

Spagnuoli,chela possiedono. I Caraf

fa del Regno di Napoli , si dice , che_,

provengano da un Gran Capitano ,il

quale uscendo da un combattimento

tutto coperto di sangue, all'abbrac

ciarlo che fece l'Imperadoi egli lasciò

tre marchi di dita sopra la corazza*
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d'argento , le quali diedero occasione

così all'Arme de'Caraffa,come al no

me , quando gli disse Cara-fè w'è l*

Vostr*,C*ra-fè. L'Arme, e'1 nome di

Colonna provengono da uno della;

loro famiglia, il quale portò da Terra

Santa la Santa Colonna , poiche per

avanti portavano una Sirena, la quale

poi hanno ritenuta per Cimiere:Que-

sta Colonna è coronata per concessio

ne di Lodovico di Baviera Imperado-

re,il quale l'anno i x fio. coronò Stefa

no Colonna. ! '

La Casa Orfina Conti Sourani di Pi-

tiglianoDuchi di Bracciano,&c. Spie

gano afelio Scudo diverse Bande d'ar

gento, c vermiglie , e'1 capo d'argéto,

nel cui mezzo spicca una rosa vermi

glia^ tralarosa,clebande un'Angue

azurro per Anguill*ra . Lo scudo è so

stenuto da due Orsi al naturale , e per

Cimiere pure mezz'Orso del medesi

mo colore per allusione del nome, o

questo tiene una rosa nella zampa. Gli
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Or/ini si dicono pervenuti da Orfino ,

ePrimieno,che altre volte liberarono

Roma.Viene scritto però ( nè si sà so

pra qual fondamento) che uno di que

sta famiglia, il quale portò Io Stendar

do dell'Arme Cristiane bandegiato

d'argento , e di rosso in un certo corri-

batrimentojs'avviluppò dentro ad e&

so , c più tosto volle morire , che ren

derlo, e che i soldati l'atterrarono così

inviluppato, espar/ero tale copia di

rose , che coprirono tutto il di lui tu

mulo , e che tale sù l'origine di questa

famiglia. L'historia della Casa Orfino

dice,ehe il Cognome fù dato da Mon

dala figliuolo del Principe Aldovin©

Capitano de'Goti,il quale fù allatta

to da un'Orsa , echequesto Aldovino,

essendo stato ucciso in una battaglia^

da lui guadagnata , i suoi Soldati l'at

terrarono spargendo sopra il di lui

tumulo quantità di rose tinte del san

gue del nimico debellato. Rafaello da

Volterra , e'I Petrarca prima diluì,
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dicono, che Primieno, & Orfino, fra .

telli hevendo cacciati i Longobardi ,

chehavevano soggiogato Roma, ot-

iennero dal Senato , e dal Popolo Ro-

mano il diritto delia Cittadinanzia

Romanaconl'Armejchedopohà usa-

to la loro famiglia .

ÎPrincipi di Majsarano deIlaCasa

Feiteri portano nelloScudo d'argen-

tol'Aquila nera,ch'è di Pio Principe

di Carpi; qucsto panto I'inquartano

con l'altro d'argen'to col Lionc azur-

ro, ck'è àc'Ferreri : e sopra il tutto nel

mezzo uno Scudetto minutej bandeg-

giato d'argento, e d'azurto Arme de*

íiescbt . Questo Principato stà ne i có-

termini del Ducato d'Aosta,Piemon-

te,e Melanefe, ed è feudatario del Pa

pa. LaCittàcbella,eIaPiazza di Cre-

vacor è gran pregio dellaSessia.

mm

GIUO-
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setto risiede uno Scudo inquartatornel

primo punto spiega l'arme iìVngari»,

nel secondo di Boemia , nel terzo par

tito i'^A'uJlria, e di Borgogna antica,

e nell'ultimo di Caftiglia , e di Lione^

inquartate . Usa l'Imperadore ordina

riamente quest'Aquila fuori dello scu.

do con la corona Imperiale di sopra.j

nel mezzo delle due teste ; nel seno

l'armi Austriache semplicemente at

torniate dall'ordine del Tosone, e ne

gli artigli dell'Aquila una spada nuda

alla diritta , e nella finistra uno scet

tro.

GEOGRAFIA.

L'Imperio Romano, ch'altre volte

occupò quasi tutto l'universo , al

presente, e ridotto nella Germaniaj ,

che riconosce l'Imperadore, come suo

sottrano, dove tutti i Principi sono

suoi Feudatarj . Questi è situato fra ì

gradi 4«. e f 4. di larghezza 2,4. e zi.
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di lungnezza conterminato à Levnn-

te, dalla Crovazia,Schiavonia, Vnga-

ria, Polonia , e Pruffia ; pec tram on ta-

na d al mareBaltico di Danimarcajt ,

e dall'Oceano, al Ponentc da i paelï

bassi, Lor cn a , e Borgogna , ed à mezzo

giorno dall'Alpi .

La Germania alta comprende il Pa-

latino, l'AlsaziaWitemberg , la Suc-

via.gli Svizzcri , i Grisoni , il Tirolo ,

Bavieraja Franconia, Boemia, Mora

via, Carintia, Stiria, Cainiola, cl'Au-.

stria.

La bassa verso tramontana hà itre

Arcivescovadi Elctrorali , i Duchi di

Juliers, di Cleves , la Westfalia , l'As-

iîa,Turingia,Misna,Sassoaia, il Bran-

demburgh,e la Pomerania.

I suoi fiumi più celebri sono il Re-

jio,laMosella,l'Ems, il Mein, il We-

ser,l'Elbe,l'Oder,c ilDanubio, ch'è il

più grande di tutti , sgorgando in estb

U Lek,l'Iscro,l'in,U Nap,claDrava.

STO*
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S T 0 1^1 A> ,

EGli è costante, che Carlo Magno

rese,l'Imperio, quasi ereditario

nella sua casa, quello che è nell'Au-

striaca dopo duecent'anni,cioè da Al

berto fino a Leopoldo regnante , l'un-

cìecimo Imperadore della sua fami-

glia.Quello però è elettivo,e nel prin.

cipio si faceva l'elezione per gli Stati

dell'Imperio , ridotti poi al nome di

ÉlettorijChe Carlo Quarto Imperado,.

re prescriife per le Bolle d'oro , e dan

do loro il nome stabilì parimente il

difitto di quelli, e fece vria legge fon

damentale di ciò, che fino allora noru

era stato se-non puro costume. L'Aqui

la fu sempre insegna dell'Imperio Ro

mano, e viene detto comunemente j

che s'habbia dipinta con due capi, do

po la divisione dell'Imperio in due , di

Oriente, & Occidente. Con tatto ciò è

costante, che Costantino Magno Ira-
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peradore allora chetrasportòlaSede

Ccsarea in Bizan.tio , Città da lai no-

minata Costantinopoli , fii'il primoà

moltiplicare icapi all'Aquila Roma-

na, per addittare PImperio d'Oriente,

e d'Occidente esserc unito nel di lui

solo crine; e quádo'Tnarchiava in quel

le Regioni, inalzava l'Aquila d'oro in

Campo vermigllo f colori proprj del-

TOriente del Sole; c passando nell'Oc-

cidente j loscudo d'oro con PAqnilaj

aera , colore appropriato aile parti

Settentrionali,& Òccidentali.Dopola

sua morte i di lui figliuoli, c tutti gP-

Imperadori, che dominarono succes-

fivamente in Costantinopoli spiega-

rono l'Aquile dorate,quelli,chesigno.

teggiaranno nelle pattiOccidentali ,

portavano l'Aquile nere,e cosi fù pra-

ticato fino a Carlo Magno,il quale poi

con tutti i fuoi di scendenti,e succelî'o-

ri dcH'Imperio usò l'Aquila bicipito

nera nelriferito campo d'oro fino al

dìd'oggi,comeraguaglianogliAutoii

Gre-
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©rcci,e Germani ,che trattano di que

sta materia : Quantunque l'Autore as

seriva , che solamente gl'Imperadori

della casa di Sassonia, i quali portava

no le fascie d'oro, e nere, habbiano

dato i colori della loro casa à quest'A

quila per avanti d'oro,e d'azurro. Gl'

Imperadori portano ancora il Globo

sormontato da una Croce , dopo , che

Giustiniano fece innalzare una statua

sopra d'una colonna, che tenea un fi

rn il globo, per significare, à detto di

Svida.che per la Croce.gl'Imperadori

Cristiani hanno soggiogato l'univer-

so;di qui è ancora , che con tale allu

sione tutti i Rè portano un fim il globo

nella sommità delle lor Corone.

Per la Corona Imperiale dallarap-

presentata figura ,pare che prima di

Carlo Quinto non vi fosse tal'uso,[e

che solo da lui prendesse principio; E

fatta diligenza sopra le monete ove

egli l'usò in questa forma . ed altrove

ne soao, dove ella c semplicemente
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formata sopra de i semicirc*li ; da che

nasce la ragione probabile,che sia sta

ta inventata quella, che s'usa, ad og

getto di porre qualche differenza fri

la Corona Imperiale,e quelle,che i Re

presero adusare coperte , ad esempio

del Rè di Francia Francesco I E però

più ricevuta dalle Storie l'opinione,

che prima di Francesco I.il Rè Catto

lico Ferdinando V. la serrasse, perdue

giuste,e fondamentate ragioni;l'una_j

per Io casamento suo con Isabella*

Reina di Castiglia , onde venne à re

stituire la Monarchia della Spagna al

la prima unione, nella quale era sotto

de i Goti , fino a. Roderigo XXXIII.

Rè,e Monarca, per la cui mortela in

vasero i Mori l'anno 7ii La seconda,

perchè , havendo questo Monarca có-

cjuistate l'Indie per opera del famoso

Colombo , e d'altri ( furono investiti

con tutti i Re succeilòri loro nello

Spagne per imperadori dell'Indie daj

Papa Alessandro VI per le quali ça*
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gioni Ferdinando ridusse lasua Coro

na all'uso Imperiale . GPImperadori

primieri portarono solamele un sem

plice serto d'alloro intorno al capo , e

Costantino Magno, per abolire tutte

le superstizioni, dell'Idolatria, neusò

una d'oro arricchita di perle , e di pie

tre preziose con di sopra la Croce.

LA DAMA.

Re d'Vnearia ', c di

Boemia.

ah me.

L'I mperadore, e prima Rè d'Un-

garia , e di Boemia , e come cala

spiega nel petto dell'Aquila dell'Im

peri o lo Scudo de i parétadi della casa

à'Ausiria ; Questo nel capo è partito
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f prima dalle insegne d'P'ngaria, che

| sono fascie d'argento, e roste; secondo

il Lione d'argento con la coda bipar

tita, intorcigilata , & incrociata dia-

• gonalmente,coronato,linguato,& ar

mato d'oro in cápo vermiglio,che fon

i'arme di Boemia . Il rimanente dello

scudo inquartato, il primo partimenro

quadripartito, cioè di Ca-fitglìa^Lione,

e Nellemburg , ch'è un campo d'oro có

tre corna di Cervo nere poste in figu-.

ra di fascie, e l'ultimo di Sucvia II se

condo partimcnto pute inquartato , il

i.d''dragaia,ii i.di Cictlh;,'û 3.sbar-

reggiato d'argento , c vermicaio con_>

impalo d'oro brocante sopra del tut

to per BurgavHj+.un Lione vermiglio

cor.or-ato d'azurro in campo d'oro,

ch'è per Apsburg . Nella teiza parti

zione divisa in iscudi , il i. punto è di

argento con l'Aquila roíía coronataj .

beccheggiata. Se armata d'oro,carica-

ta nel petto d'una Luna crescente ri

camata di fioriper lo Tircic, il z. ver-

F fai-
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miglio con due torri sopra d'oro per

Pfirt,ò Ferretto, il 3 .incitato in punta,

campo rolso, banda d'oro accompa

gnata di tre Corone dello stesso al di

lei lato ,ch'è per V%yfls*^i* . Nella.j

quarta partizione partita in iscudi, il

i . vermiglio con banda d'oro accom

pagnata da due Lioni dello stessoper

Kiburg,\\ 1. trinciato dalla diritta*,

nella superiore d'azurro ha il Lione

d'oro, l'inferiore sbarreggiata d'ar-

gento,è rosso di quattro pezzi per Go-

ricia ; il 3. contrainnestato in punto

partito, e cioè paleggiato d'argento,e

rosso di quattro pezzi , e d'oro coru

l'Aquila nera per Eneso , sotto à tutto

v'è un innesto appontuto, e tripartito

in palo: nel i .punto d'oro con un cap

pello nero, orlato , e con i suoi cordo

ni , e fiocchi vermigli per la Schiiva-

»j*,il i. d'azurro con tre stelle d'oro

per Cillei, inquartata con altro d'ar

gento , e due fascic rosse per Ortem-

bttrgh; il 3.rosso con fascia d'argento,
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e sopra d'essa una porta aperta d'oro,

che sostiene una collina verde in tre

sommità per DruitWJH. Nel mezzo,

c sopra tutto queste insegne v'ha per

punto d'onore uno scudo inquartato,

il i-quarto à\Borgogn*,\\ i. verde con

un Griffo senz'ali d'argento,che getta

fiamme dalla bocca, naso , & orecchie

per la Stiria-jì ì.à'Au/lria putito con.

Suevia tutti due assieme per la Carin-

tia jl 4 d'argéto con l'Aquila d'azur-

10 con una luna crescente scaccheg

giata d'argento, e rosso nel petto per

la Carnici*i e sopra il tutto nel centro

lo scudetto Austria moderna Qual

che volta l'inquartature si sono vedu

te in altra forma,però con poca disse-

\ lenza.

GEOGRAFIA.

L'Ffjgari/t giace fra i gradi 4y. e 49.'

di Iarghez7a,39.e46 dilflghez-

!la. Ha laTransilvania al levante; la

f i Poi-
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Pollonia per tramontana;l'Alemagna

al ponente ; la Schiavonia à mezzo

giorno . 11 Turco possiede la parce

verso mezzo gioi no, dov'è Buda,AIba

reale,&c.LaCasa d'Austria gode il ri-

nianëte verso il Nort,dov'è Presburg,

e Giavarino.

La Boemi* lï ritrova fragradi4?. e

yi.di larghezza,3 4.e 39. di lunghez-

zanel cuoreciell'Aiemagna.,enelfon-

do de la selva Ercinia,clie la serra co

me cor. una muraglia. Çontcrminano

la Silesia , e la Moravia à levante ; la

Lusacia , c la Minla à rramontans ; la

Franconia.e Baviera à ponéte; e l'Au-

sicia à mezzo giornc . Vr/igftfC la Città

capitale con Piifen , îgra, T*bor, e la

Contca di Glati.

II primo Elettorato và unitoà que-

stoReg-uo.,

Nclltmbnrg , Lantgraviaco , Sur-

gava Marchis.uo amc-ndue riella Sue-

vìaProvincia ù'Alemagna sopra il Da-

nubiofraigradi 47. e 4<).dilarghcz-

za,
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zâ,3 r.C 33. di lungheza. La Contea di

Apsburg è negli Svizzeri nel Cantone

di Zurico.

II Tirùlo Contea fia gli Stati Venc-

ti,diBaviera,.S'uevia,Svizzeri, Trenti-

no , el'Arciducato Inftruch sur». Citti

Mcrropoli.

Pfirt , ò Ferre tto Contea nell'Alsa-

zia Provincia posta fra'gradi 47. c

mezzo, e4? di larghezza , 18- e mez

zo , e 3 o di lunghezza , circondata da

"Vittcmbcrgh,Diocese diBasi!ea,Mô-

r>eliar,Lorena, e Palatinato del Reno,

ella è partita in alta verlo mezzo gior

no , dov'è Brisac , e Frisbourg , e bassa

verso tramontana , dov'è Strasbnrg ,

Hagenau , &il Marchesato di Baden.

Druitnavu nellaStiria. Xibourg Con

tea ne<ïli Svizzeri al Cantone di Zu-

r 1 co. Gcrìtz^o Goricia Contea, o Pala-

tinato nell' Austria nel confine del

Friuli,Istria,e Carniola.

La Schiavonia è al mezzo giorno

icll'Vngaria . II Trace ne possede un»

F 3 far-
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parte: quella della Casa d'Austria è

occidentale,e verso tramótana, dov'è

Zagrab,o <_Agram,Cillij> CtlUy Con

tea fra l'Austria,Stiria,e Carniola.

La Stiria,Carintia, e Carniola fono

Ducati contigui a' paesi ereditar) fra t

gradi 4f.e mezzo, 047. e mezzo di

larghezza,3 y. e 40. di lungheza, loro

contermini lono l'Ungaria à levante i

l'Austria à tramontana ; la Diocese di

Salsburg , e'1 Tirolo à ponente ; & à

mezzo dì gli Stati di Venezia, e ia

Schiavonia. Grati, è la Città Metro

poli della Stitiz . Pett di Carintia,c

Laubach di Carniola.

STORIA.

LA Casa d'Austria dee la sua gran

dezza à Rodolfo I. Conte di Af~

kurgo,e di }ÇJburg,da canto di sua ma

dre; eletto Imperadore l'anno i173.

donò per suagrazial'Austria a suo fi—

^liuoio Alberto I. dogo Imperadore^
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cht ìiavendo sposato Elisabetta erede,

Contessa del Tirolo, di Goritia ,e di

Carhtia , unì tutti questi paesi alla di

lui Ola circa l'anno i19 S.Alberto II.

suo figliuolo hebbe la Contea di Pfirt

da sua moglie intorno all'anno i340.

Alberto V. sposò la figliuola di Sigis

mondo Imperadore Elisabetta diLu-

cemburgo , per la qual parentela fù

Duca di Lucemburg,Marchese di Mo-

tavia, Rèd'Ungaria, e di Boemia,e fi

nalmente Imperadore l'anno i438.

Questi regni dopo restarono posseduti

«juasi senz'interrompimento da .questa

casa, e come ereditar] , tutto che-fieno

«lettivi.

Stefano primo Rè d'Ungaria l'an

no looo.ottenne il Diadema Reale da

Papa Sii vestto II. per l'inspirazione di

un'Angelo,e per ordine spresso di Dio,

per ricompensa della conversione fat

ta del suo popolo ; in memoria di che

ordinò, che sempre si portasse avanti il

Re una Crocè,della quale formò l'ar-

F 4 me
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me suc; spiegando uri campo d'argíri-

to con ia Ctoce Patriarcale vermi|;lia,

poítasopra nna mota verdedispestaj

in tre íomniità . Dopo ,queste Anuo

furoHo mutatc in uno scudo fàsccg-

giato d'argento , e rostb d'otto pezzi :

dicendosi , che le quattro fascie d'ar

gento rappresentino i quattro liumi

principali dell'Ungaria , Danubio j

Brava , Nissa, e Sava , e per le quamo

rossc,le Terre rosseggianti , e seconde

diroinicre-

BiletislaoDuca di Boemiaricevet-

te per Arme dall'Imperadore Ottone

H, sua Panigno l'Aquila dell'Impe*

rio, ma con diversi colon portando di

loíïo có l'Aquila scacchcggiata d'oro,

-c n;ro,la qualc ritennero i Duchidi

Moravia. Dipoi Gio: di Lucemburg

Rùtii Eoemia voile mantencre il Lio-

ne dell'Arme delia sua Casa , donan-

dolo à questo R.egno,|cangiando sola-

ìïiérc i coloxi deila figura nel Campo.

II Rè di Eocinia è Elcttore, e Graa*

Cop~
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Coppiere dell'Imperio , & in questaj

qualità qualche voka carica il Lionc

dell'armc con uhaCoppa d'oro nello

stomaco.

4^ IL PRINCIPE.

II Re dclla Grau Bertagna .

iA M E.

SPiega egli lo Scudo inquartato, ncl

primo,e quarto pûto pure inquar

tato di Francia , e tflnghilterra , ch'è

campo rostb con tre Liopardi d'oro ,

l'uno sopra l'altro annati,ê linguati

d'azurro:il secondo d'oro con un Lio

nc rostosituato dentro à una doppio

cinta fiorita,e contrafiorita dello stcs-

so colore perla Sco^ia-, ilterzocoll'-

arpa d'oro per Vhlanda La coronaj

caricau di Croci patenti ncU'estrc
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tjiità , e di Fioridigiglio vicendevol-

menteposti l'uno conl'altro. L'Ordi-

nc della }artier* , ò del Cintolino at-

torno lo scudo.

G E 0 G R A F I A.

LA Gran Bertagna camprédc i Re-*

gni d'I nghilterra, Scozia , cd Ir-

landa fra 1 gradi y o. c 60. di largliez-

za,i9.c 1 y.di lunghezza Queste Isole

sono al Settentrione della Francia La

più grande comprende l'inghilterra,c

la Scozia . l'altra l'Irlanda . L'Inghil-

terra proptia è divisa insettc Regni,

ò Provincie. Prima Ort-umberlari-

dia, dov'è Barvich, e Iorch. Seeondaj

Mercia, dov'è Lincolne. Terza Extan^

glesla Conrea di Norfblko.&c. coru

Norfolk , Suffolk . Quarta Essex. coru

Londra sopra il fiume Tamigì , Città

capitale di tutti i Regni cGlocesire-,.

Quinta Kent,dov'è Cautorèery.SeRlu

SuÛex con Chichester, Arond*L Setti-

ma
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aia Wexfest , con Fuinchestcr , Pli»~

motitb.

Il Principato di Galles è à mezzo

giorno dell'Inghilterra . La Scoziaj

nella parte Settetrionale dell'Inghil

terra separata dal Fiume Tueda, e dal

Golfo diSolvey. Il Tay la partiscc io*

due nella parte Settentrionale abitata

dagli Scoti,e la Meridionale co i Pit-

tesi , ò Pitoni , dove giace la Città di

Edemburg Metropoli di quel Regno.

L'Isola d'Irlanda, ò d'Ibernia è al Po

nente dell'Inghilterra: Si divide! ioj

quattro Stati Primo Leynster , dov'è

Dublin capitale del Paese. Secondo

Ulster, dov'è il famoso purgatorio di

San Patrizio . Terzo Conauga , dov'è

Galwvey , Scc. Quarto Mounstrer con

j4r<ii?/.Ail'intorno di queste due Isole

ve ne sono in quantità di picciole di

fendenti dalla stessa Corona; come le

Qfcadi/WigM'Isola di Manc.&c.

STO*
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STORIA.

Uglielmo il ConquistatorcDuca

V.X di Normandia conquistò l'In

ghilterra l'anno i066. e morì i077.

I di lui discendenti l'hanno posseduta

sino alla Reina Elisabetta, la qualc,es-

sendo morta séza figliuoli,lasciò l'In

ghilterra à Giacomo Stuardo Rè di

- Scozia , e di tutta la Gran Bertagna ; à

cui succeduto il di lui figliuolo Carlo

I.terminò la vita a' nostri giorni, nel

la deploràbile manicrajnota à ciascu

no.

IRed'rnghiltcrra inquartano l'ar

me di Francia dopo d'Odoardo III., il

quale pretese la Corona perle ragioni

di sua Madre , figliuola di Filippo il

bello dopo la morte de i tre di lei fra

telli; e dopo che Errico VI- sù corona

to in Parigi l'anno i43 3. Per le orri

bili fazioni, che divisero i lord Stati ,

tennero gl'Inglesi Isigo tempo il pos
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sesto 't3i quel soglio; nel qualsecolo i

Rè diFrancia non si chiamarono,elie

Re di Burges , Cittàdove tencvano la

Sede. Questi usurpatori in fine surono

cacciati da Car lo Vll.con Pajuto del-

la lJulcella d'Orleans , c del Conte di

Dun ois.

Alestandro Terzo Rè di Scozia,per

marca del luo parentado con la Fran-

cia sotto San Lodovico,serrò il Lioní,

"chc'l suoRegno spiegòperarme(do-

po del Rè Malcolnio detto Cammor)

d'una semplice cinta vermiglia conj

íìori di giglio . Ma Pan no i 371. il Rè

Roberto Stuaido la raddoppiò per te-

stimonianza delia sua fcimezza ncl

parentado, cii'cgli rinovò co'Francefi

sotto Carlo V.

L'Irlanda vennc in potcre d'Errico

SccódoRè d'Inghilterra l'anno i i 71.

ncl quale l'un! à quilïa Corona . Indi

F.rricoOttavo. fùdichiarato Re dagli

Star: deil'lsola,e questo Titolo Rega

le fù confirmato da Papa Paolo IV.
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l'anno I y yy. Uno de i primi Signori

di quest'Isola, nominato David, prese

per arme l'arpa dal Rè Proseta , di cui

portava il nome

L'Ordine del Centolino , ò dellaj

Jarticrrafùinstituito l'anno i347.per

Odoardo Terzo, il quale havendo le

vato di terra il Centolino torchino

della Contesta di Salisbery nella dan

za , volle far conoscere , che'l di lui

amore verso quella Dama era tutto

virtuoso ; coH'instituzionc di quest'

Ordine con la divisa HONTSOIT^ri

MAL T PENSE, cioè mal -venga à

chi mal pensa . Altri l'hanno voluto

chiamare l'Ordine della Banda , a ca

gione delle Bande , che questo Re do

nò à i suoi nella battaglia di PottierSj

che egli guadagnò a i Francesi.
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4^ IL CAVALIERE.

URèdiPollonia.

c/f R M E.

POrta questo Re lo scudo inquarta

to, nel primo,e quarto pumo rosso

l'Aquila d'argento con la corona, ro

stro^ gambe d'oro,ch'è di Polloniaj;

nel secondo,e terzo vermiglio,un Ca

valiere armato d'argento con la spada

alta nella mano diritta pure d'argen

to, con lo scudo d'azurro imbrandito

alla finistra,sopra del quale v'hà unaj

Croce doppia di due traversature,od

alla Patriarcale.il cavallo guarnito di

azurro serrato d'oro , ch'è di Littua-

ma. Sopra il tatto nel mezzo lo Scudo

di Svezia inquartato di FUanàia , e

sopra d'esto nel centro, pefcfunto di

©no-
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onore,uno Scudetto tripartito in Ban

da d'azurro , d'argento , e vermigKo ,

con unsascio dilegala d'oioinpalo,

ch'è di yrajsa famiglia,d£.ila quale so.

no uscicigii rjltimi Rè di Svezia , e di

Pollonia. Questo punto d'onorc s'è

variato da i Re luccc/Iìvamenre elet-

ti,i quali hannoposto il prcprio dellc

loro Cafate.Micbele Kuribut Winìo-

Vezki ultimamente defonto usò in cí-, i

poaziurouna Croce ricrocciata nellc fi

tre strcmità siipcriori, piantara conj y

l'inferiorc sepra una irezza Lunas

volrata al!o'np;iù ; e íctto di essa unaj

Stella,il tutto d'oro ; cotre riserisce il

P. Fraiiísesco Menestiier della Coin-»

pagnia del Gieíù, ch'eiudlcanientci

tratca queste materie . Gio: Sobiescki 1

Re vivente porta pei" purto d'onore 1

ilCamporosso oilato d'oro , esiendo

ncro nel mezzo , con Brocchiere di 1

ícrro nel centro.

CEO-
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C E O G J^uí FIA.

GLi Stati della Pollonia posti fra

gradi 49 e y 6. di larghezza,^,

c 5 8. di lunghezza; hanno con termini

Ja Moscoviti, e la picciola Tartaria ,

'verso il Levante ; la Svezia , exl Maro

Baltico per Tramontanail'Alemagna

à Ponente la Transilvania , e la Tur

chia d'Europa al Mezzo giorno. Si di

vide in dodici Provincie;delle quali la

principale è la propria Pollonia , iaj

qual parimente lì parte in Bassa , ò

Grande Pollonia, dove sono le Città

àiCneJne,t. Posna: Si in alta, òpiccio-

la,dov'è Cracovia Metropoli del Pae

se. Di vantaggio vi sono le duePrusie

Regale , e Ducale ; la Regale è del Rè

di Pollonia con le C iteà libere,Z?a»/-

^ic.Alarumburg, & Eibtn: la Ducale c

pesttduia dal Marchese di Brande-

bui g,dov'è Komisbergh.La. Mazovia ,

tlove si trova fartfavi* sopra il siu-

G me
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sr c Vi stula . Il Gran Ducato di Litua-

nia verso l'Ofiente hà Vilne , Smohn~

sko,Breftím, &c. I principali fiumi so

no la Vistula , che passa per Cracovia ,

c Vartsavia , &.c. la Dovina , che tra

versa la Lituania , il Nieper,ò Bori-

lrene, chc irriga Smolensko, e sbocca

n; 1 mar nero : il Mester separa la Pol-

ionia dalla Turchia.

S T O R I A.

LEcH primo Rc di Polloniafondò

questo soglio l'anno y 50. Gnc-

stra il quale fignifica Nido,per haver-

ue trovatouno d'Aquile,ne prese un a

per Arme di questo Regno . Como

questo Trono è Elettivo,così è stato

posseduto dapiù famiglie: Quellaj ,

che oggi regna è d'Wasa , de gli ulti-

rni RediSvezia,dopocheSigismon-

do II. sigliuolo di Gio: III. Rè di Sve-

zia, e Ax Caterina Sagellon figliuolnj

di Sigisinondo primo Re di Pollonia»
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il coronato l'anno iy87.il Re regna

te è suo figliuolo . Questa famiglia.j

-\vasa regnava al tempo , che l'Autore

fece l'opera presenterà dopo fù elet-»

to Michele Kuribut Winiovezcki, c

per la sua morte Gio: Subiescki Graaj

Generale del Regno,l'anno i574.og

gi Regnante. La Lituania fù unita alia

PoIIonia per lo casamento di Lagel-

lone Gran Duca di Lituania con Edui-

ge,ch'era stata eletta Reina di PoIIo

nia, dopo la morte del Redi lei Geni

tore , à condizione , che ella sposasso

questo Duca, il quale perciò si seco

Cristiano, nomandosi llladislao. Unì

egli il suo paese con la Samogitia, e la

Rulfta alla Corona di Pollonia, e con-

▼ertì gli antichi sudditi col proprio

esemplo , e per sua cura sotto il lembo

della Chiesa Cattolica.
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Il Rè di Svezia;

ARME.
m

POrtaegli io Scudo inquartato;pri-

mo , e quarto punto d'azurro con

tre cotone d'oro disposte due sopraj

l'una, ch'è l'insegna della Svezia , il

secondo,e terzo è barreggiato d'arge-

to,e d'azurro con Lione d'oro corona

to di rollo per Finlandia. Soprattutto

nel mezzo uno Scudo inquartato del

Palatinato del Reno, e di Baviera; lo

Scudo glande tenuto da due Lioni di

oro coronati, linguati, & armati di

vermiglio.

GEO-
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GEOGRAFIA.

GLi Stati di questa Corona fra i

gradi y6.c 70. di larghezza, 5 y.

' c 6y. dilunghezza hannocontermini

pcrtramontana il mateagghiacciato;

i Monci di Nortvegia à ponente : al

mezzo giorno laDanimarca ; e'1 Mo-

scovita per levante , ilmarbianco , e

quello di Maremás.Le principali Pro-

vincic sono primo la Sveonia,ò l<u

Svccia meridionale con laCittàMe-

tropoli Stokolm, Vpsal, Niceping, (°rc.

Seconda la Gotia, ò Gotlandia suddi-

visa in altre Provincie , dove stà Lin-

koping, Calmar. Terza la Lappenlan-

dia,ò Laponnia,dov'è Loisby. Quarta.?

laFinlandia,dov'è -rf&flj.QuintalaLi-

voniacon la Città di Riga . Sestal'In-

gria con Nttttbtnrg,&c.

.U
t

G $ STO-
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STORIA.

I

QUesto Regno altre voi te fù elet

tivo,ma per lo riguardo havv-

to da i Senatori nel preferire i figliuoli

dei loro Rè, si è reso ereditario . Gu

stavo I. cacciò i Danesi dalla Svecia ,

e si fece coronar Rè;moredo poi l'an

no li 50.Dopo la morte di Gio.suo fi

gliuolo , Carlo suo Cadetto fece di

chiarare suo nipote Sigismondo fi

gliuolo di Gio: incapace del Regno, e :-

lì fece coronategli . Questo Sigismó-

do sù Re di Pollonia per parte di suaj

madre _. che fù considerata nella ele

zione . Questo fù padre de' due ultimi

Rè di Pollonia, Carlo, che fù l'Avolo

della Reina Cristina , la quale l'anno

i 644. cedette la Corona à Carlo Gu

stavo suo Cugino , figliuolo di Gio:

Casimiro Duca di Doi_Ponti della.j

Casa de i Palatini del Reno,e di C ate

rina sorella di Gustavo Adolfo Re di

Stc-



Lo siudo frtfiarhh rtúametttt, jor m$nt*k, diduc or

mini, ó di dtdeti vutM il-l di Ganimm-i*, il Z. dv- -
N»i httfia , il 3 rli Gëth'.a . 4 4- Ji StUuia, il S. M Sut
tio, U %di G atUnJia,il f MSkuit.l't. tUH' JÍLmJmjil

J- d' HtL t%in, il io- SUrmarit, I' II. di D timen/io» / , il

IX d' Olàtmíurj. jujlt otto jtrimt punit /a cr»^

ce Jtlla Jíuúa dtl jK ronn, ntl tentrt

cjualt é la j cilJe Ji Dith.mais.

li O reluit díll' & Usante-
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Svezia . Le tre Corone dell'Arme di

Svezia simboleggiavano l'antica pa

rentela de i tre Regni , di Svezia, di

Danimarca,e di Nonvegia,i quali per

lungo tempo fono stati uniti, e gover

nati sotto d'uno stefïb Principe , fino

che sotto Cristiano I. Re di Danimar

ca,e di questi Regni uniti gli Svedesi

scuoterono il giogo co i Nortvegi; ma

questi si ritrovarono col loro primo

Signore, e quegli elessero Gustavo , al

quale , &à i suoi discendenti sono poi

stati sempre fedeli.

& IX.

Il Re di Danimarca.

ARME.

LO Scudo di Danimarca , è tripar

tito rettamente,ò sormontato di

G 4 duc



UH GIUOCO D'ARME

dueordìni,ò di dodici punti. Ilprimo

d'oro seminato di cuori rossi , con tre

Lioni Iiopardati d'azurro , coronati,

linguati , & armati d'oro per Dani

marca . Il secondo rollo col lione co

lonato d'oro con arme d'accetta d'ar

gento manicata d'oro per la Nort-

veggia. Il terzo vermiglio col LionC'

liopardato d'oro sopra nove cuori del.

lo flesso disposti in figura di fascia à j .

à; per la Cotta . Il quarto vermiglio

con un Dragone coronato d'oro per

la Selavia . Il quinto d'azurro con tre

corone d'oro per Svezia. Il sesto rossi

con un'Agnello Pasquale d'argento,

che sostiene una banderola,del mede-

limo metallo , marchiata d'unaCroce

rossa per la Cotladia . Il settimo d'oro

con due Lioni Iiopardati d'azurro per

Sltfitic . L'ottavo rosso con un pesco

coronato d'argento per VIslanda. So

pra questi otto quarti una Croce gra

de d'argento, ch'è l'antica divisa del

Rcguo dopo la di lui conversione alla
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fede , e l'insigne vittoria di Valdema

ro li.' il quale ricevette dal Cielo utu

Drappo rosso marcato di questa Cro-

ce:Nel centro della quale,e sopra tut

te queste otto parti giace situato lo

feudo dell'arme di Ditmars , le quali

fono di rosso con un Caualiere arma

to d'argento elevato con la spada in

atto di/vibrare il colpo . Il nono rosso

con una foglia d'ortica aperta, nel cui

centro v'hà un picciolo Scudo in fi

gura di cuore il tutto d'argento per lo

paese d'Olflein . Il decimo vermiglio

con un Cigno d'argento con una co

rona d'oro al collo per la Stormaria .

L'undecimo rosso có due fascic d'oro

per Derminostr . Il duodecimo ver

miglio con la Croce allargata , e me-

talleggiata d'argento con l'estremità

inferiore acuta pczOldemburg. Queste

arme sono attorniate d'una Collana.j

d'oro dell'ordine de' Liofanti stitui-

to per Federigo II. e la corona serrata,

come quella degli altri Re. .. .
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GEOGRAFIA.

GLi Stati del Re Danese,compre-

dono la Danimarca,e laOrrve-

gia, fra i gradi ^4. e 70. di larghezza^

30 e 3 y.di lunghezza. Suoi contermi

ni sono à levante la Svecia;à tramon

tana , e ponente l'Oceano; à mezzo

giorno il mare Baltico,e l'Alemagna.

Il Danese comprende tré parti prin

cipali: la prima è la Penisola contigua

all'Alcmagna , che si nomina lutlan-

dia,dove sono quattro Vescovadi,ed i

Ducati di Ditmars, Sle-vvik, Holstein,

Helsaci*,e Sformar:*. La seconda com

prende più Isole dentro al mare Bal

tico , delle quali la principale è la Se-

landia fra lo stretto di Sund , e Beltz,

dov'èCopénha'im. Corte Regale La>

terza contiene la tassa di Gotlandia, ò

Gotia, che s'avvicina alla Svecia, do

ve è Elmfiad nelli Elandia ; Cristian-

Rat nella Blccki ngha, e Lttnden nella

''- ' Sca-
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Scavia . La Nortvegia dal principio

del mare Baltico s'estende fino allaj

Zona fredda. Ella hà il Mare da tutti i

lati , eccetto verso l'Oriente, dove ter

mina con la Svecia . Le lue cinque

Provincie sonoBaus, Aggerus , Ber-

geus, Tronteim , &\vardhus. Tiddon

è la Capitale.Vi è di vantagio Groen-

landia,verso il polo, in più partizioni,

e l'Isola d'Islanda, dov'è il Monto

Ecla.

STORIA.

IRe d'oggi sono della Casa de i G6-

ti d'OÌdemburg,e Delmenorst,dei

quali il primo fu Cristiano I, che hi

eletto Rè dopo Cristofano III della.j

casa di Baviera morto senza sigliuoli

l'anno i448. Egli unì laDucca di Sles.

vvikalRegno dopo la morted'Adol-

fo ultimo Duca d'esso fratello dellaj

di lui Madre. Il Ducato à'Eìsicinfa

dato ili appanaggio à Federigo suo
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ultimo figliuolo , il quale poi sii Re,&

introdusic il Luteranesimo ne'suoi sta.

ti vivendo fino al i % 3 4. In questo Du

cato è compresa la Stormaria con laj

Capitale tfistbttrg Città Imperiale .

E queste sono le inquartature delle in.

segnc del Re propriamente, e quelle

di Danimarca, Neortvegia , e SÙavi/t

sono della Corona. Ciraguaglianoi

primi Re di Danimarca auanti dell'

Incarnazione , e la conquista ch'egli

no fecero della Nortvegia circa la

Natività di Giesù Cristo . II primo

Cristiano fùRegnerio à persuasione di

Lodovico il Buono l'anno 8iii.il qua

le però tornò à cadere nella sua ido

latria. La Selavia fu domata da Valde

maro I. l'anno i i 80 La Nortvegia hà

havutoi suoi Re particolari fino l'an

no i335. che Margherita unica fi

gliuola di Valdemaro sposò Aquino

Re di Nortvegia, il quale non naven

do figliuoli* adottò per erede dei suoi

due Regni Errico Duca di Pomerania;

à que-
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à questo,morto pure senza discende-

za , succedettc Cristofano di Bavicra

figliuolo della di luisorella, dalqualc.

poiCristerno d'Oldemburg trasielaj

succestione, essendo statoeletto,come

s'èdetto. Giona (Holding autoreDa-

ncse asserisce , che i tre lioni d'azurio

delle arme diDanimarca rappresen-

tano i tre bracci del Mare Baltico,

ch'entrano impetuosaméte negli Sta-

ti de i Danesi . Si sforza di truovaro

qualche autorità, però ei fa conosce-

re,chequest'arme non hanno certez-

za d'origine , quado un'autore di quel

paeseglie ncdàuna consìpocofon-

damemo.

Glì
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4fe vin.

Gli Elettori Ecclesiastici

Magonzaj Treveri,

c Colonia .

ARME.

L'Arcivescovo,ed Elettore di M*-

gonx.» GranCácellicre dell'Im

perio porta lo Scudo inquartato nel

i & 4. punto vermiglio una ruota d'

argento per l'Elettorato: nel 1. d'ar

gento dentato di rosto nel capo,ò nel

la parte superiore, che vogliamo dire,

ch'è l'insegna Az\\a.Fr*nconia \ nel J.

d'azurro con la bandiera inquartata)

di rosso , e d'argento con la lanciaj

d'oro posata in bada per Wvisbourg.

Sopra tutta l'inquartatura uno Scudo
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diviso rettamente di rosso , e d'argen-

to:nel rosso un lione liopardato d'oro,

ch'è di Scomborn . Lo Scudo sormon-

tato,e coperto di tre celate , quella di

mezzo in maestà, e per Cimiere tiene

uno origliere che sostiene una Mitra ,

e sopra una Croce Arcivescovalo ;

quella alla diritta coronata,e contor

nata d'oro, à cui le posa sopra unaj

ruota d'oro ,Cimiere dellaChiesa;l'al-

tra alla sinistra coperta d'un Biretto

Elettorale col Cimiere della Casa di

Sua Eminenza ( I tre Prelati Elettori

godono questo titolo , però più ordi

nariamente quello d'Altezza ) ch'è

un Lione nascente dalla celata tra un

volo caricato d'un rotondo con l'ar

me del se.códo pitto. Questo cimieto,

e'I punto corrispondente varia secon

do l'arme de i sogetti , che cadono in

Elezione. Dietro lo Scudo una spada,

& un Pastorale incrociato diagonal

mente.

L'Arcivescovo Elettore di Treveri

por-
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porta l'Arme inquartate,!! i .e 4. luo

go d'argento con la Croce rossa inse

gna dell'Elettorato ..Il 1. e 3 . azurro -

con impalo d'argento,ch'è di fande-

legen Casa di Sua Altezza Elettorale .

Punto che varia secondo l'Elezione^

dell'Elettore Arcivescovo . Sopra il

tutto uno Scudetto d'azurro con l'A

gnello Pasquale d'argento appoggia

to sopra verde,ch'è per l'Uficio d'Ara,

ministratole di San Mastìmmo.

Quello di CoIonia spiega d'argento

con la Croce nera,ch'è dell'Arcive-

scovato Elettorale inquartata, nel se

condo di rosso un poliedro elevato

d'argento , ch'è di "Vffrstfalta, nel ter

zo d'argento tre cuori roflì,ch'è per la

Ducea à?Engeren,nt\ quarto d'argen

to l'Aquila rossa per lo Ducato d\<á-

vesberg Scopra il tutto vn'altro Scu

detto inquartato di Baviera , e del Pa

stinato del P.e no,Casa di Sua Altez

za Elettorale . Punto che varia con

l'Elezione dell'Arcivescovo
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QuestiElettori ordinariamente/nô

porta n o sopta lo Scudo, che un Biset -

to Elettoralc con la spada, c Pastorale

incrociati dragonalmentc dietro lo

scudo.

CEOCI^AFIA.

LEregioni di «juesti Elettori sono

fra i gradi 49. e jri. e mezzo di

Jarghezza 18. e 30. dilunghezza,*ir>

condati dalla Franconia , Westfalia ,

Ducatod; Cleves, Lucemburg, c dal

, Palatinato del Reno.

Primo Magonza vicino alla corré-

tedel Reno,e delMcin à i gradi yo.di

larghezza , e z 9. e mezzo di lunghez-

za,con jisc*jfembourg,Bingen,Q c.

Secondo Trevêrì l'opra laMoscllaj

a i gradi 49. e mezzo di Jarghezza , e

s. 8 di lungluzza. Del nome stesîb è la

Metropoii ddl'Elettorato , il qual^y

comprende parimente le Contee di

^Uirnemberg, Máderlcheic, & Aburg;

H le
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le Baronie di Rifferchcit,&c.I paesi di

[Wcstrcich in partite,&c. • **

Terro Colonia b la più settentrio-

nalc sopra il Reno a i gradi y i. di lar-

ghezza , 18. e mczzo di lunghezza , il

cui Elcctore possiedc ancora Bon»a,

e Nuits.

S T 0 S^I A.

CIrcal'anno iooo.sicrearonoset-

tePrincipi AIcmani,per eligerc

l'Imperadore,da i Partegiani di Otto-

11e III. figliuolo dell'ultimo Impera-

dore, e quelli d'Errico Duca di Bavie-

xa divisero l'AIemagna.Finalmento

qucsti novelli Elettori nominarono

qucst'ultimo , che fù Errico di tal no

me l'anno i003 . Di questi Elettori gli

Ecelcsiastici surono Wiligise Arcive-

scovo di Magonza , Erkemboldo di

TreverijC Kriberto di Colonia. Si dis

se, che cjacsto Viligisc portasse unaj

! nota nell'atmi suc-per esserc stato fi-

ll
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gliuolo d'un Carrettierc , dcl cjualo

per umilcà voile conserva're la me-

motia . L'Arcivescovo di Treveri lî

dice Gran Cancellicre dell'Imperio

per laFrancia, quellodiMagonzaper

l'Alemagna, e l'altro di Coloniaper

J'Italia. *

^ VII.

L'Elcttor Duca diSas-

sonia.

ARME.

SPiega questi per insegna uno Scil-

dotripartito perpendicolarmen-

tej c divisa rettamente in sette , e nel

centro un'alrro Scudetto sepra il tuc-

to, che ascendono'a 21. parti, òvo-

gliamdirejpunti. II primo d'azurro

H i con
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con un Lione fasciato ài io- pez*i'ái

argento, cwiso , insegne di Tttringtx .

Secondo fasciato d'oro , e nero , con*

una mezza corona verde , traversante

in bada sopra delle fascie, ch'è di Sus--

fonia moderna . Terzo d'oroconustj

Lione nero linguato,cd armato di ros.

so per la Mj/#irf.Quarto di Gheldriaj.

Quinto di Cle'ves.Seûo di /«/ierj. Set

timo d'azurro con l'Aquila d'oro.Oc-

tavo del Paltttinato di Duringtn .

Nono Palatìnato Sathsen, ch'è uno

Scudo rettamente diviso, sottonero

con due spade rosse intrecciate diago

nalmente per l'Elettorato , e Mare

sciallato dell'Imperio . Uno scudo di

azurro con l'Aquila coronata d'oro

per lo Paltttinato medesimo di Sajfo-

nia. Decimo d'argento, colbuerosso

per lo Marchesato N. di í Un-

decimo d'azurro con un'ala di muro

fabbricato d'aigent-e, e nero,merlato

di quattro pezzi Marchesato , ò tan

fitK. . Duodecimo d'oro con due pali

d'-
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d'azurro per EdeLeens LandaK Deci-

moterzo d'azurro con Lione d'argea-

to,Contea di Pienjfen. Decimoquarto

d'ora semi nato di cuori rossi col Lio

ne neio,coronato,linguato,& armato

d'argento per la Contea di Or/am.De.

cimoqulnto partito perpendicolar

mente; ili. punto d'argento con laj

metà diritta d'un'Aquila rossa ;il z.

1 con tre fascie d'argento , ch'è de' ri

sconti^ Burgravi di Megdebourg.Dc-

cimosesto d'argento con tre botto

niere vermiglie disposte due sopraj

l'una,perlaConteadi Brelma. Deci

mosettimo d'argento con la rosa ros

sa, come Conte Òl Aliemburg . Deci-

niottavo d'oro con un pollo nero po

sato sopra unacollinadi tré sommità

verdide iConti, òPrincipi iVExnem-

b*rg armi parlati . Decimonono d'oro

fasciato d'argento,e rosso per la Con

tea della Marc. Vigesimo dl'argento à

tre fascic di rosso per la Cótea d'£ty-

scmberg . Yigcsimoprimo d'argento

H j c«n



Ttt GIUOCO D'ARME

con tre scaglioni d'argento , e tosto

per la Contea àxRavinsferg, ò diressi-

mo scaglionato d'argento,e rolso. Vi-

gcsimolecondo tutto d'argento.

Lo Scudo coperto da otto Elmi, i

quattro alla diritta contornati , e ri

guardatigli altri quattro alla finistra.

Il primo d'erti coronato hà per cimie-

re un'altro birctto arm eggiato di Sas

sonia, coronato, e sormontato da una

coda di Pavone fra due trombe , par

tite d'argento,sotto,e sopra d'azuiro,

guarnito al di fuori d'otto banderole

divise rettamente d'argento sotto al

rosso .quattro per ogni lato.il secondo

Cimiere sopra l'Elmo coronato,e sor.

maro di due trombe guarnite al di

fuori ogn'una di cinque Terzo un

busto d'huomo , il volto di carnagio-

ne,vestito d'oro, e rosïb in palo col be.

retto della divisa stessa, roveisciatoin

alto d'argento , e sormontato da unaj

coda di Pavone pendente. Il quarto ha

un Cane nascente dall'Elmo col col

la-
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lo V. l'anno i 748. e da lui discendono

i Duchi d'Altembourg, e diVeimar .

Maurizio suo nipote Cugino figliuolo _

minore di Federigo II. ( implica la_5

genealogia di questi Prencipi , che lo

fa sigliuolo d'Errico il pio) restò in-'

vestito dell'Elettorato nel luogo di

Giansederigo , e lo trasmessc ne i fi

gliuoli , e discendenti di suo fratello

fino à Gio:Giorgio,oggi vivente.

Egli è Gran Marescial dell'Impe

rio, e per tal dignità porta lo Scudo

partito rettamente d'argento sopra il

nero con due spadoni rossi crociati

diagonalmente per punto d'onore so

pra tutte le sue Insegne.

Bernardo de i Conti d'Analt , il

quale sii investito della Duce? di Sas

sonia,confiscata ad Errico Lione,por-

-ta fasciato d'oro , e di nere ; aggiunse

-la mezza corona verde in memoria^

del favore , che gli fece l'Imperador

Federigo Barbarossa,quandogli donò

-una ghirlanda di rata, della quale fu

CQ-
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coronato allora, che gli concedette

questa investitura . Questa mezza co

rona tal volta è chiamata , le Crance-

/t»,in Francese, dalla parola Alcmana

Krenslin, che significa picciola Coro-

na.ò Ghirlanda di fiori.

V I.

La Casa di Baviera,EIcttori

Palatinoje di Baviera.

A II M E.

IL Principe Palatino del Reno Elet

tore . Il Duca di Baviera Elettore .

Il Duca di due Pont, di Neuburg, Scc

Tutti usciti da una Casa stessa porta

no con qualche poca differéza le me

desime arme;cioc tre scudi giuti insie

me,due sopra d'uno. Il primo nero col

Lione d'oro coronato, armato , e lin

gua-
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guato di rosso voltato per riguardare

l'altro Scudo all'uso de gli Alemani ,

Insegne del Palatmato.il secondo su-

sellato di 1 i . pezzo in banda d'argen

to, e d'azurroperla Baviera . I! terzo

vermiglio col globo Imperiale d'oro,

ch'è àe\VElettorato . Per Cimierc uru

Lione coronato d'oro assiso in Maestà

per seguire la situazione dell'Elmo,

fra due trombe, òproposadi di lion-

fante fusellate all'usò della Baviera;il

tutto poi sostenuto da due lioni d'oro ,

ogn'uno col capo in una celata,quello

alla diritta coperto d'un Biretto Elet

torale , l'altro d'una Corona Ducale .

Quest'arme altre volte si sono inquar

tate , ponendo nel primo, e quarto il

punto nel Palatinato , nel secondo, e

terzo quello di Baviera, e nel centro

di tutto l'Insegna dell'Elettorato,pe-

rò da i soli Elettori. L'Elettore Palati

no del Reno porta lo Scudo partito

del Palatinato , e di Baviera con una_»

giunta piena dirosso,come terzo Elet

tore, GEO-
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GEOGRAFIA. '

IL Palatinato del Reno detto il Bas

so Palatinato, à differenza di quel

lo di Baviera,che si dice l'Alto , giace

frai gradi 49. e yo. di larghezza, 18. e

mezzo,e 3 i .di lunghezza.Ha Witem.

rrerg,e la Franconia à levante ; l' Arci

vescovado di Magonza per Tramon

tana; quello di Treveri à ponente; e

l'Alsazia à mezzo giorno. Il Reno lo

divide in Orientale , dov'è Eidelberg

sopra il Nevar, Filifsborg, &c. e nell'-

occidentale,dov'c Vermts, Spira,

e la Ducea di Vue Petit.

La Baviera fra i gradi 47. e mezzo,

C ï o.di larghezza, hà cótermini'l'Au

stria per levantc;la Boemia,e la Voit-

landia in tramontana; laFranconia,e

la Suevia à ponente; il Titolo,e la Ca-

tintia per mezzo giorno . Il Danubio

la divide in due; il Palatinato verso la

Tramoruana.dov'è \jfmberg, e fi^ch-

M
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fiel; la Ducea al mezzo giorno, che ha

Monaco, Ratisbona, Jngolftad, il Pas

tinato de Neuburg , &c, l'Arcivesco

vado di Saltzburg è giunto alla parte

Meridionale di Baviera.

STORIA.

LA Casa di Baviera si dice , che sìa

uscita dai Palatini di Schicrn .11

Conte Ottone di wittelspach ottenne

la Ducea di Baviera.e'l suo Palatinato

dall' Imperador Federigo , il quale

scacciò il Ribelle Errico Lione Pan

no ro8o.Ottone l'illustre suo figliuo

lo minore sposò l'erede del Palatinato

del Reno ,ottenuta dall' Imperador

Federigo II. e morì l'annoili?. Idi-

scendenti di questo poi hanno satto

divetsi rami di famiglie, l'una delle

quali a' nostri giorni restò esaltata al

Trono della Svecia ; di questa discen

denza sono eziandio i Duchi Biponti-

ni.ò di Due-Ponti diSimmeren,Bir

* 1
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kenfelt ,ed altti. Nelle ultime guerre

dell' Alemagna PElettorc Palatino

elettoRe diBoemia l'annoi ii9.es-

sendo restatoprivodel Regno, edel-

l'Elettorato.restò in vestito in suo luo-»

o il Duca di Baviera l'anno i614,

ella dignità Elettorale, tutto che el-

]a fosie stata Uuita,e legata per la Bol-

Jad'oroal Palatinato ; Verò nell'ulti-

mo trattato di pace di Militer , l'Elet-

tor Palatino rime íso nel BassoPala-

rinato se crear'insuofavore un'otta-

va dignità Elettorale Federigo II.

Elettoie Palatino su il primo, chc ac-

crebbe all'arme sue il globo CQn per-

millìon di Carlo V.
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4b v.

Il Marchese Elettore

di Brandemburg.

a ii M E.

QUesto Principe divide il suo Scu

do con due tratti peipendico-

larméte,ch'è tripartito in palo, eret

tamente lo interseca con tre altri ; nel

primo punto d'oro hà il Lion nero

coronatojinguato, &: armato di rosso

con l'orlatura composta d'argento , c

rolso per EurgrafTìo. ò Viícóti difre-

bergo.Sccvndo nel mezzo al capo del

lo Scudo d'argento ha l'Aquila ver

so rofso,çoronatOjrostrato,& unghia
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to d'oro, insegna della Pomeranta . Il

quarto d'argento ha il griffo rosso per

Cajsubien W'enden . Quinto d'oro ha

l'Aquila nera con una S d'argéto nel

petto arme della Prujsta . Sesto d'oro

ha il Griffone nero . Settimo d'argen

to con l'Aquila nera per Sageradorjf.

Ottavo d'argento col griffo rosso.No-

no d'oro hi l'Aquila nera con una

Luna crescente d'argento nel petto ,

& una crocetta pure d'argento nel

mezzo della Luna, insegna della Silc-

fìa.Decimo tutto rossoJIndecimo ne

ro ha cinque quadri rossi posti in isca-

glione,uno nella sommità , e due so

pra altrettanti ; il capo di questo pun

to d'oro con un mezzo Lione sorgen

te nero. Duodecimo coronato d'ar

gento per Rugi* , & inquartato d'ar

gento, e nero per gli Conti, e tra loro

alcuni Principi di Olenzollim. Nel zi

tto poi di tutte queste insegne uno

Scudo d'azurrocon uno scettro d'oro

per l'Elettorato . Il Lione, l'Aquila,il

Gris-
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Griffo alla parte diritta sono voltati

alla maniera degli Alemani, che san

no riguardarsi gli animali nelle arme.

Lo scudo è coperto di tre Elmi,

quello nel mezzo posto in Maestà co

lonato con un volo d'azurro per Ci-

mierc caricato di scettro d'oro per

ogni ala. Gli altri dueElmi si riguar

dano; quello alla diritta sostiene unj

bi retto piano rolso, all'uso Alemaao,

rivoltato per davanti , d'Armellini , e

sormontato «la un lione nascente da

esso,nero coronato d'oro, fra due no -

bediliofante, bandeggiate d'argon

to,erosso per Nuremberg.Qae.Wo ali"

finistra porta un biretto Elettorale

sopra di cui s'innalza una coda di P'j.

vone , i pennacchi à diverse divise , e

varj colori correlativi allo Scudo.

GEOGRAFIA.

QUesto Marchesato fra i gradi yi.

c 3 J.C mczzo,di larghezza 3 3 «
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e 39 di lunghezza ha confinant! Lu-

ncburgper Grcco; ftrâTuic hà ponen-

te,Magderburgper ostro,garbino , il

Principato d'Anale, e la Lussaciaper

ostro;la Silesìa verso lebecco,ò garbi-

no.la Pollonia a levante ; la Pomera-

nia,e la Prusfia Regale , à Tramonta-

na. Ladividono in 3. parti , prima la

MarcaVecchia verl'Occidente chia-

mata Altermarck\ seconda la moder-

na chiamata Miltermarlt , dov'è Brà-

demburg Città capitale del pacse,/?<rr-

lin dove dimorail Principe , e Franc

fort sopra POder;terza la nuova Mar-

caà levante, Nevttmark con la sorte

piazza di Cuíìrin. L'Elba,e POder l'ir-

rigano. La Pomerania fra i gradi 53 .e

mezzo,e y y.emezzo di Iarghezza.3 y.

e4.-i.-di lunghezza ha la Prulsia a le

vante ; il mate Baltico à tramontana ;

Mechleinburg a ponente;e Brandem.

burg à mezzo giorno ; StettmCal siu-

mc Oder è la Metropoli.

STO-
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S T O 1^1 A.

OUesto paese si chiamaMarca, ò

Marchesato, dopo,chel'impe-

radorc Errico l' Uccellatore stabilî

Marchesi , ò Govemadori chefostero

ereditarj. I Marchesi del giorno d'og-

gidiscendono daEitel Federigo, che

l'ImperadorRodolso, ( delqualcha-

vea sposato la sorella ) fece Burgra-

viodriNorembergl'anno ii75. Dopo

l' Itnperador Sigismondo delia Caíà

di Luxemburgvendèquesto Marche

sato àFederigoIV. Burgravio diNo-

raburg nel i4ii.efù dichiarato Elet-

tore nel I4i7.nel Concilio di Costan-

1A, i discendenti del quale Ihanno

sempre poíèduto.Federigo V.figliuo-

lodel precedente ottenne daFedexi-

goIII. Imperadore il tttolo diDuca.j

di Pomcrania , daluisoggiogata ; ma

la sua famiglia non hà havuto altro

che'lnoaiCj c l'arme . Dopo questa

1 3 Ca-
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Casa s' è divisa in Marchesi d'An»

spachjdi Culembac, e di Jagetndotf,

Il Duca di Bransuich .

A M E.

SPiega questo Principe uno Scudo

inquartato; nel primo punto ver

miglio ha due Liopardi d'oro lingua-

ti,ed armati d'azurro,insegna di Bra-

fuich. Nel secondo d'oro seminato di

cuori rossi un Lione azurro linguato ,

& armato di vermiglio per Lunebttrg .

Nel terzo d'azurro un lione d'argen

to coronato d'oro , linguato di roiTo

per Erbestein Eugaten.Nel quarto ver.

miglio un Lione d'oro linguato ,& ar

mato d'azurro coll'orlatura composta^

d'argento , e d'azurro di Omburg. Per

Cimiere innalza un biretto alto, ver-
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miglio, coronato d'oro, e sormontato

d'una coda di Pavone traversciata da

un cavallo galoppante d'argento fra

due falcette, l'una contra l'altra, pure'

d'argento,manicate di rosso, perfilate

d'oro, ed attorniate al di fuori da cin

que code di pavoni per una . Alcuna

volta lo stesso Principe inquarta molti

altri punti d'insegne, e cuopre lo scu

do con quantità d'Elmi , e differenti

Cimieri , che lì sono tralasciati pei:

suggir lalunghezza,e la confusione.

GEOGRAFIA.

/""SUesto Ducato è nella Bassa Sas-

fonia frai gradi y t.c n-^i 'ar-

^* - ghezza.Conterminano à le-

vanteil Vescovado di Alberstat , pos

seduto da questa Casa ; à tramontana

laDucca di Luneburg , d'un Principe

di questo sangueià ponente la Wcstfa-

lia ; à mezzo giorno la Ducea di Gru-

bcnagen del Duca di Luneburg. La

I 4 Cit-
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Città sono Bransuich ci pua le. c

stnbutel,Aovz risiedono i Duchi.

Lïnebuig à i gradi y $. e metto di

larghezza , e 3 r. di lunghezza è Città

capitale Ducca di questo nome : ellaj

non riconosce assolutamente il Prin

cipe, che û trattiene à Cell. La Contea

àxDaneberg sopra l'Elba, possedutaj

da un Principe di questo sangue , resta

pure ivi compresa.

S TO 1^1 A.

Î Duchi di Bransijich,e Luncburg so

no discesi dalla Casa d'Este già

Duchi di Ferrara dopo del1 maritaggio

di Azzo d'Este con Cunegonda della*

Casa dei Welfi,ò Guelfi,dai quali ve

ne Guelfo il Robusto , che fù Duca di

Baviera, e di Sastonia l'anno i 1 79.Ot

tone detto l'Infante Principe di Sasso

nia sii creato Duca diBr&nsuich , e di

Luncburg da Federigo II. vivendo ir

anno ii4o. I Reami di Bransuich^e

di
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diLuncburg si diviscro dopo Errico

Duca di Brásuich il Vittorioso, c Ber-

nardo suo fratello secódogenito Du

ca di Luneburg l'anno i3 71.

LaCittàdi Bransuich pretende d'-

esstr libera, e'I Duca che eli presti

Tomaggio , da che bene spesio nasco

l'occasione di guerre. Ma ultimamen-

te il Duca vivente se n'è impossessato

coll'arme.

Questi Principi portano Parme d'-

Eter/tein, à cagione d'Ehsabetta, erc-

de di queûa Contea,maritata in Otto,

ne il Zoppo Duca di Luneburg;e quel

le di Omburg per Barnaido ngiîuolo

diMagno Duca dt Bransuich, il qua-

1* hebbe questa Contea da Errico ul-

timo Conte mancato senza figliuoli

neli4o<). Alcuni armeggiano niala-

mente il Cimiere di- Bransuich, quei

di Sassonia , ed altri simili chiamando

Colonne l'ahibirretti all'Alemanna,

ordinariamente coronati , e sormon-

tati da code di Pavone.
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Le diec ifisette ProvincìeJ

de i paesi Bassi.

ARME.

PRimo la Fiandra le porta d'oro

con un Lion nero , armato,e lin-

guatodi rosso, e lo scudo tenuto da un

Lione sedente, la cui testa è posta den

tro ad un'Elmo all'antica,coronato,c

sormontato da un capo di Lion nero

fra un volo d'oro, marcato da una mo

neta di Lodovico il Malo, Conte di

Fiandra.secondo il Brabante,nero col

Lion d'oro; terzo Limbourg fasceg-

giato d'argento,c azurro di dieci pez->

zi con un Lion rosso armato , lingua

le coronata d'orojposatosoprà tut

te
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te le fascie; quinto la Cheldrìa spiega

d'azurro col Lione coronato d'oro ri

voltato per riguardare in punto di ]u-

liers , che occupa l'altra metà dello

- Scudo d'oro col Lione coronato ne-

f io;sesto VArtcfia seminato di Francia

col lembello vermiglio di tre pendo

li ciascuno caricato di tre castelli d'

oro : settimo Hainaut inquartato di

Fiandra,e i?Olanda:oìxa.vo Namur di

Fiandra con un bastone vermiglio,

che lo traversa in banda,nono Olanda

d'oro col Lione rosto; decimo Zelan-

da partito rettamente nel disotto on

deggiato d'argento, e d'azurro,di so-»

pra d'oro con un mezzo Lione sorge

te ; undecimo Zutfen d'oro con Lione

d'azurro: duodecimo Anversa d' ar

gento con tre Torri vermiglie poste

due sopra d'una unite da tre muraglie

dello stesto colore , le due superiori

. sormótate da due mani incarnate , ed

inpalmate, e poste quella alla diritta^

in banda, l'altra alla finistra in barra,

~.— lo
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loScudocon in ci ma uncapo coll'in-»

segnc del^Imperioidecimoterzo Ma

lines d'oro có tre pali rosii,c nel mez-

zounoScudo dell'Imperio : decimo-

quarto Vtrech trinciato alla dintra_> ,

di rosso al di sopra , e sotto d'argento:

decimoquinto Groninghe usa l'inse-

gnc dell'Imperio ; decimosesto Frifix

d'azurro seminato di tratti d'oro, con

duc Liopardi dello stefïb metallo;de-

cimosettimo Overijfel d'Oláda rotto,

ed alterato da una fascia ondata d'

azurro per divisa.

y 4-di Iarghezza,i3 .e i8.dilú-

ghezza hanno à levante la

Diocese di Treveri,Clcves,eJuliers;la

Vestfalia , e laFrisia Orientale , verso

la tramontana ; à ponentc l'Oceano

Cermanico ; à mezzo giorno la Pic-

cardia , la Loicna, cla caropagna. U

G E 0 G J^A F I A.

UesteProvincie fraigradi y», e

no-
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nome de' Paesi Bassi è a riguardo del

la loro situazionerispetto all'alta Ale-

magna. Sondivisiin quattro Duceo,

otto Contati,e cinque Signorie. I Du

cati sono primo il Brabante , dov'-è

Jtrujseles. Secondo Luxemburg.Tetzo

Limbug , e Gheldria , le Città capitali

danno ad esse il nome. Le Contee pri

ma Fiandra. Secondo l'Olanda con

Amsterdam . Terzo Zelandia , che ha

laCittà di Fleffingra.Qua.no l'Artesia,

con t_sfrras . Quinto, i^finaut dov'è

Monts. Settimo Zutsen pariméte col

la capitale Zutsen. Ottavo il Marche

sato dov'è Anversa Le cinque Signo

rie sono prima Utrech colla Capitale,

che le da il nome di Pstrech . Seconda

la Frisia dov'è i^frlingtn Terza Ou-

•jveristcl..dov'è Dcventer. Quarta Gro-

ningne; e quinta Malines , delle quali

:le Città tengono il nome stesso. IlRc-

no , la Mosa , l'Escaut , & Wal sonoi

Fiumi che bagnano quei paesi.

STO-
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STORIA.

/""XUeste Provincie sono state così

diviieàcagionde' varj Princi-

pi, e Signori , che le possie

dono.Lodovico il Malo,Conte di FiÓ-

dra Signore di Nivers , Retel , Salins,

Anvers , e Malines , per lato paterno

Conte di Borgogna , e d'Artesia per

parte materna, e Duca del Brabante

per sua moglie Margherita figliuola

di Gio:III. Duca di questa Provincia,

diede sua figliuola Margherita à Fi

lippo 1' Ardito, Duca di Borgogna,

l'anno i369. da i quali nacquero Gio;

Duca di Borgogna , e Còte di Fiandra.

Questi di Margherita figliuola del

Conte di Stainant, Olanda, Zelanda,e

Frisia seco maritata nel i4i y. trailo

Filippo il buono, il quale unì tutte

queste Contee nel solo dominio . Suc

cedette a quella di Namur comperata

.da Dierigo l'anag i430. alle Ducce
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di Brabante. Lotier, e Limburgper la

morte di Filippo ultimo Duca nel

i4f0. e dalle Contee d'Olanda, Ai-

naut,Zelandia,e Frisia per la mancan

za della Contesta Giacolina,sua nipo

te, l'anno i436. Finalmente suaZiaj

gli donò la Ducea di Luxemburg nel

i44). le quali tutte egli trasmise ilij

Carlo il Guerriero suo figliuolo , cho

l'anno i473. accattò il Ducato di

Gheldria,e la Contea di Zutfen daj

Arnoldo d'Egmond,il quale dichiarò

il medesimo Carlo di lui erede in pre

giudizio del proprio figliuolo Adol

fo , per estere egli caduto in fellonia ,

contro al Padre . Questo Carlo prog-

gettò di fare criggere in Regno le

sue grandi Provincie allora , che re

stò poi ucciso presto Nansi l'anno

i477. L' unica figliuola di questo

- Maria di Borgogna portò i Paesi Bai-

fi nella Gaia d'Austria, Iposando l'an

no stesto Massimiliano ; chepoi giun

se al soglio Imperiale,
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Il Principe d'Oranges Guglielmo

di Nassau , e qualche grande malcon

tento del Dominio Spagnuolo nella.?

Fiandra, sotto pretesto di Religione»,

diedero le mosse , nel cader del seco

lo passato , alle rivoluzioni , che stac-

corno dalla Corona di Spagna l'Olá-

da,c tutto ciò,che lì chiama sotto il ti

tolo di Stati uniti. '

I primi Conti di Fiandra , usciti da

Liderico di Bue,portarono lo Scudo à

lembi d'oro, e d'azurro, ò dir voglia

mo , lembeggiato d'oro , e d'azurro a

dieci pezzi , e lo Scudo rosso in figura

di cuore , però'Filippo d'Allazia Con

te di Fiandra cangiò quest'arme pren

dendo il Campo d'oro col Lion nero;

Scudo già prima conquistato perife

rico da un'Infedele nominato Finar

do ; e Filippo d'Alsazia ( ò Roberto il

Frisone al dir di Favino ) riportò il

secondo da Ncbilione Re d'Albania :

Ed altri dicono,che tutti quei piccioli

Principi dr varie Terre , e de'- Paesi

Bas-
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Bassi s'accordarono all'occasione d'

una crociara, d'innalzar per loro in

segne i Lioni colla sola distinzion de'

colori , come poi gli hanno ritenuti

per arme loro.

ô n-

Cantoni degli Svizzeri.

o4" R M E.

ZFrigo primo Cantone porta per

Insegna lo Scudo trinciato dalla

finistra d'argento, e d'azurro, tenuto

da un Lione. che da una parte sostiene

un globo di Mondo , dall'altra una

spada diritta . Secondo Berna vermi

glio con laBandad'oro,ed in essa un'

Orlo nero . Terzo Lucerna partito d'

argentone d'azurro . Quarto Fri d'oro

col capo d'una Bufala nera, che tiene
• K una j
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una sibia rossa nella bocca; Insegna

dedotta dalla parola Vri , che signihci

Bufala. Quinto Zuits,ò Suijfts rosso

colla Crocetta d' argento situata nel

punto finistro al capo dello Scudo. Se

sto Onderval diviso rettamente,di so

pra rosso, di sotto argento con duo

chiavi poste in palo dell'uno, e dell'

altro colore contraposto a i Campi

dello Scudo, e le ánella d'esse allaccia

te. Settimo Zuc d'argento colla fascia

d'azurro . Ottavo Claris vermiglio có

un Abate Benedettino vestito d'argé-

to , colla testa cerchiata , o diademata

d'oro, ed un Pastoral d'oro nella de-

stra,ed un libro pur d'oro aperto nel

la finistra . Nono Bafilea d'argento

con un Capo di Pastoral nero. Deci

mo Tribourg diviso rettamente , al di

sopra nero. sotto d'argento.Undecimo

■SWearradiviso parimente per retto,di

sopra d'argento di sotto vermiglio.

Duodecimo Seaffofa d'oro con UBj

Ariete saltante nero, coronato d'oro,

Ar-
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Arme denominate dalla parola Scafit

che appunto Ariete signi fica. Decimo-

terzo Appenkel, od Appenjel d'argen

to con un'Orso nero linguaio di rollo.

GEOGRAFIA.

Qllesti Stati, con tutto cio , che a

loro appartiene,sono situati fra

i gradi 3 y. e mezzo , e 47. e

mezzo di larghezza,x %. e 3i. e mezzo

di lunghezza. A levante hanno il Ti-

rolo a tramontana l'Alsazia, e la Sve

zia ; a ponente la Franca Contea ; a.j

mezzo giorno la Savoja, e l'Italia: Al"

trofh la Metropoli d'Uri. Stra- d'On-

derval. Gli altri Paesi deducono il no

me dalle loro principali Città . Gli

Svizzeri fono divisi in tre parti. La*

prima si forma da'i 3 .Catoni. La fecó-

da da' loro Alleati. La terza da' loro

Soggetti . Gli Alleati fono i Grifoni

air Oriente degli Svizzeri in tre le-

shc3dove Çm» è la Capitale . Secon-

K 4 do
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dol'Abate di Sun Calto , e'IVescovO

àiSie» , e di Costanz.* . Tcrzo le Citti

di Nulausen, Rotevil; Neucastel, e Gì-

ntura. I loggetti sono i Balliagi verso

i'Italia.C/?j«i'í»<»,ela Páltelina sono

soggette ai Grisoni.

S T 0 R 1 A.

IL Paese della Elvezia passò Ja 1 Da-

miniode Romani,de Borgognoni,

e deH'Imperadore,a quello de i Duchi

di Zeringhen, poi fu partita in.'piu Si-

^norie delle quali quella della Casaj

d' Apsbourg petvenuta ail' Imperio

proccurò di rendersele più assolutaj .

Finalmente acagion delle vessazioni

di due Governadori, chel'Imperado- ,

re Alberto d'Austria havea dato a

quei Popoli l'anno i307. abitando F-

uno ad Urijl'altro à Sujez; II 3 . d'On-

derval con Gugliêlmo Telljilquale

cra stato sforzato da uno di questi Go

vernadori ad abbáttcrc Un pomodal

ca-
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capo d'un suo figliuolo con un colpo

di freccia) fecero sollevare questi tre

Cantoni disendédosi nella battaglia ,

che loro diede Alberto. Gli altri Can

toni animati all' esempio di questi

dopo s'allearono a/Meme in diversi

tempi, e l'anno i498.i Grifoni fecero

perpetua lega con esfo loro. Si gover

nano tutti in forma di Repubbliche

particolari , tutto che habbian diffe

renti leggi,non dipendendo l'un dal-,

l'altro.

K 3 DVi
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partito <P Aragona,e D'«/ja:neIla par.

te inferiore della partizione porta in

nestato il pulito di Granata. Qjest»

secondo punto pero si ritrova alti-ime.

ti inquartato , cioè il primo punto d'

Aragona, il secondo di Cicilia,il terzo

di Navarra , il quarto di Gerasalémc .

E nel mezzo al Capo superiore lo Seti,

dodi Portogallo. La parte inseriore

dello Scudol parimente iuquartata_» -

Primo rosso con fascia d'aigento, ch'c

dell' Austria . Secondo di Borgogna,

moderna. Terzo di Borgogna antica.

Qaarto del 11 -abante ; e sopra il tutta

nel mezzo uno Scudetto diviso per

pendicolarmente: nel primo di Fian

dra, nel secondo d'argéto con l'Aqui

la vermiglia , ch'è d'Anversa . Usana

ancora nel centro dello Scudo un'al

tro Scudetto inquartato ; nel primo, e

quarto punto di Melano, nel secondo,

e terzo dell'Imperio per la dignità del

Vicariato sostenuta dal Duca di quel-

lftStato , cper esser quello Feudo Im-

K 4 P**
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periale,omettendo Paître insegne de*

Regni usatc da Carlo V. Impcradorc,

che moite sivedono in diver(ìmarmi

rel Rcgno di Napoli . LoScudotutto

di Spagna resta ornato dell'Ordine

del Tosone d'oro,e sormontato d'una

Cprona Reale serrata, nella cui som-

mità è situato au globo simboleggiá-

te il Mondo con sopra la Crocerta.

CEOCRAFIA.

LOScudodiquestoRe sostienenel.

la parte íìiperiore l'Insegne de'

suoi stati di Spagna ; e quei dell'Au-

ftria , e Casa di Borgogna', delia quale

egli è erede,neil'inferiore.

La Spagna dunque lituata fra i gra-

di 3 6.c 44-di larghezza,7. e 11. di lu-

ghezza hacontermini ilMareMedi-

terraneoper levanteii Pirenei,e'l Ma-,

rc Biscaino per tramontana; il mare

Atlantico aponentc; qucilo di Cadix,

lo strçtco 4i Gibilterra, ç'1 Mediterra/i

nco
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j;eo a mezzo dì . Contiencundici Ar

civescovadi, e 4<í. Vescovadi, che le

Croniche Spagnuole numerano cin

quantacinque , nè ammette in se altri

Religione,che la Cattolica.

I quarti della parte inferiore dello

Scudo marcano prima l'Austria nella

lingua Alemana,0/2reicÀ,che significa

Regno di Levante : ella è Arciduca: o

nell Alemagnaà punto fra i gradi i 7.'

c49.dilarghezza,3(í.e4o. di lúghez-

za. Verso tramontana confina colla*

Moravia,e la Boemia; colla Baviera a

ponete; colla Carintia,e Stiria a mez

zo giorno;cd hà l'Vngaria verso Orié.

re. Il Danubio la divide in Alta,e Bas-

sa.Nell'alta,o Meridionale vi sono la

Città di Lintz, Neuftat, e Vienna ca

pitale Nella bassaio settentrionale sta

Krems. Fienna,e Neusiat sono Arci

vescovadi, e'1 Luteranesimo fortemé-

te s's»imppssessatoin quelle parti.

STO-
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S T 0 R^l A.

IRc di Spagna non portarono l'ar

me loro così inquartate , che dopo

l'anno i yoS. nel quale Filippo I. Arci

duca d'Austria sposò Giovanna crede

di Ferdinando,e d'Isabella Re di Spa

gna , pero posò l'armi della di lui fa

miglia co sopra l'inquartature di Ca

stiglia, e di Lione,e d'Aragona, e Cici

lia, eie riferite nella parte superiore,

come s'è veduto II primo, che uniste

l'inquartatura di Castiglia, e di Lione

allo Scudo d'Aragona fu Ferdinando»

V. il Cattolico nell'anno i469 per ca

gione del di lui casamento con Isa

bella Reina di Castiglia , estendo egli

Re d'Aragona,e di Cicilia, Ed havédo

poi conquistata la Granata nell'anno

I49i.inncstòl'armed'. quel Regno in

punta fra la partizione deliaCastiglia,

e Lione,e l'Aragona,e Cicilia. Lo Scii

ta di Melano fu aggiunto allo Scudo

gran-
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grande nelproprio cétro da Carlo V.'

Imperador per la mancanza de' Du-

chi Sforzeschi l'anno i y? y. Quello di

Portogallo nóè statoposto nel punto

d'onore,senon dopoche'IReFilipp»

Il.l'anno i ygi.s'impolTessòdiqucIlo.

all'armediFilippo I c Il.portaronola

dell'Austria, chè della lua Casa, rostb

con la fafeia d'argentojdopo che Lio-

poldo II Duca d'Austria ( come viene

xaccontato vulgarmente ) ritornando

da un Combartimenro contra gl'infe-

deli, tutto coperto di sangue ilpalu-

damento dell'arme sue con una telz

d'argento , quando egli sciolse la sua.j

banda non apparì alcro d b anco iru

esta, che lo spazio da quella occupato.

Tale avvenimento Pobbligòper isti-

inolo , e marca d'onore à cangiarcinj

esta banda l'antiene insegne d'azurro

con cinque lodole d'oro postt in Cro-

ce diagonale usate fino dalla Legionc

Alauda,che dimorò neU'Austria.Que-

fto Liopoldo ( à detto d'altri ) per rac



tyí GIUOCO D'ARME

cogliere i Cristiani posti infuga dsLj

.Sai-acini , havendo combattuto lungo

tempo con una mano tenédo per l'al

tra una Sarpa bianca per mezzo , la_>

quslefùin fine tutta tinta di sangue

d'infedeli,risolse d'attaccare la Sarpa

alla punta d'una lancia per dare co

raggio à fuggitivi, e fù causa dellaj

vittoria. Alcuni Alemanni dicono,che

senza tanto mistero , il Danubio , che

traversa la Terra dell' Austria , ch'è

rosseggiante , ha dato il motivo d'in»

«alzare quest'arme.

La Casa d'Austria del giorno d'oggi

possiede queste Provincie , dopo di

Rodolfo d' A fpourg Imperadore nel

Ix73. che l'acquistò, e le diede ad Al- ^

berto suo figliuolo , dalle quali i di lui

discendenti lasciando il nome , ed ar

me d'Abspurg d'oro col Lione rosto

coronato,ed armato d'azurro, presero

il nome,e l'insegne dell'Austria. L'in*

quartarono poi de' punti riferiti à C4-

gion della Madre loro Margherita^

ere-
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«fede della Borgogna, e de' Paesi Bas

ii. Il Brabantc per Margherita erede

della Fiandra moglie di Filippo l'ar

dito, la quale fù anche Marchesa del

l'Imperio , e d'Anversa . Questo Mar

chesato su stituito da Tierico Re di

Francia, il quale pose un Marchese , ò

Governadore in questa Marca ..Paolo

Emilio sa fondatore d'esso l'Impera-

dore Ottone II. circa l'anno 973.

Il Re delle Spagne è Capo dell'Or

dine del Tosone d'oro stituito da Fi

lippo il Buono, Duca di Borgogna,à

Burgesnel i419. ilgiornodelledilui

nozze con Isabella di Portogallo l'e
ri

guite a i0. Gennajo ; l'occasione, o'I

motivo resta diversamente raggua

gliato. Il Collare è composto di focili

dirizzati, che formano la figura d'una

B , prima lettera della parola Borgo-'

gna, e che cacciano fuoco dalle selci

poste fra d'essi, di visa di questo Duca

col motto. Ante ferit,quàm flamm*

micet.hì di sotto pende il Tosone d'

oro
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oro i'-naltatOjchc hà dato il nome al-

roidiuc,

LA DAMA.

Portogallo .

ARME.

IL Re di Portogallo,e d'AIgarve,&c.

spiegad'argento'con cinque Scudi

d'azurro posti in Croce, ciascuno ca

ricato di cinque monete d'argento si

tuate in figura D'agonale marcate di

un poco di nero. Lo Scudo orlato di

rosso con 7 Castella d'oro,3. nella só-

mità,t.ne'Iati,ei nella parte inferio- -

re. Lo Scudo circondato dalla Colla

na dell'Ordine di Giesù Cristo.dallaj

quale pende una Croce patente nell'

estremità vermiglia , nel cui mezzo

ne resta delineata un'altra più pi ccio-

la d'argento . Sotto alla panca , ed à i

due

J



g 8

jD'ar^tnfo tan cmtfue -ttuài à'aiurj jiojiitn

*Oote , uoJtuno torttate Jí (HMut mtnete J' »*

qtnU , sifoafe injîpur* di*£»nmU , mmrtatt J'mt

h,u**h neoro-

DL,o Jtudo triuh à\ i efto tan f.totklU J'trt aS 2

p. - j»Cr»te fflttitf* uertU d'Aui/.tl'OrJ*** JìOmÛ



f I
î



DI SPAGNA. iy,

due lati dello Scudo spuntano l'estre

mità d'una Croce gigliata verde, ch'è

quella dell'Ordine detto de Avis. La

Corona serrata,come gli altri Re.

GEOGRAFIA.

IL Portogallo giace srà i gradi 3,7.

e 41. di larghezza, 8 e ii. di lun

ghezza . Ha la Galicia per tramonta

na, dove resta separato dal Fiume Mi-

no;à mezzo giorno,c ponente l'Ocea-

no;à levante 1 Regni di Lione , e Ca-

stiglia,Estremadura,ed Andalucia. La

principal Città di questo Regno , ove

soggiornano i suoi Re è Lisbona; l'al

tre di non oscura fama sono Bragaj ,

Ebora , Coimbra , dove risiede il tre

mendo Tribunal dcll'Inquisiziono,

Porto, Visco, Lamego, la grande Mi

randa, Port'alegre,Elvar, Leria, Fare,

«he oggi possedono la Corona , Tavi*

MJSiItcs,Lagos1& Idaáa.

STO*

Beja, Braganza , Ducato de' Signori,
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STO 1^1 A.

IL primo Re di Portogallo fu Alfon

so Errico figliuolo di Errico di Bor

gogna nipote minore d'Ugo Capeto

per linea mascolina.il Conte Guaspa-

ro Scipio nella Genologia del Conte

R aimondo fa Errico figliuolo-di Gui

do Conte Verdanense, e Barionenfo

nella Lorena,che nacque da Rai rialio

Conte di Borgogna di stirpe Regalo,

non però di Capeto , come tampoco

Antonio Albici, ne'suoi arbori Geno-

logici di tutti i Principi d'Europa lo

accenna; però non locontraddicon le

Croniche Portoghesi, e Spagnuole,

come s'è scritto nella Storia genera

le della Spagna.

Vinse Alfonso cinque Re Mori nel-

i la battaglia d'Ourigue l'anno iijj.

onde in tal memoria prese per arme

un numero di Scudi à loro pari, dispo

nendogli in Croce coll'adornamenta

di
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di cinque monete in figura diagonale,

lìinboleggianre 1c cinque bandiere,

che conquistò, o come altri vuole,per

commemoraïione delle cinqup pia-

ghe, ch'ei riccvette, overo per le cin-

que vittorie riportate contra gl'infe-

deli. Variano nel significato gli Auto-

ri convenenJo solamenie nel nume

ro de'cinque scudi;alcuni attribuisco-

no il loroiîmbolo aile cinque piaghe

di n'ostro Signore, e le monete a i trë-

ta denari , f o' quali su venduto . Altri

rappoitano, che ad imitazion del ser

pente , clie Mosè inuaÌTÒ nel Diserto,

figutando Giesù Cristo , i Porroghcsi

habbian voluto che il ritrovi nell'ar-

mc loro la palnonc di nostro Signorc .

Che Alfonso Errico havendo veduto

Gicsù Cristo , che gli mostrava lc suc

piaghe.puguò, e vinse labattaglia d'-

Ourigue. Alfonso III. aggiunsc poi

i'orlatura de" Castoíli in favor di suaj

moglie Beatrice figliuola d' Alfonso

Saugio,Re di Castiglia, dalla qualc

*L heb-
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hebbe in dote il Regno d'Algarve nel

ny8.Le Croniche più approvate di

Portogallo tengono l'opinion delin

que Scudi simboleggiami le cinque

piaghe, e de' trenta denari del nostro

Salvadore,cioè i.;. monete, e cinque

gli Scudi,che fanno trenta; e l'orlatu

ra de i Castelli d'oro è l'insegna pro

pria del Regno d'Algarve , il cui Sta

to, oltre i molti , è dominato da sette-

principali Castelli, come s'è distinta

mente ragguagliato nella Storia ge

nerale della Spagna sopracirata , nel

trattato de'Re Portoghesi,dove à par

te à parte fi descrive la disposizion del

loto Scudo di tempo in tempo , come

segui, a racconto delle più elassiche

Storie di quel Regno;essendo costante

chela disposizion dei cinque suddet

ti in figura di Croce sofie fatta da Al-

fonso per uniformarsi alla Croce sem

plice , che'l Conce Errico suo Padre

innalzava per sua impresa. La Corona

serrata solo il Re Don Bastiano prin

ci-
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cipiò ad usarla ad esempio degli al-'

tri Re d'Europa.

L'Ordine di Giesù Cristo fu stituito

da Dionisio primo figliuolo d'Alfon

so III. l'anno i3ig. per animar laj

Nobiltà contro de'Mori;Quellod'A-

vis fu stituito da Alfonso I. il quale

diede a'Cavalieri di quest'Ordine lìj

difesa d'Evora conquistata da' Mori ;

denominandogli de Avis dal Castello

di questo nome, loro donato nel udì.

Presero questi per insegna il Campo

d'oro colla Croce verde gigliata nel-

restremiti, assistita nella parte infe

riore da due uccelli neri, che si ri-

sguardano l'uno coll'altro per allu

sione al nomed'Avis,che uccello ap

punto significa. Nomeche hebbe ori-

ginedalle due Aquile, ch'è propria.j

rtisegna di quella terra . Portano i Rè

di Portogallo per divisa sopra la Co

rona un globo di mondo, à cagioru

della conquista del nuovo mòdo fat

ta dal famoso Vasco di Gama l'anno
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i497.portando anche per Cimiere un

Dragone. Dicono le Storie Portoghe-

si,che fosse un serpe, il quale su innal

zato per divisa, o impresa da DorLj

Gio: I. di questo nome Re di Porto

gallo.

^ IL PRINCIPE.

Regno di CtsHglia, c di

Lione .

A m e.

POrtauo lo scudo inquartato nel

primo, e quarto punto rosto, unj

Castello coronato con tre Torri mer

late d'oro , fond amentato d'azurro, e

segnate le muraglie di nero , ch'è per

la Castiglia.-nel iecondo,e terzo d'ar

gento , il Lione di porpora, ch'è per

Lione , e tutto che tutti gli Autori
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Franzesi copron questo Lione di por

pora; tutti gliSpagnuoliperòlo rife

riscono costantemente rosso. LaCo-

roua aperta , come la portarono i Re

prima di Francesco I.RediFranciaj,

che serrando la sua all'Imperiale die

de occasione à gli altri Re di fare il

medesimo . Sotto lo Scudo , ed a i due

lati spuntano l'estremità gigliate del

la Croce verde d'Alcantara , accom

pagnata dalle pastojc dell'Ordine di

Calatrava.

GEOGRAFIA.

QUesti due Regni sono contigui ,

situati fra i gradi 3 8. e 44.di la-

mudine io.e i7.dilúghez-

rza. Loro contermini sono à levante la

Biscaja5Navarra,Aragona,e Valenza;

Per tramontana l'Oceano Cantabri-

co;à ponente la Galizia, e'I Portogal

lo; à mezzo giorno l'Andalusia , Gra-

nata,«Murcia. Lione,e\a capitale delLi Kc-
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Regno di questo nome,il quale com

prende in vantaggio le due Austrie

A'Oviedo, e di Santillana; Salamanca

è celebre per la sua Università.La pa

stiglia è divisa in vecchia , dov'è Sur-

gas capitale,ed Arcivescovado; ed inj

Nuova dov'è Madrid , e Toledo restaj

irrigata dal Tago,Duero,e Guadiana,

alle quali Città non sono inferiori di

grido quelle di Vagliadolid, Segovia,

Ci ttà Rodrigo,Avi la, Zamora,Osma,

Cuenca,Astorga, Placenza,Siguenza,

Calaora Soria, Toro, Guadalaja, Lo-

grogna.Nazera, Città Regale , e Me

dina del Rio secco, per ometterne tát'

altre, e molte Terre di nome pari alle

Città ; che sono in quei due Regnial

numero di iji comprendendo questi

due Arcivescovadi, i4. Vescovadi , -e

d«e Ordini Militari. . ,
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STORIA.

PElagio Re d'Oviedo conquistò

Lione da i Mori l'anno 711. i sue-

cesstri de! quale si nominarono sem

pre i.e d'Oviedo fino ad Ordono II. il

quale si coronò Re di Lione, morendo

l'inno 913. Bermudo , ò Veremondo

ultimo Re di Lione lasciò erede del

suoRegno Sancia sua sorella moglie

di lìerdinando figliuolo di Sancio il

Grande,Rè di Navarta,il quale,essen-

do Re di Lione , per parte di sua mo

glie fu eziandio Re di Castiglia , per

sua Madre Nugna sorella, & erede di

Garcia ultimo Còte di Castiglia Tan

no i 108.

le Asturie sono Principati de i pri

mogeniti de i Rè di Spagna, che si

chiamano Principi delle Asturie do

po l'anno i388. che sistabilìciò nel-

l'A ssemblea,ò Corti tenute nella Ter.

di Brivicsca, essendo stato il primo

'ite L 4 àpos-
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à possederle con titolo tale Errico fi

gliuolo di Giovani I. Re di Cartigli?,

seguendo fino à giorni di questo f-

colo, come si chiamò D. Baldaiat

Principe dell' Asturie , el gloroso

Carlo II. Regnante prima della nor-

te del Rè Filippo IV. loro Genitore.

Sancio il Grande, Re di Navarraj,

Padre di Ferdinando , eresie per lo-'o

quel Contado di Castiglia in Regrp ,

dado la Navarra iGarziasuo figlite

lo maggiore, à Gonzallo suo Cadetto

l'antico Regno della Sobrarve ,ed à

Ramiro loro fratello bastardo { ma

più virtuoso , e più amato d'cfiì da!

Padre ) la Contea d'Aragona.erigen

dogliela parimente in Regno l'unno

i o? 4. Finalmente Ferdinando II. Re

di Lione, crcditádo la Corona di suo

nipotcEnrico, Re di Castiglia, unìin

se per tutti i successori suoi questi Re »

gni circa l'anno i1i7. Qui è dasu^-

fOï& errore di stampa il nome di

Ferdinando II. poiché fu Fcrdinanio

IH,
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III.il Santo, non potendosi persuade

re elic l'Autore nell'Opera habbiiu

preso uno sbaglio cosi grande da Fer

dinando II. à Ferdinando III. di lui

Nipote,quandogli anni lo decidon*.

Ne il Regno di Cartiglia s'unì in Fer

dinando,le non l'anno i ijo. concio-

fiache la di lui Madre Berenguellaj

come crede proprietaria di Errico

primo di lei fratello il possedette vi

vendo dopo la di lui morte nel mi.

perlacui mancanza poi l'anno rife

rito Ferdinando III. il Santo Re di

Lione , e Galizia unì la Castiglia al

Lione , che inseparabilmente passò

ii e Tuo i discendenti.Fu adunque il III.

di questo nome quello, ch'inquartò

poi l'armi di Castiglia , e di Lionej

l'origine delle quali più probabile è

l'allulìone de i nomi di questi Regni .

Vien detto , che Alfonso il nobile

nella battaglia di Muradat hebbe in_>

suo potere il padiglione di Mirama-

nwlino pcc sua porzione di bottino,
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e che innalzasse il Castello per sua in

segna; per quello poi che riguarda»

quello del Lione s'è veduto dedurlaj

da i Re Goti,i quali, vie n riferito, che

portassero un Lione, per quello che

scrive OlaoMagno.ll Botero asseri

sce,che il primo Re de' Goti, che pas

sarono in Ispagna , portò un Lione. E

così Pelaggio I.Re d'Oviedo ( il qua

le fù riconosciuto come discendente

da questi Goti) e conquistò Lione,

può estere che habbia ritenute le loro

Insegne , poiche allora non v'era per

ancora regola nell'arme. Quanto al

nome di Lione si deduce dal nome la

tino Legio,à causa della Legione set-

timaGermana,che hebbe il suo quar

tiere in quel paese.

L'origine però del Castello per la

Castiglia le Croniche Spagnuole,uni.

versalmente con venendo, la deduco

no più antica, auvengache, come s'è

scritto nella Storia generale dellaj

Spagna , fino da Biigo pronipote ili
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Moèjche su de'primi popolatori de Ha

Spagna, restò innalzato per insegna,

come pure trasse il nome antico di

Terra de'Castelli,per lo numero d'es-

iijche conteneva;giusto motivo di ta

li arme.

Pelaggio poi, I. Re dopo la caduta

di Rodecigo , riavendo conquistata la

Città di Lione,prcsc l'Arme di quella

Città, ch'erano appunto il Lione,e l'

aggiunse alla Croce, ch'egli usava so

pra lo Scudo.

Ferdinando l'Infante di Navarra

per l'accasamento, riferito di sopraj,

con Sancia di Lione, comeportavaj

egli per l'eredità materna il Castello,

l'unì col Lione della moglie in uno

Scudo partito l'anno i03 7.e finalme-

te Don Alfonso Ottavo l'Imperador

delle Spagne inquartò questi due pu

tì nella forma riserita:E questa è l'ori,

gin e propria , c la disppsizion di que

sto Scudo. - '

II
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^ IL CAVALIERE.

Regno d'Aragona .

ARME.

IL Regno d'Aragona innalza lo Scu

do d'oro con quattro pali vermigli,

per eimiere un Dragone d'oro sorgen.

te da una Corona aperta,sopra un'El

mo serrato all'antica, e tiene unabá-

dicra d'argento con la Croce rofsaj,

fasta della quale c d'oro. L'Ordine di \

SauSalvadorc di Monte Regale pen

dente sotto lo Scudo, il quale inchina

alla destra, ed è coperto dal páno Re-,

gale foderato d'Armellini.

CEO-
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GEO G R A F J A.

Glace questa regione sra i gradi

40. c 43 . di larghezza i n. e 1.0.

di lunghezza,cleconn~nanoà levante

i Pirenci ; à tramontana la Navarraj ;

le due Castiglie à ponente; e Valenza

à mezzo giorno. S*r*g»7t*h la Città

principale,Arcivelcovado,& llniver-

(îtàfamosa. IlFiumc Ebrol'irrign cá

la foresta d'Aragona , che ha dato il

nome àquesto Regno , il quale con-

tiene oltreallc riferite Città Metro-

poli, quelle d'Vcsca , Iaca , Tcrvel,

Tarazona.Alvaraza, Balvastro.Cala-

cajud, Dafoca.c Borgia, che nclla po-

polazione, se non pareggiano^eguo-

no almeno la principale , numerando

presto ail' Arcivescovado riserito sei

VrcscovadiJ& altrcttame Badie.

sro-
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STORIA.

IRe di Navarrá possederono la Có-

tea d'Aragona , dopo il Bellicoso

Sancio I. d'Abarca ,fino à Ramiro I.

Bastardo del ReSancio il Grande, il

quale l'eresse in Regno l'anno i034.

Ramiro II.ultimoRedi questa disce

denza, lasciò gli stati ad Alfonso nato

dalla di lui figliuola Petronilla , e di

Raimondo Berengario,Conte di Bar

cellona nel i i 6%. il quale unì questa

Contea inseparabilmete à questo Re

gno: gli diede parimente l'Arme suo

proprie, che Goffredo , od llfredo il

Peloso.uno di lui ascendente,ricevet-

te dal Re Carlo il Crasso , o come al

tri dicono il Calvo, come si osservai

nel Capitolo di Catalogna , alloraj

quando uscendo da una battagliai

tutto insanguinato portolsi avanti 1'-

Imperadore, il quale tinte quattro sue

dita nel sangue le posò sopra il di lui

Seti-



DI SPAGNA. i7y

Scudo,e strisciandolo dall'alto al bas

so, foimò i quattro pali vermigli-

Prima i Re Aragonesi portarono

una Quercia , per significare ( como

scrive M. diMarsa nella sua Storia di

Bearne) che l'Aragona è situata nel

mezzo delle Selve , ©foreste de Pire-

nei . ESancio Abarca, conquistando

questo Regno , giunse la Croce dell'

Arme antiche della Navarra à questa

Quercia . Dopo usarono ancora lo

Scudo d'argento con 1 a Croce vermi

glia ad onore di San Giorgio, il quale

apparve à Piero diNavarra,Re d'Ara

gona III. in favor de i Cristiani nella.j

battaglia d'Alcoraz, tenédo un broc

chiere d'argento con la Croce vermi

glia . Questo medesimo Re pose negli

angoli della Croce quattro teste di

Mori , à cagione di quattro Re , che si

ritrovarono trai morti , nell'assedio

di Vesca l'anno i096.

Per quello però,che s'osserva negli

Storiografi della Spagna , non era lajp

Cro-
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Croce sola Flnsegna antica dcllaNa-

-varra,ma la Croce vermiglia sopra d'-

una Quercia verde;Così appatve l'an-

110 711. à Don Garçia Ximencs primo

Rediquel Soglio , onde eglipoiin-

nalzandola per Arme nc' suoi veifilli,

pugnò vittoriosamente cótro de'Mo-

rije ne stituì i Cavalieri dellaQuer-

cia,od Ençina in Ispagjiuolo pergra-

to riconoscimento del favor Celeste ,

come s'e scritto nelle storie Crono-

logiche della vera origine di tutti gli

Ordini Equestri, e Rcligioni Cavalle-

resche al capitolo VIII. E questa Inlc-

gna (come scrive il Mendez nellaj

Popolazion di Spagna ) fù la primaj ,

chc usò il Regno d'Aragona, poi giú-

se un'altra Croce d'argento in Campo

azurro.parimente veduta miracolosa-

mente nel Cielo dalReDon Inigo.

Arista poi la riferisec del Re Don Pic-

ro con l'inquartìtura de iquattro Ca-

pi de'Mori negli angoliuna poi unen-

dosii! Principato díCatalogna, il Có

te
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te Raimondo l'anno i13?. giunse i

pali vermigli proprj della sua ascen

denza, come ti dirà nel Capitolo di

Catalogna, con la Corona Regale so

pra lo Scudo,

L'ordine di San Sai vadore,e di M5.

cereale possedette altre volte questaj

Terra nell'Aragona; ma i beni d'esso

passarono nel Dominio de i Re Sou-

ranidel :Tiedesimo,la cui Croce rossa.j

era Ancorata, cioè con l'estremità ri

partite , e voltate à figura d'ancora.j

soura d'un'abito bianco . Il Drago

ne , e !a Croce nella bandiera del Ci-

miere, sono ad onor di San Giorgio

Padrone, e Protettor d'Aragona.
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Regno di Galizia .

ARME.

QUcsto Regno spiega il Campo

d'azurro seminato di Croci d'

oro ricrociate nelle stremità,& appu-

tate nell'inferiore , altri le dicono

Croci trifogliate , con un Calice , ò

Custodia d'oro. L'ordine della Spadaj

di San Giacomo sotto lo Scudo coro

nato.

C E 0 G S^A FIA.

LA Galizia posta frai gradi 41. e

44. di larghezza, 7. e io.e mezzo

di lunghezza, resta con" nata al POrlè

te da Lioncù mezzo giorno da Porto-

gal-
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Regno di <

ARI

QXIesto Regno

d'azurro sem

oro ricrociate nelle 1

tate nell'inferiore

Croci trifogliate, ci

Custodia d'oro.L'or^

di San Giacomo fot

nato.

G E 0 G R_

LA Galizia po

44. di largii ci

di lunghezza, resta

te da Lione;à me
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s.tîiontan*dall'Asturio ;

à ponetïte.Compâfiell/t,

\che ha Areivescovado,

, è la principale con altre

[Justri , cioè Lugo, Tuy ,

ognetto , Corrogna , c

'ortezze, 48 Votú ma-

ivescovado , ch'è il ri-

ostella, e 4.Vescovadí.

conlìdeiabile fra i Fiu.

0 R l Ai

leretta ínRegno Pan',

a Ferdinando il Gran—

Garzia Cadetto tra î

l fïï riunita alla Coro-

e di Lione sotto Alfó-

.cdeU'Arme delCali-

a è probabiltnente ad

che al nomedi Gali-

ainate contrasscgna-

ic' CristianiàS. Gìa-

M % to»
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gallo; per tramontana dall' Asturio ;

e dall'Oceano à fonente.Comptstell*,

ò San Giac0mo,che ha Arcivescovado,

&Università, è la principale con altre

non meno illustri , cioè Lugo , Tuy ,

Orcnse, M-ondognetto , Corrogna , e

Betanzos; 5:4. fortezze, 48 Porti ma

rittimi ,un'Arcivescovado,ch'èilri-

ferito di Compostella, e 4.Vescovadi.

11 Mino è il più considerabile fra i Fiu.

ni.

STORIA'.

LA Galizia fu eretta in Regno l'alt'»

no 10 io. da Ferdinando il Gran

de , in favor di Garzia Cadetto tra i

suoi figliuoli;poi fu riunita alla Coro

na di Caftiglia. e di Lione sotto Alfó-

soVIl. L'origine dell'Arme del Cali-

ce,o Coppa, non è probabilmente ad

altra allusione , che al nome di Gali-

iia,e le Croci seminate contrassegna

no U divoziondc' Cristiani àS. Già-

Mi CO*
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como di Corapostella , Pacse delia*

Spagna , dove la Ciocc fù meno ab-

battuta daiMori.

L'Arme proprie di questo Regno,

per quello , che riferiscc la popola-

ziondiSpagnaalfol.zi3.e iiy.è un'-

Ostia Sagrata, posta in un Calice, ò

Vaso Sagramentale , per la continua*

adorazione del SantistìmoSagramc-

co , che si fa nellaCittà di Lugo dopo

del suo Concilio celebiato ncl

per Teodomiro Re cóuodegli Aria-

ni,che negavano la preseuza del Cor-

podi Criito neU'Eucaïistia; c psrcho

i Maumettani giammai non giunsero

in questa parte,e trionfó senipreincó-

trastata la Croce , di qui tralsero l'oi i-

gine cosi degna Plnsegne narratc.

L' Ordine di San Giacoino deilíU

Spada fù stituito ciica l'anno i17s.

perdifendere i Pellcgrini, elie veni-

vano à vilitarleReliquicdi quel Giá-

de Apostolo delie Spagne in C.ompo-

ûella. La Qocc d'estu c vermiglia ìrtj
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figura di Spada, il cui pomo è satro in

cuore , e la crociatura della guardia^

termina in giglio , come la maggior

parte delle croci degli Ordini dellaj

Spagnarba l'estremitàin taledelinea.

tura , probabilmente a causa dell'aiC-

stenza,che i Francesi prestarono sem

pre ài Cristiani di quelle Provincie à

dar/no de'Mori.Quest'Ordine è il più

antico della Spagna, e'1 Re è il Granj

Maestro.

Regno di Valenza .

A M E,

POrta questo per Arme lo Scudo

vermiglio con la propria Città di

argento delineata di nero nella Fab

brica, posato sopra la croce rostà rei

tà,ed intera,ch'è dell'Ordine di Mon-

tesa. M 3 GEO-



Ui GIUOCO D'ARME

G E O G R A F 1 A.

QUefto Regno giace fra i gradi

3 g.e 40 dilarghezza,i7.emei-

20, e 19. Ai lunghezza: h à per con ter-

mini al levante il Mate Mediterra-

neo,ela Catalogna separata dalla Ri-

viera,ò Fiumata di Lenia;Per Tramé-

tana 1' Aragona;alPOccidente le 4uo

Castigl ie;verso mezzo giorno la Mur.

cia . Si stende per lungo circa 60. le-

ghe,e i7.per largo. è la Citta

principale,ArciTescovado sopra Gua-

dalaxar,& Alicance portofamolb,ol-

tre al quale v'hà Segorbe, OrigUelaj ,

Xativa,Denia pure porto mentovato,

e Gandia . II detto Arcivescovado , c

due Vclcovadi;lIn Ordirie Militare.

s r o & 1 a.

L'Anno 108 y. il sameso Roderigo

Ditu , deug Ruy il Cid , preso
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tjuesto Regno al Moro Abenjar,quale

Con la morte del valoroso Roderigo il

Barbaro lo ricuperò. Nel ii?8. Gia

como I.Re d'Aragona conquistò que

sto Regno contra Abenazen Re de'

Mori , e c acci arili , popolò la Città di

. Valenza con una Colonia di Catala

ni,e d'Aragonesi;e l'anno 1310. nella

convocazione degli Statico Corti,che

chiamano in Ispagna , tenuta à Tara-

gona, il Re Giacomo II. d'Aragona

unì la Valenza perpetuamente alla

Corona d'Aragona.

L'Ordine di Nostra Signora di Mo

tosa fù stituito in Montesa appunto

Terra del Valenzano Regno , dopo la

sopprestlon de i Templari da Giaco

mo II. Re Aragonese l'anno i3 i7.

Militasotto la Regola de'Cistercien-

fi,e portavane l'abito;ma,esseHdo sta

to difpesato dal Pontefice Benedetto

XIII. pose la Croce riferita di Saru

Giorgio di raso rosso.

L'Arme però di questo Regno fono

M 4 ri-
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riscritc nelia popolazion della Spa-

gna.simili.anzi idemifiche con qucîíe

d'Aragona,inquartate col punto ver-

miglio,non peiòcon lariferita Citcà,

ma solo cou Fiore di Giglio incoipo-

raco,cioè uno de i ciuattro,elic teneva

la Città perinsegna,cosisi truova nel-,

la riserua popolazion di Roderigo

Mandez al sogiie loi.à ter. ,

$ VIIJ.

Regnod'Andaliuia .

A R M E.

INnalza per Infegna questo Regno

uno Scudo coronato azurrp coju

un Resedentein Tronod'oro, coro

nato çonloScettro nella destra, cony

lei bandiere,tre per parte,incrociato

diagonajmente, che fortifions dictro

daiìo Scudo. GEQ~





I
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GEOGRAFIA.

L'Andaluzia si truova fra i gradi

io.ei3 di lunghezza, 56. e38. di

larghezza,confinano à questa la Gra

nata per levarne ; la Castiglia nuova_»

à tramontana; il Portogallo à ponen-

te;à mezzo giorno il Mare,con lo Sta

to di Gibilterra . Siviglia è la princi

pale Arcivescovado di più di i00. m.

scudi di rendita, che resta bagnata dal

Fiume Guadalquivir . Ellahà parimé-

te Cordova Vescovado , e Jaen , &c.

Nelle proprie divisioni della Spagnaj

sotto il nome di Betica,od Andaluzia,

comprende tre Regni , quelli di Sivi

glia , di Cordova , e di Jasen , con il.

Città,un'Ai civescovado,tre Vescova

di , altri v'aggiungono il quarto, ch'c

di Granata ; ma gli altri duc à parto

quivi presso si descrivono.

- s

V

STO"
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S T 0 K^I A.

IMori per lungo tempo furono Vz*

droni di questo Paese , come erano

del resto della Spagna : furono final

mente cacciati da Ferdinando II. l'an

no L148 il quale conquistò Siviglia*

unendola alla corona di Castigliaj.

Questo Re innalzato nell'arme può

estere , che simboleggia la conquista*

riferita. Può ancora estere, alludendo

ad Ispal, dal quale trasse il nome la?

Spagna , che fù de i primi , ed antichi

suoi Re nella Città di Siviglia Metro

poli dell'Andaluzia, da che fù chia

mata Hispalis in latino; queste però

non sono che deboli conghietture. La

verità però, che si ricava dalle Storie

della Spagna, è, che l'arme riferite non

fon dell'Andalusia, ma parte di quel

la , che innalzò la Città di Siviglia l'

anno i14g. a' 13. Novembre, che fù

conquistata non da Ferdinando II.che

tasi*
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stiorì ncl n88.inciica ,madaluo ni-

pote per figliuolo Fcrdinando III. Rc

di Castiglia , e di Leone , &c. il Sa nto .

Eraao queste Insegnc allasive noiu

meno alla debellazion del Rc Moro

A jaraf, ma moito più al Glorioso Cê-

quistatore,concioíiacche il Campo ri-

fcrito mostrava il Rc nominato lcdc-

te nel soglio fra i due Santi Veseoti

Protettori Sant'Isidoro, c Leádrofra-

telli , circondato da un'orlaiura for

mata à divisa di Campo vermiglio có

Lioni roiïî, i I tutto coronato.Nè dell'-

Andaluzia si veggono Armepropric.

VII.

Regno diMurcia.

A H, M M.

Orta questo Regno neílo ScnJo

azuuo sei Corone d'oro disposte

in
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in tre,due,& una.Sei bandiere incroc

ciate retta,e diagonalmente dietro aL-

lo Scudo coronato, le quali sono se

gnate di mezze lune, stelle,e caratteri

Àrabi all'uso de' Mori, e l'ultima all'

inferiore porta un Capo di Moro fa

sciato d'argento per quel, ch'esibisce

l'intaglio.

G E 0 G P^A F I A.

LA Marcia si truova fra i gradi i 6.

e i S.di lunghezza, 47. e mezzo,

c 3 8. di larghezza, tià la Valenza à

Orienteja C astiglia nuova à tramon

tana; la Granata à ponente; e à mezzo

giorno il mare mcditerraneo.La Città

sua capitale è Marcia, dove risiede il

Vescovo , che prende il titolo di Car

sogena , alla quale seguono quelle ài

non minor grido, Cartagine nuova,

detta Cartagine,e Losca.

STO-
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S T 0 X^l A.

]L Regno di Murcia col suo Re Mo

ro venne in poter del Re di Casti

glia Alfonso IX. l'anno i Le co

rone dell'Arme di Murcia simboleg

giano probabilmente le vittorie de i

Re Cristiani riportate da i Mori di

quella Regione.

Combattono , e l'uno , e l'alfro di

questi due punti le Croniche della

Spagnaùl primo, perche l'anno i i6y .

Alfonso era mono quarantotto anni

prima.Onde voglio supporfallo della

Stampa, non mai dell'Autore, mentie

le storie ragguagliano la prima con

quista nel Re Don Ferdinando il San

to l'anno i14i. e che Don Alfonso il

Saggio suo sigliuolo perfezionasse la

vittoria , e presa di tutto il Regno

l'anno i1 66. e però và lo sbaglio da

Alfonso IX. ad XI. facile à prenderà"

da gl'Impressori. L'Arme sono però

'"S
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/

ragguagliatc da Roderigo Mendex

storico della Spagnapiù altcratce có

migliotdistinzione ; poiche dice,che

il Re Do» Alfanso il Saggio l'anno

ii.S6.le concedettecinqucdelle risc-

ritccorone. IlRe DonPiero l'anao

i 3 6 i . v'aggifisc l'altra, e quell a Copra

loScudo con l'orlatura alternatamë-

tc composta di Çampi rossi , con quat-

tto Castelli d'oro, e di pezzi d'argen-

K>, cota quattro Lioni vcrmigK , insc-

gne sue propricRegali, e le bandietc

alludonoalladcbellazion de'Mori.

M-





I '
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V I.

Regni di Toledo,Cordovaj

e Granata .

ARME.

IL Regno di Toledo spiega Io Scud»

ro sso coronato con dentro una Co

rona Imperiale d'oro.

Cordova il campo d'oro con tre fa*

seie vermiglie coronato.

Granata, il campo d'argento col

Granato verde col ramo fogliato del

lo (tesso colóre aperto, e grancggiato

di rolso,lo Scudo coronato.

GEOGRAFIA.

TOM» è la Metropoli di Castiglia

nuova, che giace à i gradi 4©.di

lar»
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larghezza, i4. di lunghezza .

Cordova è nell'ATi Jaluzia à i gradi

3 8 . d i Iarghezza,i j.di lunghezza.

11 Regno di Granata c fra i gradi

îí.emezzo, e 3 8. di larghezza , io.e

i 7. di lunghezza. Pcr Levante confina,

ron quello di Murcia; à Settentriono

con laCaftiglia nuova; Ali'Orientî-i

con l'AndaJúzia; i mezzo giorno col

mare Mcditerranco ; Granata Città

capitale da il nome al Regno,Malaga

porto famoso, Almeria, Guadix,R_on-

da , Antequera , Baza , Loja , Santafe,

Marbellia,Vera,Alama, Vêlez, Mala-

ga,Almugnocar, Guescar, e Muxacra

Città di non oscuro nome.

S T O R I A.

ALfonso VI.il valoroso conquistò

Toledo l'anno i08s. daiMori;

dopo Alfonso VII. essendo statofalu-

tato Imperador delle Spagne in quel-

la Citrà, lc donò la Corona Imperiale

per Iuscgna. Cor-
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Cordova fù levata ài Mori l'anno

1 1 j 6. da Ferdinando III. Re di Casti

glia, ne si vede origine dellA'rme di

tjuesto Regno.

Granata essendo stata in poter de*

Mori fino àMuIcey Assen,i Re Fer

dinando , & Isabella cacciorono il di

lui sigliuolo Magòmétto Bombdili

detto Chiquito,cioè pie ciolo,e pose-

[ to fine al Dominio de i Mori nella

Spagna l'anno i491.

L'Arme sono pure allusive al nome

della Metropoli del Regno , cosi no

mata, perche le lor caie furono coki

numerose , e frequenti -, come i gratti

del Granato.

N Re-
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£ V.

Regno d'Algarve.

ts€ ^ M E.

L'Algarve porta lo scudo d'argen-.

to con la Testa di Moro attorci

gliata , inquartata con un campo ver

miglio,che hà un busto di Re in Mae

stà vestito,e coronato d'oro, c'1 volto

di carnagione. . -

GEOGRAFIA.

Questo Regno è di I7.e 30. gradi

di larghezza,e di g.eio.emez-

zo di lunghezza . Confina

coli' Andaluzia separata dal Fiuroo

Guadiana verso lcvante,Portogallo ì

tramontana; l'Oceano à ponente ,c

mez-
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jnez70 giorno. Tavira è la sua Città

principale, Silves Vcscovato,&c.& al

tre Città , che cadono sotto la deferì-

rione,e Regno di Portogallo.

STORIA.

QUesto Paese fù dato in dote à

Beatrice di Castiglia figliuola

del Re A Ifonso il Saggio l'anno i î y 8.

E Dionisio,ch'ella hebbe di suo mari

to Alfonso III. Re di Portogallo, fu il

primo à chiamarsi Re di Portogallo, c

d'Algarve . Nulla costa dell'origine

dell'Armi sue ; può ester , che nasces

sero da i trionfi , e dalle vittorie con

seguite contro dei Re Mo ri . L'Arme

qui addotte è forza , che sossero anti

che,poiche le proprie sono i sette Ca

stelli in campo rosso ragguagliati nel

Capitolo di Portogallo, che furono

uniti ai cinque Scudi della Lusitania,

per lo casamento riferito ; nel qualo

però nò fu dato in dote à Don Alfon-

N % so
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so III. dal Re Alfonso-il Savio di Ct-

stiglia , se non una parte del Regno ,

ch'ivi tenea ; poiche prima Don San-

cio I.dLPortogallo ne haveaconqui-

stato porzione da i Mori , e Don Al

fonso III. suo nipote soggiogò il resto

di quello.

IV.

Catalogna.

*A M E.

Spiega la Catalogna lo Scudo d'ar

gento con la Croce vermiglia in

quartata col piito d'Aragona; La Co-

lona con palle ad uso diCoute;

a m &a RAFIA.

Giace questa Provincia fra i gradi

4Ò.e 41. e mezzo di larghezza ,

i«.
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li. e it. e mezzodì lunghezza. Ter

mina co i Pirenei per tramontana , í

quali la separano dalla Frlcia;per le

vante per mezzo giorno col maro

Mediterraneo , e parte con la Valen

za; e verso il ponente con la Valenza,

& Aragona. Taragon* Arcivescova

do , Barcellona Vescovado sono lo

Í principali Città di essa : Parpignano ,

Metropoli della Cótea del Rostìglio-

neil'Ebroje 1 a Segra l'irrigano.

Ìi T O ^_ / A.

T"\Opo , che i Mori furono cacciati

I ./ dalla Catalogna,il Re Carlo il

Grosso diede questa Contea ( riserva-

do la Souranità alla Corona di Fran

cia ) l'anno 884. à Goffredo il Peloso;

ma estendo poi stato unito questo Pae.

se alla Corona d' Aragona; Giacomo

Re di quel soglio , consegui l'intiera

franchiggia,o indepé'denza per mez

zo del maritaggio d'Isabella suafì-

N 3 gli««-
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gliuola con Filippo l'Ardito nell'an

no n 60. elasouranità , ch'ei pretese

sopra parte di Linguadoca, laqualo

assegnò poi in dote à sua figliuola con

tutto il diritto, ch'ei pretendea so

pra la Provenza,ch'egli cedette alliu

Reina Margherita di Provenza di lui

cugina,moglie di San Lodovico

L'origine però dell'Arme d'oro

co' i quattro pali ver/nigli riferisce la

popolazion della Spagna , al foglio

143 .che fosse dal citato Goffredo , od

Ve nfredo Peloso Conte di Barcello

na, per commilììon del Re Carlo il

Calvo di Francia Imperadore nell'-

873. allora, quldo Carlo guerreggiá-

do contra i Normandi ajutato dal me

desimo Conte Goffredo nella forma

riserita;pugnò il Conte tanto valoro

samente , che pieno di ferite s'auvici-

nava alla morte, e consoládolo l'ini-

pcradore con la ragguagliata conces-

sionçgli disse: Queste,òConte saran

no le^ostr'Armc : Che se ciò è veto ,

. , ' CO- .
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«ome l'astìste la maggior parte de'

Cronisti di quelle parti, pare che ri

pugni la concession di tal Contado

neIP8S4. quando era Conte di Bar

cellona Goffredo, ed ajutò con l'armi

sue l'Imperadore nell'anno 873. nove

anni prima. Portò Goffredo ne' suoi

discendenti l'arme,ed unì il Conrado

al Principato d'Aragona in Raimon

do Berengario, Re per la moglie Pe

tronilla , di cui s'è detto nel Capitolo

di questo Regno.

N 4 Re-
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^ III.

Regni di Cicilia,Majoriez}

e Sardegnaj Isole del

ia Corona d'Ara-

gona .

xA * H &

LA Cicilia porta l'Arme d'Aiago-

nafiancheggiate diagonalmente

Ja un catnpo d'argento con l'Aquilaj

•ncra.

Majorica innalza Pinsegne d'Ara-

gona con la Banda vermiglia sopra di

tutti ipali.

Sardegna lpiega I'antico Scudo d'-

Ara»ona , ch'c d'argento colla Croce

roíij cantonata di quattro capi di Mo.

ri toicigliati d'argento ; gli Scudi co.





; I
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GEOGRAFIA.

LA Cicilia fra i gradi 3 7. e 3 8. di

larghezza:3 y.e 3 ?.di lunghezza,

e su la punta d'Italia, ora divisa in tre

Regioni,o valli. Prima Val di Demo

na,dove sano Mcjstna,e CatMia vici

no al Mongibello. Secóda Val di No

to, dov'è Siracusa, e Noto . Terza Val

di Mazara con le Città di Palermo,

Trapanile Mazara. I suoi famosi Pro

montori sono il Faro verso l'Italiaj ,

Capo Passaro verso Cand ia,e Capoco-

co,e Boe incontro all'Affrica.

Majorica fra i gradi 3 8. e mezzo, e

3 9 . di larghezza, 2 i . e 1 1. di lunghez

za , giace à fronte delle Coste di Va

lenza^ di Cafalogna;accompagnataj

da due altre I sole,Mi norica a levante;

ed I viza con Formen tavia a ponento;

- ciascuna delle quali ha le Città del lo

ro nome. Majorica è Vescovado.

La Sardigna sopra t?j|rij%ftp ' g.c*"
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di 37.e mczzo,e 40. di larghezza, 3 r. e*

33 di lunghezza. YlzCagliert,SaJserit

ed Oriftagni Vescovadi.La sua descrit-

zione nella popolazion di Spagnaj

citata le da tre Arcivescovadi,quattro

Vcscovadi/ette Città,43i. Terre.

STORIA.

LA Cicilia dal Dominio de'Roma-

ni,poi de i Greci, passò in quello

de iSaracini nel tempo dell'Impera-

dor Niceforo. Questi furono cacciati

da i Normandi condotti da Roberto

Guiscardo. La casa di Svezia a quelli

successe , e Carlo d'Angiò fratello di

San Lodovico fu d'essa padrone sino al

Vespro Siciliano , nel quale l'anno

i183. tutt' > Francesi furono trucidati

per ordine di Pier d'Aragona, mari

to di Costanza, figliuola di Manfredi,

figliuol naturale di Federigo II. del

la casa di Suevia.Questo Bastardo por.

tò un'Aquila, come figliuolo d'Impe
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- radore, del color de i Suevi . Suo Gc-

nero Piero d'Aragona portò qiiest'A-

quila inquartata diagonalmente col-

l'Armi sue, lasciandole all'Isola stefla.

LcStorie Italiane pero tutte concor-

dano có quello,che riserisce di quest'-

Isola Santo Antonino,Arcivescovo di

Firenze; e cioè, che pervenuta sotto il

dominio di Carlo I. d'AngiòRè delie

Cicilie, i di lui Governadori , eMini-

stri Francesi fi portassero cosi tiranni-,

camente,per l'insaziabil loro cupidi-

gia di danajo , e la sfrenata libidino

contra le femmine d'ogni condizio-

ne,che obbligaronoi Popoli tutti có-

cordi a prender l'arme,e faine Iame-

morabile strage, e discacciamento de

Galli delragguagliáto Vespero Cici-

liano;e per reltstere alla forzadelR'e

Francese offcso , acelamarono il Ro

Picro d'Aragona per loro Signoro,

chiamandolo in ajutoaiellaqualeoc-

casione,scastate,diroccatc,&anuuI!a-

"tt í'Iosegne Angioine,innalzaro no 1c

-\ dec*
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dette Armi composte d'Aragona, e

dell' Aqaila Imperiale de' Suevi pei

cattivarsi l'affetto del Re Aragonese ,

e della Reina Costanza sua Consorte.

L'Isole di Majorica . c Minorici? ,

&c. chiamate le Baleariche da gli an

tichi , furono levate à i Mori da Gia

como Re d'Aragona l'anno i119. ò

30. il quale le donò al suo figliuolo

minore col titolo di Re.Quesie prese

ro l'Arme d'Aragona alterate da una

banda di Cadetto, indi all'Infante

Piero figliuolo del Re DonSancio I.

di Portogalló,che le godette fino l'an

no i 1 y 4. nel quale ri tornò alla Coro

na , a cui l'incorporò il Re Don Piero

IV.d'Aragona inseparabilmente l'an

no i 3 44. come continuò ne' suoi silC-

. ecssori.

Sopra l-'Arme di queste Isole fi «uo

va un dubbio notabile; poiche la po-

polazyjn della Spagna le ragguaglia

totalmente diverse dalle riferite , e

cioc che al tempo della di laro eoa
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'quista fatta dal nomato Re Aragone

se innalzassero uno Scudo inquartato,

il primo, e quarto punto d'Aragonaj,

il secondo,e terzo un Castello nell'ac

qua. Impresa comune à tutte l'Isole.

LaSardigna fu perimente tolta ai

Saraci ni da i Genovesi, e Pisani, che

la si partirono;ma i loro cattivi porta

menti obbligarono il Papa a darl a iru

feudo à Giacomo Re d'Aragona , do

po il quale fù posseduta da suoi suc

cessori. Questo Re concedette per Ar

ine all'Isola l'antiche d'Aragona,del-

le quali v'ha una Medaglia col motto:

Trofhca Regni Aragonum.'Li. conces

sione fatta a i Re Aragonesi seguì Pan.

no i197.per Bonifacio VlII.e ne pre

se il possesso l'Infante Don Alfonso

folamente l'anno i313. nel quale re

stò al libero dominio del Regno d'A

ragona.

Bi-
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^ IL

Biscaglia l

R M E.

POrta questa Provincia lo Scudo

d'argento con una Quercia ver

de traversata da due lupi rossi, passeg

giami l'unosopra dell'altro. Lo Scu

do pendente con sopra un'Elmo iivj

profilo con penacchi coronato di Co

rona di Conte.

G E 0 G R A F I A.

ELla è fra i gradi 43. c 44. di lar

ghezza^ },e mezzo,e i y,e mez

zo di lunghezza,ed ha confini per tra

montana l'Oceano Cantabrico-, à po

nente l'Asturie; à mezzo giorno Ca-

ftiglia la vecchiaia levante la Naval-

ra,
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- ra,e i Pirenei. La dividono in tre par

ti Merind/ides , che eliiamano;l'ori£-

tale delle quali iì chiama propriamé-

te Biscaglia, e la sua Metropoli è Bì-

b*e;\a Meridionale è Alava.ahre vol

te Regno , dov'è la Città di Fittorta ;

rOccidétale è Guipuzcoa,ove fi truo-

va Fcntarabia , e sua Metropoli è To-

ie/a,Sìn Bastiano è la più bella Città.

STO J^/ A.

FV posseduta la Biscaglia da'Signo-

ri particolari del Nome di Lopez

di Aro dopo circa l'anno 890. infine*

al ï 3 00- nel quale Piero Re di Casti

glia s'impadronì d'essa. I Lupi dell'ar

me fanno allusione a i Lopez sopran-

: nome de i di lei Signori ; e può esse-

ic , che l'albore ancora Ha per la ca

gione stessa , che furono l'antiche In

segne dell'Aragona.

La storia , e Popolazione generale

della Spagna ragguaglia l'arme delle

tre
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ttc riserite Provincie distintamenrt-

l'unadeil'aItra;ecioè quella di Bisra-

glianella forma riserita, solo difFeré-

lene icolondci Lupi,elie eranoPar-

di,etengono nellabocca un'agnello

bianco, c lo Scudo orlato di rollo con

ottoaspe diMolino da yento dorarc ;

Insegne originate nel 870. qnaodo

j'Iufante di Scozia Zuria volendo rô-

pcr soprail dominiodel Principe Don

Ordorio figliuolo d'Alsonso III. di

Lione il Magno, restò rotto nel sito

chiamaro ; \sîrrigori«ga , che suoni»

piètre rcjfe , à cagion del sangue , che

fù.sparso in quella batcaglia. A lava

porta per Inlcgnail Campod'orocon

un Castello, dalla fìncstra del qualc

efce un braccio armaro di Spada, e lo

Scudo orlato, conleseguentt parole:

Jufîicia contr* malheehores-Sx^ca&xí-

ti: Giuftizia contra i malfattori. Gui-

puxera lpiega lo Scudo diviso fetta-

mente; la parte saperiorc vermigliij

bipartita perpendicokrmente , ntl
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primo punto tiene un Re al naturale

sedente in Trono, nel secondo dodici

pezzi d'artiglieria dorati : nella parte

inferiore d'argento tre alberi verdi

irrigati da alcune onde d'acqua.Furo

no unite queste Provincie in varj tò

pi da diversi Re alla Corona di Casti

glia. La Cuipuzcoa fu incorporata à

Castiglia dal Re Don Alfonso IX. per

le cessioni d'ogni ragione portategli

in dote da Lionora figliuola d'Arrigo

II. Re d'Inghilterra, sua moglie, e l'

anno i 103 . la popolò più copiosamé-

te. L'A lava fù unita al Regno di Casti.

glia,e Lion dal Re Don Alfonso XII.

l'anno i331. per volontaria di lei de

dizione, onde n'hebbe la Provincia»

infiniti privilegj . Finalmente la Bi

se aglia fù incorporata dal ReD. Gio

vanni I. l'anno i379 per diritto della.j

Reina Donna Giovanna Manuellaj

sua Madre, che laposscdea in appa-

naggio.

O BEL
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vermiglio sostiene una catena d'oro

incrociata retta perpédicolare, e dia

gonalmente in triplicato ordine di

giro ; nel centro rinserra uno smeral-.

do,ed è l'insegna di Navarra.

Questi due scudi coll'Elmo Regale

d'oro satto in Maestà tutto aperto di

sei pennacchi d'oro azurri, e rossi, e

coperti d'una corona d'oro, guarnita

d'otto fiori di Giglio , e chiusa d'al

trettanti semicircoli,che co i loro ter

mini formano base ad un doppio fiore

di giglio d'oro , Cimiere della Fran

cia.

Sostengono questi due Angioli, ve

stiti di Dalmatiche ricamate delle

stelle arme , e cioè quello alla diritta^

di Francia, & alla finistra quella di

Navarra innalzando ciascuno la ban

diera con sopra l'arme stesse.

Sono circondati i due scudi da i due

Ordini Equestri del Re.

Il tutto disposto sotto al Padiglione

Regale seminato di gigli di Francia^,

O i &c
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& è foderato di pelle d' Armellino ,

frágiato, ricamato, e có fiocchi d'oro,

colmato da una corona grande nella.j

cima, sopra di cui vola un pannicello

ondeggiante seminato di gigli,attac

cato alla punta d'una picca ferrata da

un doppio fiore di giglio d'oro: sopra

di questa in un breve volante v'è di

scritto il solito invito di Franciaalla

guerra Mont ioyes Denys, attributo di

Araldo.

GEOGRAFIA.

ELa Francia situata fra i 41. e yy.

gradi dell'Equatore , etra i y. e

30. del meridiano: ha ella ducéto set

tanta leghe di larghezza , e trecento

trentasette di lunghezza. I suoi confini

sono à levate le Alpi, il Monte S.Clau.

dio, e'1 Reno; alla tramontana una li

nea tirata da Strastburg fino à Calais %

e l'Oceano Britannico ; A ponente il

mare dell'Aquitanjajed i Pirenei;5c al

me- ' .'
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merigio il mare Mediterraneo.

Parigi è la Metropoli del Regno ,

del suo Vescovado, e dell'Isola di Fri-

eia, nella quale è di più la Duceadi

Valois,& Eurepoix.il Fiume Scena ir

riga questo paese , e nud rise e la Beoisa

Provincia vicina.

Il Regno di Navarra giace nella

Spagna fra i gradi 41 .e 44 di larghez

za, i y . e i 8. di Junghezza;confina ver»

so la tramontana Bearne, i Pirenei, e

la Biscaglia; all' Occidente Castiglia

la vecchia, al mezzo giorno,& Orien

te il Regno d'Aragona . La sua Città

principale hl'amflona, la quale con

serva alcune picciole giurisdizioni,

che nominano Merinàades . L'Ebbro,

cl'Aragoneinaffiano questo Regno .

S T 0 K^I A.

I Franchi,detti ahrimente Sicambri,

popoli d'Alemagna,navendo con

quistato primieramente il paese con-

O 3 te-
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tenuto trà la Se cna,e la I.oira , stende-»

xono col beneficio del tempo l'Impe

ro, e'inome de'Franzesi per tutte le

Gallie. Feramondo fu loro primoRc

-vivendo l'anno 410. fece la legge Sa

lica . La discenderia di questo , detta

de Merovingi, a cagion di Meroveo

Re,terminò in Childerico III.Pipino

«li successe nell'anno 7 y 1. tronco del

la seconda linea detta de' Carolingi

da Carlo Magno sua figliuolo . I di

scendenti del quale restarono privi

della Corona l'anno 987. allora,quá«

do Ugo Capeto, uscito peraltro ramo

dalla Casa R egale, succedette in tutti

gli stati , da cui discendono í Re vi

venti.

I fiori di giglio,secondo l'opinione

comune, furono presi per Clodoveo

che un Santo Romito di Joyenual gli

hebbe detto,che un'Angelo glie l'ha-

Vea portati dal Cielo,per adornare lo

Scudo di Francia; Ne bene accordano

coloro , che dicono avanti di Lodovi

co
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co il giovane non trovarsi di ciò ve

stigio Usarono i successori ne gli Scu

di loro i gigli sparsi,e moltiplicati, si

no à Carlo Vl.cheglirestrinse à tre.

Tutto ciò,che fù detto de i tre Ro

spi,delle tre Corone , di tre Lune cre

scenti, d'un Dragone strozzante con_>

la coda un'Aquila , che hanno voluto

attribuire per Arme a'Franzesi avanti

di Clodoveo, è favoloso, senza con-

fronto;mentre l'uso dell'arme riferi-

te,è molto più recente di quegli anti

chi tempi.Gli Angeliche sostengono

l'arme dinotano la Celeste origine ,c

sonointalmodoappropriate alla Ca.

sa Regale , che non può alcuno pren

derli per appoggio senza privilegio .

La Corona serrata , che si truova,

non su in uso se non da Francesco I.

che perl'addietro su semplicemente

adornata de i fiori di gigli . L'Elmo è

posto in Maestà, e tutto aperto,seguc-

do gli Scrittori moderni , che hanno

introdotto questa differenza à giorni

O 4 no-
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nostri dall'Elmo alla Corona ; ed in

vero tale è la prarica esatta; ta nto più

deiìclerabik,quanto meno osservata,c

per tanto contraddetta,ò negletta per

tutti i suggelli, e tutte l'armi antiche,

incise cosi in legno,come in pietra.

Per quello che concernei due Or

dini Equestri . Quello di San Michele

su stituito da Lodovico XI. l'anno

i 469. il collare del quale è composto

rielle Conchiglie di S. Michele inj

Normandia: e quello di Santo Spirito

fu eretto da Errico III. Fanno i 579.

Per questa cagione accadono nel

giuoco Corone , ed Elmi di tutte le

ipecie,come quelli,che fono tratti da.

•gli scudi vecchi ; e questa diversità

pruova evidentemente, che, come s'è

detto , giammai nons'hà havuta que

sta regola generale, e certa; ciò si vede

ancpra chiaramente nel Padiglione

R e^alc. del quale ciascuno fa, che Fi

lippo Morelli sìa stato inventore do-

pojineno di jo.anni.
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Non è già cosi dell'invito di guer-

ra.Gli antichi si scrvironoper confe-

derare,ed unire le loro truppe, e farsi

riconoscere per sovrani, quello, che

nella Francia si usa, Mont )oye, qual'c

un'acelamazione d'allegrezza, e feli

ce presagio con l'invocazione di San

Dionigi Gran Protettor di quel Re-

gno,cd è in uso dopo di Clodoveo.

Le catene di Navarra furon prese

per insegna da Sancio il Forte Rè di

Navarra dopo la vittoria conseguita,

e disfatto Magometto,il Verde Mira-

molino.d'Afrnca,e della Spagna nel

la battaglia delle Navi di Tolosa, ove

intorno àducento milia Mori cadde

ro uccisi nel Campo a'i6. di Luglio

de! i il ì. Questo Saracino havea fatto

l'inferrare tutto il suo Campo dicate

ne , le quali furon valorosamente da_»

Sácto rotte, ed appese per varie Clfi^-

se di Navarra , dove oggi ancora per

pruova del vero si vedono;nulladime-

bo qualche letterato rigetta tale eri

gi-
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gine à quest'armi;mentre l'armeggia

no di Campo vermiglio con raggi di

Carbonchio,con pomi, ò globi d'oro:

è però più approvata l'opinion di San-

cio il Forte,che non si puo negare;mé-

tre le catene, che si vedono ancora*

«elle Chiese della Navarra , e quelle

che più, e più famiglie dello stesso Re

gno dicono conservarle ne i loro Scu-

difìa d'allora,danno pruova sufficien.

te di questo. Convien loro perciò far

vedere , che la figura dell'arme vec

chie di quel R cgno sia più tosto quella

d'un Carbonchio,col quale non hi al

cuna relazione; che quella d'un Ordi

ne triplicato di catene , che per igno

ranza i dipintori non hanno sempre

saputo esprimere.

Per avanti Garzia Ximenes primo

Rèdi Navarra spiegò lo Scudo tutto

rosso, e la Casa d'Albret , uscita da lui

hà conservate quest'armi. Questo stes

so Re ,dopo, che disse haver veduto

uno Scudo brillante nel Cielo, ed es

ser-
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sergli apparsa una Quercia verde con

sopra una Croce rossa, allora, che có-

battè contro a'Mori,spiegò in Campo

d'oro una Quercia verde, da cui spun-

tava una Croce pomata, ò con globi

di vermiglio.

Il Re Ignigo Arista cangiò ancor

egli quest'arme a cagion,che in un'al

tro combattimento contro de gl'Inse-

de li, gli apparve una Croce nel Cielo;

quindi fece, ch'ella fosse sopra i suoi

Scudi effigiata ; E Sancio, il Forte, per

tale oggetto hebbe mira di far dispor

re le catene in figura di Croce.

La Navarra è il più antico Regno

di Spagna , ed i suoi Re hanno havuto

per Vassalli quei della Castiglia , c di

Aragona . La discendenza del famoso

Ignigo Ximenes Arista fiorì infino al

l'anno 1 2.3 4. in cui Sancio,il Forte.ul-

timo di questo Sangue, chiamò allaj

successione Teobaldo V.Conte di Cá-

pagna figliuolo d'una sua sorella, il

figliuolo del quale Errico primo , la

sci»
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sciò il Regno à Giovanna sua figliuo

la , che fù moglie di Filippo , il Bello ,

Re di Francia, e per questo casamen

to Re di Navarra.Fondò ella il Colle

gio di Navarra nel i317. in Parigi.

Dopo,à cagion del maritagiodi Gio

vanna di Francia, eredediNavarraj ,

con Filippo d'Eureux, questo Regno

passò nella detta casa , e da esta iru

quella di Foii,per Lionora maritata

in Gastone, Conte di Foiz , nel i461.

che lasciorono lo Scettro à Caterina

loro figliuola moglie di Giovanni,Si-

gnore d'Albert,nel i494. del cui Do

minio Ferdinando d'Aragona se ne

i ropostessò l'anno i y i 3 .ed Errico si/p

figliuolo si ritirò in Bearme, e Mariaj

Giovanna unica sua figliuola passò in

consorte ad Antonio di Borbone, per

lei Redi Navarra , padre d'Errico IV.

Re di Francia , e proavo di Lodovico

XlV.oggi regnante.

Per le riferite ragioni di suecessio-^

ne i Re di Francia si elùamano,ezian-t

dio
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dio Re di Navana;però,circa il prin

cipio del di lei Regno,per le Storie di

quelle parti appare (per detto diGa-

ribay) che Don Garcia Ximenes fos

se acelamato primo Re di quella nel

714. e Marineo Siculo ragguagliaj

quest'esaltazione col Dottore Illescas

nel 730. che all'incórro quella di Don.

Pelagio nell'Asturie d'Ouviedo , e di

Lione , per l'universal concorso delle

Croniche,seguì l'anno 7i8. Onde per

la prima opinione, prevalerebbe que

sto à quello nell'anzianità anni sei , e

per la seconda anni dodici. Il dominio

havuto di questo Regno soprala Ca-

stiglia fu momentaneo, per cosi dire,

per le vicéde delle guerre, per le quali

ancora in altri tempi restò in grati)

parte soggetta à i Re di Cartiglia, c di

Lione.E se oggi i Re di Francia porta

no le ragguagliate pretensioni sopraj

il Regno di Navarra, quelli di Spagna

ne difendono il di lui possesto,non iò-

ió per l'accasamento del Re Don Fer
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dinando V. il Cattolico in Madamaj

Cermana di Foix sigliuola di Giovan

ni di Foix Visconte, e Signorc di Nar-

bona,e di Madama Maria di lui Con

forte; del quai Giovanni furon Ge-

nitori D.Gaston di Foix,e Donna Lio.

nora Reina di Navarra sigliuola di

Don Giovanni II di quella Coronaj ;

ma eziandio perché restò giudicatîu

al medesimo Re Cattolico , esuoi di-

' ícendenti dal Pontefice Giulio II. stí-

te la degradazione del sudetto Errico,

£p.utore,e difensore degli Eretici.
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DAMA.

Il Delfino , e i Figliuoli

di Francia .

ARME.

IL Delfino porta lo Scudo di Frac ia ,

inquartato col Campo d'oro. e Del

fino azurro con l'orecchie vermiglie.

La corona innalzata di fiori di gi

gli, e serrata, prerogativa di nobiltà , "

con quattro mezzi circoli, che termi

nano sotto a un doppio fiore di gi

glioni tutto d'oro.

I due Ordini Equestri, che attornia,

no lo Scudo , il Delfino solo co i fi

gliuoli di Francia lo ticevono nella;

culla.

Orleans spiega lo Scudo stelîo di

Francia col lembcllo di tre pendenti

d'argento, 4»*
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^ngíb il medesimo che Francilj

Còn l'orlatura vermiglia.

Le corone de i soli figliuoli di Frá-

eia fono tutte adornate con fiori di gi

glio.

GEO G R A F 1 A.

IL'Delfinato giace tra i gradi 43, e

4j. di larghezza,e i6 e 19. .di lun

ghezza, all'Oriente le Alpi lo di vido-

no dal Piamonte; à tramontana laSa-

voja, e'1 Fiume Rosno lo terminano;a

ponente è costeggiato dal Fiume stes

so; indi da Lione verso al basso; &à

mezzo giorno dalla Contea di Veni-

sye,e dalla Prové'za.La sua Città prin

cipale è Granoble,c\\t hà il Parlamen

to . L'altre sue Città sono Vienna , ed

Ambrun Arcivescovadi , e Falenz.*

Università. Il Rosno,l'isaro,e la Dota

lo bagnano.

L'Orleanese comprendendo anche

la Beosfa , e la Turena , iì truova tra i
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gradi 46. e 47.e mezzo di larghezza*,'

io.c 13. di lunghezza.Ha egli l'Isolai

di Francia, e del Gastinese al levante;

a mezzo giorno Bcrri ; à ponente laj

Mena, ed Angiò; ed à tramontanaj

Perche,e laNormandia.Le Città sono

Orleans, Scianres , e Blois in Bcostkj .

Turs inTurena,&c.

Angiò è situato à i gradi 47. di lar

ghezza^ io.di lunghezza.La Turcaa

la confina al levante ; la Mena à tra

montana; Poittù à mezzo giorno; & i

ponente la Bertagna. Le Città lue so

no Anglet,\& Tltche, Sauntur, Scc,

STORIA.

IL Delfinato passò dal dominio de*

Romani, e de i Re di Borgogna in

quello dei suoi Principi particolari.

Fin cjuì s'è creduto che Guigues , il

Grasto,vivendo l'anno i 079.fosse sta

to il primiero fra loro; ma il Cavalier

Cuicheon ha fatto vedere la disccn-

P den-
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denza di quello, il quale viene ad este

re il VI.di questo nome,dopo Guigues

primo Conte d'Abon,c di Grenoble,

vivente nel948:Guigues VII.figliuo

lo di Guigues VI.fu il primo che si no

minò Delfino, che donò tal nomea'

suoi successori,e alla Provincia:La sua

discendenza passò dopo nella Casa_»

primiera di Borgogna,da essa in quel

la della Torre di Pin , e finalmentej

l'anno i 3 49. Umberto , ultimo De/fi

no, non havendo figliuoli, donò que

sta Provincia à Carlo, Duca di Nor

mandia , figliuolo minore di Filippo

di Valois, Re di Francia, con tal con

dizione , che i Primogeniti de i Re

portassero il nome,e l'arme inquarta

te con quelle di Francia. L'anno i 3 9 i .

Luigi di Poitiers diede al Re Carlo

iVI.le Contee di Valentinois,eDioys,

che furono unite al Delfinato , como

dipendenti , ch'elle erano da questaj

Provincia.

Orleans , questa alcrc volte sotto ài
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figliuoli di Clodoveofu la principale

d'un Regno, dopo restò eretta in Du-,

caro , ed è l'appanaggio de i figliuoli

de i Re di Francia.

Angiò hebbe i suoi Conti partico

lari fino à Carlo.fratello di San Luigi,

chehebbe perappanaggio la Contea

d'Angiò,e portò per insegne un Cam

po azurro seminato de i gigli-di Fran-

cia,col lambello de cinque denti ver

migli al capo.La seconda linea d'An-

giòcominciò in Luigi, figliuolo del

Re Giouanni , primo Duca d'Angiò

adottato da Giovanna , Reina di Na

poli , ultima della prima discendenza

d'Angiò, e portò lo Scudo seminato

de'gigli di Francia con l'orlatura ver

miglia.

Toi tutti i Principi, che hanno por

tato questo nome , dopo la reduzionc

de i gigli sparsi à i tre soli,hanno usa

to di portar lo Scudo di Francia orla-i

to di vermiglio, come l'usarono eziá-<

Àio i Duchi di Valois.

? » ?RINt
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PRINCIPE.

Principi del Sanguc.

A R M E.

LA casa di Sorbcne spiega nello

Scudo Panne di Francia conutu

baston vermiglio cortato,edispoito

in forma di banda nel mezzo.

Berri porta l'inscgna stessa di Fran

cia con l'orlatura dentcata vermi-

glia.

t_Alanfon usa lo Scudo stesîo com

l'orlatura vermiglia sopra otto mc-

nete dette nell'idioma Franzese Bì-

santi d:argento.

Vandomo si conforma nell'inscgna

con lo Scudo di Borbone,con lasolaj

aggiuntadi tre lioncelli d'argento.

In oltre qucsti compartimenti ji

Scu-



Bríitttpi itì sangne

Boriotte - h nuclu k francía con un

ne acrtnijjli'o «tor Mo-

'Strry - b Frantta an l'orlaiura denttrfn */i

Wrmttfff

flUntott. JíFrmtta con l'ovlufara uirmígM

t Joftra oito moneU, À'nratitfo.

Vaniomo- di'Berlttte. ton í íaibnt «ctorfr
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Scudi i Secondogeniti delle Casatc

gli alterano ancora, aggiungendc vi

in diverse maniere; cioè Eureux com-

ponc ilbastone d'argento , e vermi-

glio.Borbone di Mompensier formaj

il bastonerotto, o terminato nelcapo

da un quadretto d'oro col Delfînodi

azurro,&c ogg'il Principe porta lo

seudo pnro diBorbon. Il Principe di

Cóty giugnc à quello di Borbon l'or-

latura vermiglia, come fece il Conte

di Suistons . Monsignor di Bcauforc

cresce allo scudo di Vandomo un'or-

lo d'oro. Monsignor diMetz portail

bastone di Borbon voltatO- alla fini-

ftra.Monsignor de Longaviile alteraj

quello d 'Orleans con un baston corto

d'argento.

lïòli Principi del SangUe hanno

ragione di portare ifiori di Giglio tra

ifiori délie loro C«one,per altro egli

èíuoí doU'ulb.

£ f* GEO* -
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CEOG^AFIA.

IL Borbonest si truova sra j gradi 4S.

e47.dilarghezzaj14. e 15. dilun-

ghezza;tiene per confinante il Niver-

vcse à tramontana; Berri à ponentc;

l'Avernia,e Forest à mezzo giorno; la

Borgogna verso levarite;I Fiumi Loi-

ra,ed Allier il bagnanò,e Molins cilj

Cittàsua principale.

Berri è lîtuato fra i gtadi 46. e 47.

di larghezza, ij. e 14. di lunghezza;

confina per tramontana convlaSolo-

gna;l'Isola di Francia, e'iBorbonesc

a levante; Limosino,e la Macia nel

mezzo giorno ; Poitù , e la Turenaà

ponente. Burgcs è la Città capitale

ccm la dignità d'Arci vescovado,c Pa-

triarcato.

xsfUnson Città,e Ducato nella bas-

faNormandiasopra la riviera delsiu-

meSarte.

f'andomo in Beofla sopra il Loira ,

Çitrà,e Ducats ; STQ*
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STORIA.

I Primi Signori di Borbone di nome

d'Arcambodi portarono per inse

gna in campo d'oro un lione vermi-

glio, circondato nell'orlo da otto co-

chiglie d'azurro . L'ultima erede di

questa Terra, che fù Beatrice di Bor

bone figliuola di Giovan di Borbone ,

ed Agnese, figliuola d'Arcambodo di

Borbone , sposò Ruberto , Conte di

Chiaramonte quinto figliuolo di Lui

gi, che prese il nome di Borbone. Fi

lippo di Valois eresse questa Terra in

Ducato in favor di Luigi , figliuolo di

Ruberto, da cui la posterità dopo ha-

Yea molto diramato ; e finalméte per

venne nella Corona i.i Errico, il Grí-

dc, l'anno I 589.

Serri antica Contea fù venduta à

Filippo I. l'anno i 006. da Erpino suo

primo Conte, che intervenne nella

Crociata con Gotiffredo Buglione.

P 4 Do-
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Dopo il Re Giovanni l'ercssc inDuca-

todandolo à Gio: di Francia, suo ter-

»ofigliuolo,detto: lo Schiacciato,cle

nel i400. su Canonico d' onore di

Lionc.c morto senza figliuoli mascb.ij

ritomò nclla Coi ona. Carlo VJ.la có-

ferì dopo à,Gio: suo .quarto figliuolo.

l'auuo i41Í. cper la. di lui morte à,

Çarlo,dilui cadetto.Carlo VTI.la die-

de ancoraper appanaggio à.Carlo,fuo

sçcondogenito , l'anno i46s. Luigi

Vl.à Giovanna,sua seconda figliuola,

<Margherita , sorelladi Francescol.

e moglie di Filibcrto Emanuello.Du-

cadiSavoja,l'anno iyyy.che fuulti-.

tria Duchelfa di Berri.

isflanson fù Ia-provisionc di Piero,

figliuolo di S.Luigi,l'anno i 168. c do.

po Ji più figliuoli di Francia,eretta in

Ducato in favor di Gioil'anno i 3 70.

V:a,#â#ma antica Contea cadette

nella, Casa dj B,prcM)ne,l'anao. i 3 y 6(

col maçitaggio.di Gjpvajofla,Gontessa

òl Vaiuiom^e,Caftj;ecO|frGio;<lí Bw,
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bone, Conte della Marcia ; ramo da

cui sono venuti gli ultimi Re. Errico

IV. la conferì à Cesare , suo figliuolo

naturale nel i y94 e fu eretta in Duca

to l'anno i495-. Gli antichi Conti di

Vádomo portarono per arme lo Scu

do d'argento , col capo vermiglio , ed

un Lione azurro , armato, linguato, e

coronato d'oro sopra di tutto.

^ IL CAVALIERE.

rDuchi,e Pari Ecclesiastici.

A M E,.

L'Arcivescovo,e Duca di Rems pri

mo Pari di Francia porta lo Scu

do azurro sparso de' gigli d'oro coru,

la Croce vermiglia nel mezzo. -

Il Vescovo,e Duca di Langres spie

ga lo scudo stesso con Croce diagona

le yeroiiglia, 11
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Il Vescovo di Laon usa il medesimo

Scudo di Gigli sparsi , e nel mezzo un

Pastoral vermiglio posto diritto inj

palo.

Gli Scudi coronati di corone Du

cali. Quello di Rems ornato della.j

Croce Arcivescovale , e di cappello

verde, con quattro ordini di fiocchi,

gli altri di Mitra,e di Pastorale.

C E 0 G K^A FIA.

LA Città di Rems sopra il fiumo

Vesle nella Campagna à i gradì

49 . di larghezza , 1 5 . e mezzo di lun

ghezza.

L*on, c'I Laonesc nell'alta Piccar-

dia ne i 49. e mezzo gradi di larghez

za^ 1y.di lunghezza.

Langres principal di Bastìgni nella

Campagna in 47. c mezzo gradi dì

larghezza^ i6.di lunghezza.
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S T O R^I A.

NOn convengono molto gli Au-,

tori sopra l'istituzione de i

Pari di Francia;quelli,che li riferisco

no sotto Carlo Magno, fono general

mente rigettiti . Nonv'hà sicurezza;

di riferirla à tempo d'Ugo Capeto; ed

è opinione più comunemente ricevu

ta sotto Luigi,il giovine . Sono questi

i primi Consiglieri del Parlamento di

Parigi , che perciò si chiama la Corte

de i Pari. Quello di Rems , astistito da

i cinqu'altri Vescovi consacra il Re ,

ed i Pari secolari portano in questaj

cerimonia le divise d'onore.
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I Conti, e Pari Ecclesiastici.

A R M E.

IL Vescovo , e Conte di Beawuaìs , ò

Bernese portaperArme in Campo

d' oro una Croce vermiglia , e ne i

quattro quarti , ò cantoni dello feudo

quatro chiavi vermiglie.

Quello di No\on porta lo Scudo se-*

minato de' gigli di Francia, nel cui

mezzo tien due Pastorali d'argento ,

posti in piedi con le rivolte nel capo,

contrapposte al di fuori.

Il terzo è di Cha!ons,c\\c spiega so

pra campo azurro una Croce d'argé-

to,e nei cantoni quattro fiori dì gigli

d'oro

GEO-
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GEOGRAFIA,

IL Vescovado , e Contea del Beovese

è situato ne i gradi 49. c mezzo di

larghezza, e 13 . e mezzo di lúghezza.

Ncjon nel Vermandois in gradi 49.

-e mezzo di larghezza, e 2,4. di lun

ghezza.

Ck**ion sopra il Fiume Marne nel

la Campagna ne i 48. gradi , e mezwj

di larghezza,e 1 6. di lunghezza.

S T 0 1^1 A.

L' Istituzione , e prerogativa di

questi Pari sono.le medesime,che

le precedenti. Per quel, che riguarda^

l'ornamento dell'arme loro,egli è co.

stante, che anticamente gli Arcive

scovi si contentavano della semplice

Croce , c i Vescovi del Pastorale ito

piedi dietro lo Scudo. Dopo l'hanno

aggiunte le Mitre , e Cappelli verdi,

che
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che hanno voluto distinguere col nu

mero degli ordini de i fiocchi, sicome

i Pastorali de' Vescovi, ò degli Abati

per la loro situazione . Ma tutte l'ar

me vecchie ci convincono,che queste

distinzioni sono state ingegnosamen

te fatte, ò inventate; nè fu giammai

praticato da' nostri Padri l'uso dello

Corone, ch'è molto recente sopra d'-

ogn'altra cosa ne gli Ecelesiastici . I

soli Cardinali portano altra forma*

di Cappello , che oggi si distingue per

lo colore, e per lo numero de'fiocchi.

I Prelati Pari inquartano gli Scudi

delle loro Chiese , con quelli del Ci*

fato.
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^ IX.

I Duchi,ePari Laici.

A M E.

LA Borgogna porta nello Scudo in

quartatoci primo,e quarto pun

to di Francia con l'orlatura , compo

sta in quadro d'argento, e vermiglio ;

nel secondo, c terzo punto tre bande

d'oro,e tre d'azurro, orlato di vermi-

Slio-

La Normandia spiega campo rosso

con dueLiopardi d'oro , ligguati, Se

armati d'azurro.

Guienna usa un Liopardo d'oro iru

campo rosso, con unghie, e lingua d'«

tea»».
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G E O G I^JL FIA.

IL Ducato di Bo^gogna giace'tra i

gra'di 4-6.e47.c mezzo di larghez-

za,iy e 17. di Iunghezza. Confina-

no à levante ilFiume 5aone,c laFrá-

caContea; alla tramontana la Cam-

pagna;à ponente il Nivetnese.e Borv

bonese ; e'1 Lionesc à mezzo giorno ;

Le sue Città sono Digion sopra il fiu-

meLouche,& hà Parlamento,CA«/«a

sopra ilfiume Saône, Mascon , Atum

Vescovadi . Cluni, e Cr/fwcelebri Ba-

die:le Città poi di Dele,e di Bisenrcne

sono nellaFrancaContea.

La Normandiá si truova tra igradi

48. e yo.dilarghezza, i8. e mezzo, e

il. eniezzodilunghezza. Tienelaj

Piccatdia, e Plsola di Frácia per Orié-

te; l'Oceano per tramontana; la Bret-

tagna per Occidente ; c per meriggio

la Mena, e Perchi . Dentro l'Alba vi c

Bovano, Arcivescovado, e Parlamen-

to.



DI FRANCIA. »4i

to . Il paese di Caux , ov'è Dieppe , Se

Aura di Grada , Pestn è la Diocesi di.

Ettreux, & Listeux . Dentro la bassa

Costantino , dove sono le Diocesi di

Costantino, e d'Aurances, i Bailagidt

Caen , e d'Alanzon . La riviera della

Sena traversa questa Provincia.

La Giuenna fra i gradi 43 .e mezzo,

e 4y.di larghezza, i S.e 1 l.dj lflghez-

za.Ver l'Oriente confina con Lingua-

doca , e Qucrsi ; con l'Angohnese , e

Lionis , ò l'Aonese ver tramontana ;

l'Oceano la scorre alla parte dell'Oc

caso ; e nel mezzo giorno ha la Gua

scogna. Bordeaux Arcivescovado , c

Parlamento sopra la Garonna ; la.j

Città capitale dei Paese è quella di

Bueh , e di Certes dentro le Lande , ò

Pianure, Fiacri nel paese di Medoc,e

Pasas capitale di Baiadois, 8SC,

Q__ STO-
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STORIA.

I Borgognoni cacciati dalla Germa

nia s' impadronirono del paeso

Eduense, ed Àutonese, e loro diedero

il loro nome.Fu questo un Regno po

tente sotto la seconda stirpe de i Rè

di Francia, e si stese fino al mar Me

diterraneo, lungo il Fiume Rosno,al-

trimenti chiamato il Regno d'Arles.

L'anno i031. Errico I. diede la Bor

gogna con titolo di Duca à Roberto

suo fratello,mancando la di cui disce

denza P anno i ? Si. Giovanni , Re di

Francia , la consigné in appanaggio à

Filippo,l'Ardito,suo quarto figliuol o,

e finalmente dopo la morte di Carlo ,

il Bellicoso, Nipote d'esso Filippo,uc-

ciso sotto Nansi nel i477. Luigr-XI.

riunì la Ducea alla Corona , fallo de*

mali ereditarj; e la Franca Contea co'

paesi Basii fù trasportata nella Cas<L»

d'Austria, pei Maria figliuola ed ere



DI FRANCIA. i4j

£c di Carlo, maritata in Massimiliano

d'Austria, dopo Imperadore, Avolo di

Carlo V.

I primi Duchi portarono nello Scu

do diverse bande d'oro, & azurrc con

l'orlatura vermigl ia,imperocche (di

ce qualche Autore ) i soli Re porta

rono anticamen te i fiori di Giglio , e

i Principi secondogeniti si cótentaron

solamente della sola divisa di Fran

cia , come s'è veduto nell'Arme di

Dreux, e Vermandois,overo, che pre

sero quelle delle loro terre , comtj

Courtenai. I Duchi dell'ultima linea

portarono il campo seminato de i Gi

gli di Francia, donde sono usciti, al

terato con l'orlatura composta à scac

co inquartando con esso lo Scudo del

l'antica Borgogna, e dopo v'aggiun

sero quelle di Limburg,di Lucéburg,e

di Brabante , e sopra tutti l'insegno

della Fiandra.

I N'ormanti venuti dalSettétrione

setto Rolooe loro capo , occuparono

ftp. Í —
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la Ncustpia , che Carlo Simplice gK

diede l'anno 9i 1. in titolo di Ducato,

e che trasse il nome da loro . Roberto

ultimo Duca Io lasciò à Guglielmo ,

suo bastardo, chiamato il Conquista

tore, perche conquistò egli l'Inghil

terra. Quello trasmesse questo Regno,

e questo Ducato ne suoi discendenti

dopo l'anno i093, finoàFilippo Au

gusto , che riprese la Normandia per

confiscazione.

La Guienna, ò Aquitania su data in

Governo a'suoi Duchi,che se ne rese

ro padroni , e passò questa Provinciaj

fino a Lionora, figliuola erededi Gu-

glielmojuhimo Duca; la quale, essen

do stata ripudiata d a I. uigi.il giovine,

Re di Francia . si rimaritò ad Errico

Duca di Normandia , e dopo Re d'In

ghilterra^ gl'Inglesi s'intrusero den

tro Poitù della Sâtogna arfgouIesme>

Litnosin,Quersì,Rovergue, e la Cen-

'tiÉLdl Foix sino l'anno i+yi. nel qua

le Carlo VII. gli cacciò. ' ~ .t'

Que-
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Questi dueDucati essendo stati llí-

go tempo sotto la Corona d'Inghil-

terta, háno per tal cagione usato por-

tare i dueLiopardi nelle loro arme.

^ VIII.

Conti , e Pari Laici .

ARME.

LA Fiandra spiega in campo d'oro

un lion nero,annato, elinguaio

di rosto,e perCimieie un Lior.e iijj

faccia,nascente dalmezzodi due ale,

comunemente dette un volo d'oro .

Qucsto Lione mostra tutti due gli oc-

chi, cioè resta situatoin Maestà; i.n-

perocche i cimicri deono seguire laj

íîtuazion dell'Eltno,ò celata,che qui

parimentt è lîtuato in Maestà.

yoUfa pfttta nello Scudo vermi-

O. 3 g110
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gliounaCroce d'oro,perforata, vuò-

tà , e potnata , ò con globi nell'cstrc-

mità, & angoli . Se le dàper cimiero

un Montone d'argento nascente fuo-

ri d'un voloà bandiera vermigliocó

profì lo.che su l'antica insegna di To-

losa.

La Campagna usa sopra l'azurro la

banda d'argento , costeggiata da due

doppie bande, intagliated'oro, fatte

à guisa di bcccatellojò à crocette,che

il Franzese chiama , Potencées , cioè

potenziate dittedici pezzi ,contrap-

posti l'uno all'altro . Per cimiere uîu

busto diRe Moro, vestito, e corona-

tò d'oro , cçl suo turban te in ptofilo ,

e col panno volante.

GEOGRAFIA.

*

LA Contea della Fiandra giace tra

igradi yo. e yi. e mezzo di lar-

ghezza,i3 .e 17. e mezzo di lunghez-

xa, Le confinano à levante le Provin-

t - -i Cic
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cle di Ainaut,c la Brabanzia; la Zclí-

4ia per tramontana;I'Oceano per po~

nente; Artois, e paste delPAinaut à

mczzo gioino . Nella Fiandra Fia-

mingâte vi sono tra l'altre Città Gra-

velin , Doncherchen , Ipri , Burges , e

Gant capitale dellaContea. Nellaj

Fiandra Imperiale Alofl,Dedremontt

&cx nella Gallicante,ò VallonaX./7-

la,BaJfe,Dovai,Tornai,&c.l suoi fiu-

mi sono Schelda,e Scarpa.

La Contea di Toloj* comprendo

oggi Linguadoca, la più grande Pro-

vincia della Francia,trai gradi 41, o

44-di larghezza,io.c t6. dilunghez-

za. Hà ver levante il fïume Rosno;vec

tramontana la Provincia di Forest,

Avergna , e Quersì ; ver ponente laj

Guascogna; ver mezzo dì i Monti Pi-

renei,e'l Mare.J»/«/<*,Aicivescovado,

e Parlamento è capitale di moite bel

le Città, délie quali abbonda cjucstaj

Provincia.

La Cápagna,tra i gradi 47. e mez-

Q. 4 zo>
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'zo,e 49. e mezzo di larghezza, 14. ci

17. di lunghezza-,in Oriente ha la Lo

rena; in tramenarla Lucemburg,e Pk-

cardia;nel ponente l'Isola di Francia-,

e la Borgogna à mezzo giorno . Remi

c. la Città principale,e l'altre sue Cit

tà sono Tro\a sopra la Sena , Seiau

mo?tt in Bastìgnì, Hetel, Sens, Provins

in Búzf,Sed*ns,&c,

STO I A.

LA Fiandra , che fu il paese di Be-

gli,prese questo nome da Flam-

berto , fatto GovernaJor di questo

paese da Clodione,Re di Francia.Do-

po Carlo Magno fece Linderigo di

Arlebert Gran Forestario,ed Armira.-

«lio delia Fiandra l'anno 77$. Carlo

Calvo eresse la Fiandra in Contea nel

Syo. in favore di Baldovino, detto:

Braccio di serro^ la di cui stirpe rnaa-

còinMaauto, figliuolo di Baldovino

V.,e la Fiidra passò ai Duchi diNoi>

man.
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mandia , poi a Tcodorigo Conte di

Alsacia , la di cui figliuola unica sii

sposa di Baldovino, Conte di Ain aut.

11 loro figliuolo Baldovino ottavo

Conte di Fiandra, & Imperadoredi

Costantinopoli , e suoi discendenti ,

possederono questa Regione fino à

Lodovico , il Malo , l'unica figliuola

del ciuale fu sposa di Filippo,l'Ardito.

La Contea di Tolosa fu posseduta*

in proprietà da Torsiro, investito da

Carlo Magno nel 7io.e questo fu,che

ricevette la Croce di Tolosa dallo

mani d1 un'Angelo, quando andò à

combatterei Mori, e d'essa fece l'in-,

segne sue in luogo d'un Montone,elie

per avanti havea portato . Molti però

prendono questo Conte Toriìno pei;

un Conte fatto a piacere, e tutte que

ste rivelazioni, sopra le quali iNava-

i csi,cd Aragonesi di lui vicini hanno

fondata l'origine dell'arnie loro, la

veranno bisogno di solide pruovo.

Raimondo Conte di Tolosa maritò

Gio-
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Giovanna sua sola figliuola in Alfon

so fratello di San Lodovico, che mori

senza sigliuoli,e per loro questa Con

tea fu riunita nel i16i.

La Contea di Ctmfagn* fu resaj

ereditaria da Roberto , che l'anno

y^o.sc n'impadronì. Dopo Teobaldo

V. che sù Re di Navarra , succeduto à

Sancio,il Forte,suo Zio materno. Er

rico I. figliuolo di questo Teobaldo

lasciò a Giovanna sua sola figliuola il

Regno di Navarra, e la Campagna^ ,

onde per essa passò in Filippo , il Bel

lone di Francia, suo marito, e per lei

Re di Navarr*,col cui matrimonio la

Campagna restò unita inseparabil-

rnente alla Corona. Viene creduto,

che il nome di questa Provincia deri

vi dal famoso campo di battaglia^,

dove Aezio disfece Attila,overo dal

l'amena campagna del paese.

Le celate , ò gli elmi di questi tro

scudi sono tutti fermati coi loro pic

cioli voli , che poi si frastagliano iru

perù
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peanacchi , od ale . Se ne sono veduti

un'infinità de'simili,ne i suggelli vec

chi , che convincono di falsità tutto

ciò, che gli Autori moderni hann»

avanzato a distinguere secondo la

qualità di quelli , che gli portano.

Quello di Tolosa è tutto girato , e ciò

senza falsità , poiche questo è per ri-i

guardar quello di campagna , secon

do l'uso antico, che gli Alemani an

cora riten gono.

t$ VII.

I Principi della Guascogna.

a ^ m e.

FO'tx porta nello Scudo d'oro 3 .pa

li ,ò verghe in pie disosso inquar

tato có quello di Bearne, che è d'oro,

con due Vacche vermiglie có le cor

na.
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na, c campane al collo, ed unghie di

azurro.il Cimiere è una testa di Vac

ca di Bearne tra un volo bandereg-

giato vergato di Foix . Lo Scudo pen

dente và appoggiato sopra il petto d'

un dragone d'oro, il cui capo resta in -

ferito dentro all'Elmo,e l'ali allarga

te smaltate dalle verghe di Foix, che

sano le veci di penaceh!. Si fon vedure

queste arme in tal maniera in pietra

nella Cappella di Foix, nel Monaste

ro de'Celestini d'Avignone.

Albert spiega lo Scudo di Francia

inquartato con altro tutto vermiglio.

Almagnac usa un campo d'átgen-

tocol Lione rosto inquartato con lo

Scudo di Rodez, che è in campo ver

mìglio un Liopardo lionato d'oro.

Cominges ha in campa rollo quat

tro mandorle spelate d'argento; altri

amano meglio il dire una Croce lolla

lafa allargata nell'estremità.

Bigorre sopra di piano d'oro ha

due Lioni liopardati coronati di ros

se. - ' Gli
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Gli Scudi coronati di pjccioli cer-

chi ,come portarono sotto ilRegnò

d'Err ico Il.nel cui tempo iparticola-

ri cominciarono ad usatlc Corone.

G E O G R A F 1 A.

TUtti questi paesi sono congiunti

nella Guascogna tra igradi 41.

c 4j.e mezzo di larghezza, iî,ei3.di

lunghezza. Hanno la Linguadoca,

Quersi,cd Abigese per levante; Ic L5-

de, òPianudi Medoc perriamonta-

na : il Paese di Basque per ponente; e i

Monti ?irenei per mezzo giorno . La

Città capitale del Contado di Foix è

P*mth,à\ Bearne />«»,& OteronsAl.

bret Nerac , d' Armetgnach , <_Ausch

Lettcure Agen , e Condom ; di Comin-

gcs Lompes ji Conti ePEstrac,Conferas;

di Bigorre Tarlcsx Xaba/ìei».

La Garonna,e l'Adour sonoipriri-

cipali iìumidi questi paesî.

STO-
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STORIA.

LA Casa di Foix si dice ufcita,sec5-

do Froisaido , da i Conti di Bar

cellona, de* quali portarono l'armo

stesse, diminuito solamente un palo

per ispartimento , ò distinzione. Ber

nardo tu il primo nell'anno lofii Do.

poRuggieroBernardo sposò Marghe

rita,erede di Bearne, corrèdo il i 1Z6.

di cui fu Signore, ed inquartò l'armi

sue con quelle d'esso Principato , co*

mei suoi discendenti l'hanno conti

nuamente portate. Le Vacche di Bear

ne dinotano l'antico nome , de i Vac-

cèens , da' quali i Beameli si dicono

originati, overo l'abbondanza del

pascolo,che trattiene gran numero di

vacche in quel paese di Bearne.Nè sa

rebbe improprio, o falso il tirarle dal

miracolo delle vacche, che trascino-

rono il copo di San Volusiano.

Esqmbat, ultimo Conte di Bigonc,

no»
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non Kebbcpiù d'una figliuola , chia

mata Marta:mari tosti questa in Casto,

ne, ultimo Signore di Bearne , Padro

di Margherita,la quale si congiunse in

matrimonio à Rogicro Bernardo di

Foix prenominato, elic per questa via

fu Conte di Bigorrc.

La Cala d' Albret si dice uscita daj

i primi Conti di Navarra , e portano

lo Scudo pieno di rosto per arme. Do

po eglino inquartarono il primo, O

quarto punto di Francia per conces

sion di Carlo VI. à Carlo d' Albret,

Conte di Dreux , ò Drui di Contesta

bile di Francia. Alcuno tiene, che il

nome (PAlbret, altrimenti detto Le-

hret,ò Lebrit, dalla quantità delle le

prini che'n questo paese abbondano.

Questa casa polsedette la Navarra

per lo casamento di Caterina di Foix,

Reina di Navarra, con Giovanni, Si

gnore d'Albretjpadre d'Errico ultimo

Re,Avolo materno d'Errico, il Gran

fe.
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La Contea Armagnac è passata irò

sei Signori particolari, fino à Giovan

ni V. ultimo Conte d'Armagnac , il

quale morëdo senza figliuoli maschi ,

lasciò la succestìone à Carlo,Dura d'-'

Alanson , picciolo figliuolo di Mariij;

d'Armagnac sua figliuola. Dopo Mar

gherita, sorella di Francesco I. Vedo

va d'esso Duca, fù di lui crede, e per lo

casamento suo con Errico, Re di Na-

varra,avolo materno d'Errico,il Grá

de, portò questa Contea nella casa di

Navarra.

La Contea di Comìnga hebbe an

ch' ella sei Conti particolari fino aj

Lionora ultima erede,che sposò Mat-

teo,fratello di Gastone, Cóte di Foix:

Non hebbero però altro , che una fi

gliuola premorta alla madre. Istituì

Lionora per erede Carlo VII. Re di

Francia,e mancò nel i443. Matteo di

Foix , suo marito , restò usufruttuario

della Cótea;che,segui ta la di lui mor

te, fi riuni alla Corona.

L'ar-
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L'arme,che restano di questa Con

tea nella cappella del Cardinal di

Foix,suo fratello,ne i Celestini d'Avi,

gnone , hanno quelledi Comìngts nel

terzo punto, e le mandorle fon "di ri-

Iiçvo,come per tutto, dove sono que

st'arme, ò in legno, ò in pietra; il che

non sarebbe, se elle havestero il cam

po con la Croce allargata nell'estre

mità, come divisano , ed armeggiane

alcuni moderni. Ma,à che vò allega

lo la conghiettura dell'antica divisa,

od impresa di questa Casata, che fù

l'alluiìone nelle mandorle , quando

v'hà il m otto.f» Ctoijsans Notti

des. '

R Lo
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^fl V I.

Lo scudo pendente di Ber-

tagna5LimosinojPoitùj

e Vermandois.

<_A R M E.

LABertagna porta per impresa la

pelle d'Armellino, per Cimieri

un Lione tra due corna, foderate di

pelle d'Armeliino.

Limofino usa la pelle diBertagna,

•rlata di rosso.

Paitu spiega in campo vermiglia

cinque Torri d'oro disposte in figura

diagonale.S'è fatto intagliare lo Scu

do in Bandiera , e cioè quadrato , pei

dimostrate l'uso; e perchè questa Pro

vincia ha molte baadiciette, cqual-
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ch'una delie sue fainiglie,Phannori-

tenute in tal maniera.

Vtrmadois si vale dello Scudo scac-

chcggiato d'oro , e d'azurro , nel cui

campojò nella parte superiore , cin-

que rìori di giglio d'oro , ordinati istj

fascia.

GEOGRjÌFIjI.

IL Ducato délia Bertagna giace traï

gradi 4S.emezzo,e 4S.emezzo di

larghezza, i4. e i9. di lunghezza. La

Noimandia, la Mena, el'Angiò sono

suoi confinant! per la parte d'oriente >

il rimanente d'essa resta tutto circon-

dato dall'Oceano. L' Al ta verso leva-

te italiennes Città sua capitale, con

parlamento, eVescovado. Nantes,

San Mali, San Brio, e Del Vescovadi.

Nella bassa verso il ponente visono

le Diocefi di faunes , Cornoaille , ò

Cornovaglic,Sap Pela diLion,cTrt~

tHÙru
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WLimtfino si truova dentro i gradi

'44,e mezzo,e 4 s. e mezzo di larghez

za,! i ,e 13 .di lunghezza.Confina con

l'Avcrgna a levante; con la Marcia,a

tramontana; col Perigort a ponente ;

e col Quersì a mezzo giorno.Nell'al-

ta parte posta al Settentrione. Limo

ges è Metropoli sopra il fiume Vien

na.Nella bassa verso il meriggio,7«/-

UìVentíiâ<iar,Tlri'veJ,aGMLiirde,&c.

Il PoitU è situato nei gradi 4y. e

mezzo,e4S. e di larghezza r9.eii.di

lunghezza. La Marcia, e Bervi le con

finano^ levante la Turena,P Angiò,e

la Bertagna a tramontana,l'Oceano a

ponentc;e la Santogna , e l'Angome-

se a mezzogiorno. Nell'altain leva-

tev'hà Paitiers Città principale sopra

il Fiume Clain , Richsleu, e Lujignen.

Nella bassa verso il mare Lu^on , e

Maillerais Vescovadi . Al meriggio

sotto Poitù v'hà il Paese d'Avonis,do.

v'è Sengiace, la facceli* , e Pisola de i

: Il
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Il Vermandois è il più nobilc , ed

antico dellaPiccardia, ed ètraigra-

di 49.emezzoJe y i. di Iarghezza, 13.

e i4.e mezzo di lúghezza. I Pacfi bas-

si le confinano , per levante; il mare

Germanico per tramontana , il Brita-

nico; perponentelaNormandia ; per

mezzo giorno il Beovese. Nell'alta

parte v'nà Fermandois. San Quintino,

e'1 Cafielet : Santerra ov'è Perona , e

Monàidier\\\ Laonese,SuiJsons, e Ttra-

jche. Nella Riva , o propria Piccardia

v'è Amiens in ri va del Fiuíififíïomma,

Città principale, e Vescovado. II Pe-

rù , dov'è Abbeville , Marquentere , e

Vimtu. Nella bassa euvi ûBolonese ,

Ardres, Calais, Terra d'oye, e la Con-

tea di Guìnes , che vieo detto paesc ri-

conqaistato.

S T O R 1 A.

ISritonì, o Bertoni , sotto á Conaru

Ioío DUca j câèndolì impadroniti
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dell' Armarique gli diedero il nome

loro . Vi sono stati de i Principi , che

ivi si stabilirono , sotto la negligenza

de i Re,finoal i1i3. che Alisia, erede

di Bertagna , sposò Piero di Dreux ;i

successori de i quali consorti la posse

derono in titolo di Ducato fino al

i49i. che Anna , figliuola unica di

Francesco III. ultimo Duca , sposò

Carlo VIH.poi Luigi XII.Rè diF ran

cia, i quali riunirono questo Ducato

alla Corona.

L'oliane degli Armellini di Ber

tagna è tutta quasi avviluppata di fa

vole. Riccardo diVassemburg dice ,

che il ramoso Re Artuio,comoatten-

da il Gigante Frollo , vide la SantisG-

ma Vergine, che havea invocata, che

lasciò cadere sopra il di lui Scudo un

panno d'Armellini, per la cui virtù

vinse il Gigapte: ch'egli fece questo

panno per sua Insegna in luogodi tre,

o tredici Corone d'oro- sopra campo

«zurro, «h'ei /piegava prima di com



"DI FRANCIA. ig$

battere. Altri dicono , ch'egli portò

nello Scudo vermiglio , per avanti i

nove Macolini d'oro, che hà ritenuti

la Casa di Roan,dopo Mediano Prin-^

cipc Britone. Altri che fossero tre fa

sci di biada d'oro, in piano azurro,

portati dalla Casa di Pontieurè.

Il nome d'Armeliino deriva, che

questa sorte di pelle fù trasportata

prima d'Armenia, nominata da gli

antichi Franzesi £rminies,e gli Arme*

ni Ermini, come pure iì denominane

Zebellini, quelle pelli de'MartorellL

che si trasportano da Zabel nella Pa.

lestina.

I primi Visconti di Ltmofin , dop»

di Folco, stituito da Emione Re di

Francia 1' an^o 890. terminarono in

Guy,ò Guido IV. l'unica figliuola del

quale,nomi nata Maria,fù íposa d'Ar

turo II. Duca di Bertagna . Il loro fi-

-gliuolo secondo-genito Guido fu Vi

sconte di Limosin , cangiò l'arma di

questa Terra (ch'usò campo bandaL»

K 4 doro,
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d'oro,e rosso ) in quella di Bertagna ,

Variata con un'orlatura rossa.

Poitù è stata semprc posscduta da

gli antichi Duchi diGuienna, csic

devohua alla Coronanel tempo stes-

ío di questo Ducato.

Verm*niois nome del Ke d'arme di

Piccardia , e sua più nobilc Contea,fù

primieramente possedutada Pipino,

figliuolo di Carlo Magno 1' anne

Si8.iposcia da Ugodi Francia nomi-

nato : II Grande , ultimo figliuolo di

Hgo Capeto,chehebbein ifposal'ere-

de Alisia , figliuola d'Erberto V. ulti

mo Conte , e giunse i cinque fiori

diGiglio sopra l'ar/ne a scacchiper

mostrare (secondo asserisce Tileto)

la sua discendenza dal sangue di Frá-

cia.

L' Impresa, o Scudo pendente fù

un'essercizio della nobihà, chc guar-

dava i pasll ne i gran viaggi, ove i Ca-

valieii prcdeano il loro Scudo, & era-

bo pronti per giostrare contra tutti
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quelli di pari qualità , che venivano â

pruovat la punta delle loro lancie , e

mettevano qualche volta il loro El

mo sopra questo Scudo così pendente,

d'onde è derivato il costume d'unire

l'Arme con l'Elmo , come pure di so

vente si vedono gli Scudi pendenti,

^ w

Contee di ProvenzajAver

gila, e Bresse.

c/4" 3. Ai E.

POrta la Provenza in campo azur-

ro un fior di giglio d'oro, sopra il

quale è posto un lcmbello rosso.

L' Avergna hà in piano d'oro un

Gonfalone rolso,frangiato verde.

Brejse in campo rosto un Lione con

pelle d'ArmelliRO. _ GEO-
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G E Q G R A F L A.

LA Provenza, situata fra i 44 , e 44.

gradi di larghezza, 2.6, e 19. di '

lunghezza,è confinata, a levante,dal-

la Contea di Nizza;al Nort,dal Delfi-

nato;all'Occidente, dal fiume Rosno;

à mezzo giorno dal Mare Aix , sua

Città principale è Arcivescovado , &

hà Parlamento,\Arles è Arcivesco

vado, Ma"Jiglia, e Tolon sono porti di

Mare. Focalquier è Città principale

deil'anticaContea.il Contado d'Avi

gnone ora' è ïoggettoalla Sede Ponti

ficia. Oranges è Principato,& hà il suo

Principerà Durance l'attraversa.

ViyPvergna è situata trai 44.e45.

gradi,e mezzo di larghezza, 13, e » y.

e mezzo di lunghezza. A levante, hà

contermini Forest; à tramontana, il

Borboaese;aH'occidente,il Limofino;

à mezzo giorno la Rovergue.Si divi»

MeTAvcrgna in alta, e bassa . L'alta ,

' ... seap.
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frapposta verso mezzo giorno nefle

montagne , annovera fra le sue Città

j}rioude,S. Tiore,3i Ongliaco. La basta,

che si nomina Limania ha Rien, Cler-

tnont\ò Chiaramente, ed altre Città, e

luoghi.

Brtjfe , posto fra i gradi 47. e 46. di

larghezza, i6.e i7.di lunghezza,à le

vante, hà per confine la Savoja; a tra

montana la Franca Contea ; all'occi

dente la Borgogna; a mezzo giorno" il

Lionese, e Delfinato. Sua Metropoli è

£ourg,e cótiene il Bugey,ov'è Bellay,

con Valromey ,eGt-^. LaSouranità di

Bombes è tra Breste,e'l Lionese.

S T 0 R^I A.

HA sortito la Provenza il suo no

me da' Romani , che la consti-

tuiron Principale fra le Provincie

Franzesi , allora soggette al Romano

dominio . Fu questa Provincia delRc

d'ArleSjò di Borgogna sotto la prima,

esc-
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it seconda Prosapia, e del Còte di Bar

cellona sotto la terza,fino à Raimon

do Berengario, ultimo di questo no-

«ìe, che lasciò questo Contado à Bea

trice sua figliuola, moglie di Carlo di

Angiò , fratello di Lodovico il Santo,

che s'intitolò poi, a riguardo della*

moglie,Conte di Provenza. Continuò

tal possesso ne' loro discendenti fino à

Carlo di Mena , nipote del Re Rena

io,ultimo Conte di Provenza,che sti-

«uì poscia erede Luigi XI.

Sotto il dominio de' Conti di Bar

cellona^ d'Aragona spiegò la Prové-

ïalc loro Arme stesse;depostele qua

li , assunse il giglio sotto il lembello ,

primo fregio della Casa d'Angiò pec

iipecial sua concessione.

VAvergna. su prima de'Signori del

Tour, poi divisa in molti Feudi, ap

partenne il Ducato alla Casa di Boi-

bone,che pure alla Corona fù devolu

to l'anno iy17. Il Delfinato d'A ver

ona nei Ducato di Monpenlìer à Ma
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damosella;la Contea,da proventi del

la quale ne ricavava il mantenimen

to la Reina Margherita l'anno i 606.

la diede a Carlo, figliuolo naturale di

Carlo IX.

Lostennardo, che Avergna spiega

nelle sue Arme,ha la sua origine tan

to più favolosa,quanto,che s'attribuì,

ice allo Stennardo , che portò Eusta

chio , Conte di Bologna , e fratello di

GotifFredo Buglion , alla conquista di

Terra Santa ; mentre i discendenti di

questo Eustachio hanno posseduto I'-

A vergna molto tempo dopo,che que

sti Conti spiegaisero simili Arme,

Brescia , e Burgeny hcbbero i lor«

Principi particolari da Ugo di Baugè ,

e Bresè fino a Sibilla, che rimase di

questi luoghi erede , co' quali passò

in matrimonio con Amadeo Vili.

Conte diSavoja l'anno i1gy. Conti

nuò ne i discendenti loro questo do

minio fino à Carlo Emanuello, Duca

di Savoja, che l'anno iSf7. fece eoaj

Et-
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Errico IV. di queste un contraccam

bio, in luogo delle quali hebbe ilMar,

chesato di Saluzzo.

I Signori di Bogè portarono in ca

po rollo un Lione con pelle d'Armel-

lino,e la Provincia di Bresse, ch'è tut

tavia sotto la loro dizione ; porta lo

Arme stesse. j.

^ IV.

Lionese3 Foresto , e Beavio-

lese .

i/s As E.

Llontje spiega in campo rosso uà

Lione d'argento, sopra il quale

campeggiano i gigli di Francia situati

al pari in fascia.

Foresi» porta in capo tosso un Del*

£no d'oro.
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Seavielese ha un campo d'oro con

un Lion nero attraversato da un lem-

bello rosso di cinque-pezzi pendenti.

GEOGRAFIA.

QUeste tre Provincie contigue , e

sotto un medesimo governo,

sono situate fra i gradi 44.

emezzo,e 45. e mezzo di larghezza,e

iy . e 16. di lunghezza hanno conter

mini, à levante, il Delfinato, ò Bresè;

à tramontana, la Borgogna ; all'occ i-

denre,l'Avergna,e'l Velay;ed a mez

zo giorno il Vivarese. Lione Arcive

scovado è la Città principale del Pae

se,Viliafrane*,e Beavien, Santo 5tt+

fanojRoane, e Teun in Forest.

STORIA.

TErminò la linea de' Conti parti

colari di Lione in ArtusV. Con

iate di Lione j e di Fpiest , l'unica fi
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gliaola del quale su collocata in ma-

trimonioPanno ioSy.con Guido VI.

Conte d'Alban , e Granoble , il di cui

figliuolo minore Guido II. trasferì la

Contea di Lione l'anno ii73. nell'

Arcivescovo Guiscardo , da che i suoi

successori, & i Canonici della Chiesaj

-sortirono il nome di Contedi Lione.

L'anno poi i147. Rinaldo I. Conte di

Foresi hebbe in Isposa Isabella , fi

gliuola, & erede d'Umberto, Signore

di Beavicu , da che i Conti di Foresto

s'intitolarono anche Signori di Bea-

vieu,il tutto poi devoluto nella Casa*

di Borbon da Anna , figliuola dell'ul

timo Conte,che passò in matrimonio

con Luigi II. Duca di Borbon.

L'Arme di Lione fono parlanti, e si

crede, che il nome sia derivato dal

Lione anticamente improntato nelle

monete di questo paese , i Gigli poi di

Francia sono speciale concession di

Filippo, il Bello.

I Conti di Foresi t come discesi dai

Del-



In o*t pw* «Mu «tetifc (ttuwo ntlla J) ttffe.

jhjí t t-wrt 1 . (t'VfMíwia . 1 - li Nupolí - 3 ií

GeruiJeSe. 4. I^MtMW- Nt|lop«^

ínfrrwe . i!^". JAnjw 6"- * !oVt»f

Klitw ?il> Bor./opt* *M»i Ji Lortna.dw e d'u

ro ton la Wn rj/« «i-«aftt Xí-Al^irom tl'ar





DI FRANCIA. 17$

!

Deîfìni di Vienna, portano le Arme

ltesse con differenza poco conlïdera-

bile.

IlLione di Bavieuda molti sisup.

pone,che questa casa discenda da Fia-

dra;altri dicouo , che Guiscardo III,

Signore di Beavicù prcse qucst'Arme

a contemplazion di Sibilla di Fian-

dra , figliuola diBaldovino , Impera-

dor di Costantinopoli , che l'anno

1 2.i 5:. hebbe in isposa , e viaggiunso

poiilprenotato lembello.

^ III.

IJ Duca di Lorena-.

%Jt R M £.

SPiega il Duca di Lorena Parme suc

in otto parti divisa rettamento

acllaparw superiore . II primo punto

S t'.i-
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fasciato d'argcto, e di rosto, ch'è l'Ar

me d'IIngaria. 11 secondo quella di

Napoli. Il terzo quella di Gerusalem

me, ch'è in campo d'argéto, una Cro

ce potenziata d'oro frapposta à quat

tro Crocette simili . Il quarto quella.j

d'Aragona. Nella parte inferiore il

quinto l'Arme d'Angiò.Il sesto quella

di Gheldria , ch'è in campo azurro un

Lione, contornato d'oro, armato,co-

ronato, e linguato di rosso . Il settimo

quella di juiicrs , ch'è un Lione nero

in campo d'oro, armato, linguato, c

coronato dirosso. L'ultimo uncampo

azurro, seminato di Croci ricrociato

d'oro,aguzze nell'estremità inferiori,

con due pesci Barbi,quali fon l'Arme

di Barie nel mezzo.ò centro di quest'

Arme per punto d'onore hà in campo

d'oro una Banda rossa,con tre Algiro-

ni,ò Aquilctte senza gambe, e becco,

d'argentO;Ck'c la propria di Lorena.

GEO*
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GEOGRAFIA.

LA Lorena , posta fra i gradi 4S. e_i

49. e mezzo di larghezza , 17. c

19 di lunghezza, hi per confine,à le-

vante,l'Alsazia;a tramontana, le selve

d'Ardenna ; all'occidente, la Campa

gna; e à mezzo giorno, la Borgogna^.

La sua lunghezza è di 40. Jegh e, la sua

larghezza di 30. Nanst è Città suaj

principale. Mets, ]orl , c Verdttm sono

state dalla Lorena smembrate da Er

rico W.Barledf.ch è la Metropoli del

Ducato dì Bar,& è la Lorena seconda

ta da i fiumi Moia, Molella,c Sara.

STO \l A.

t Orario , figliuolo di Lodovico , il

j Mansueto, diede il nome a que

sto Paese, nominato per aváti Austra-

iìa . Possederono i suoi discendenti

questo Ducato fino à Gotifredo III.

S 1 det-
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detto:Collo gra/ïo;che,morendo sen-

zapostcrità;stitui nel i078.eredeGot-

tifredo di Buglion suo nipote,fígIiuo-

lod'unasua sorella nominataIda,e di

Eustachio, Conte di Bologna,e quclti

è quegli,che conquistò Gerusalemme,

& ivi su coronato primo Re;prenden-

do per arme l'Insegna di metallo so-

pra metallo contra le leggi dcl divi

sat l'arme. per ohbligare i curiosiad

investigar la causa diquesta novità .

Monsiguor Errico Var.der Berchè ,

Decano di Spira Re deU'Arme , od

Araldo délie ProvincicdelReno, e di

5ucvia,Franconia,e Licgese,aiTicura_j

con suc lcuere,chc ! arme di Gerusa-

lcmme non sono la Croce , come co-

munemente si credc, ma unacifeiaj

composta di due leitere in qucsta for

ma.

Ap-
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Appruova questa sua relazione con

pruove molto evidenti , quali, come

vengono dalla sua sede dettate , tali

da mesi riferiscono.

Opinione portata parimente d.ij

Scipione Mazzella nel Regno, di Na

poli da lui descritto, con levite de i

Re di quel Regno Con tutte ciò è più

vivezza d'ingegno , che fondamento

di verità;poiche quest'arme originate

da Gotifredo Buglione , primo Re di

Gerusalemme, furono d' una Croce

d'oro,con altre cinque minori poten-

aiate;Così le ragguagliano l'arme de

i Re di Francia co i loro Principi del'

sangue , e <T altri Pari del Regno al

S 3 so-
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foglio quarto, titolo di Filippo I. del

nome, e quarro della linea de'Capetti,

dove si ritrova l'insegna di una Croce,

con altre cinque minori negli angoli,

tutte d'oro potenziate, con la seguen

te inscrizione Codefroy deBwllcn . Di

vantaggio al foglio 6. titolo di San

Lodovico IX. v'hà lo Scudo di Carlo I.

d'Angiò,suo fratello, bipartito perpé-

dicolarmentc;nel primo porta la ban

diera di Francia col Lembello; nel se

condo le riferite Croci, per le ragioni,

àliti cedute da Maria , Principesta di

Antiochia, come si nota altrove.Quá-

to s'è riferito tutto resta comprovato

dalle memorie in marmi , che si con

servano in Napoli , appostatamente

«íservate , per ometterne tant' altro

persone ; onde è forza coneludersi,che

l'asserita cifera sia un paradosso, difH-

S» Ï ■-- cilc à difendersi con discorsi

v| ami di ragione , ove il fatto

'* I lo decide . Si dice , che que

sto aiedeiìmo Cooçpislatore imbroc

cò
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co un giorno con un sol colpo di frec

cia tre uccelli , mentre era all'assedio

di Gerusalemme, da che prese motivo

di assumere nella banda di Lorena i

tre Algironi ; e dopo Tierigo sfateli»

minore di tutti gli successe, i descen-

denti del quale fino al presente sono

stati Duchi di Lorena.

Tutte queste inquartature di Arme,

riservate quelle di Gheldria , e di Ju-

liers , fono state fatte dopo di Violan

te, sigliuola di Renado d'Angiò , Re

di Napoli, con Federigo, prima Con

te di Vaudemont,c poscia Duca di Lo

rena, a cagion delle pretensioni , che

havea sopra l'eredità di questo Re , e,

sopra tutte le sue Terre per le rappre

sentazioni di sua moglie.

Spiegò il Re Renado l'Armi tfp'n-

garia,a. causa di Maria d'angaria,mo

glie di Carlo, il zoppo , Re di Napoli ,

il figliuolo del quale fù Re d'IIngaria

nel iì.90. e transmise a' posteri le sue

ragioni. Secondo quella d'Augii , e di

S 4 Ci-
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Cicilia à causa di Carlo primo , Re di

Napoli,fratello secondogenito di Lo

dovico il Santo.Terzo quella di Geru

salemme,a riguardo delle ragioni ac

quisiate dsl medesimo Carlo I. sopraj

quello Reame, del quale su coronato

Re l'anno i1y(. Quarto A'tsfragona,

a causa di Violante , Infanta d'Arago

na, sua Madre ; per la quale pretende il

medesimo Reame; Quella d'Attgiò,

come propria sua causa. Quella di Bar

per la donazione , che di questo Duca

to, gli sù fatta da Luigi Cardinale, ul

timo Duca di Bat , fratello di Violan

te di Bar, avola materna diRenarfo,

l'anno i4i9.

Aggiunsero poi i Duchi di Lorena

l'Arme àiCheldria , e ]ultiers a causa

di Filippa di Gheldria , moglie di Re-

nadoìl. Duca di Lorena,l'anno i4SJ.

Rinaldo Conte di Bar,dal quale de

rivò la Casa di Bar, fù figliuolo secon

dogenito di Tierigo, primo Contedi

Montebeliard , e tiene i pesci dell'ar

me
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nie di Montebeliard : fparge lo Scudo

di Crocette per ripartimento,e cangià

i pesei suoi di Trotte in Barbi, allusio-

ne al noaic di Bar.

II mantello Ducale, quale portaj

nell'Arme , c foderato d'Armellini,

smalrato delle medesime Arme di ri-

eamo.L'ulb di qucsto mantello è mol-

to nuovo ; ricevuto però dagli antichi

mantelletti, ò voli diScudi , antiea-

mente ulati.

íl Principe d'Oranges.

A R M E.

L'Arme del Principe d'Oranges so

no inquartate , nel primo punto

azurro , seminato di tratti d'oro , utu

hïone d'oro , c lingnato di ipsso > ch'i

di
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di Najpfì*. Nel secódo spiega un cam

po d'oro con un Liopardo lionato di

rosso,coronaro,armato, e linguato d'

azurro , ch'è di C*tznelembogen . Nel

terzo rosso porta una fascia d'argen

to, ch'è di yixnâtn . Nel quarto punto

vermiglio due Liopardi d'oro armari,

linguati d'azurro , ch'è di Dretz . So-

prattutto nel mezzo il punto rosso có

una Banda di oro, ch'è di Chahn , in

quartata con un campo d'oro, che tie

ne un Cornetto azurro co'legamenti

rolli, ch'è Òl Oranges , e nel centro del-

l'inquartatura hà cinque punti d'oro ,

equivalenti a quattro d'azurro, ch'è di

Geneurtt:

G E O G R^A FIA.

E' Situato il Principato i?Or*ngtt

ne i gradi 41. di larghezza , c i6.

di lunghezza ; ha contermini à levan

te , e da mezzo giorno il Contado d'

Avignone, a tramontana il Delfinata;

enei-
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e nell'Occidente il Fiume Rosilo, che

lo separa dalla Linguadoca . E' lungo

quattro leghe,e largo tre,Ia di cui Cit

tà , e Cittadella nominate Oranges so

no di gran rimarco , l'una per la suaj

antichità, l'altra per la fortezza, che

la rende inespugnabile ,& ha parla

mento del Principe , Vescovado, ed

Università.

Najsaà,c CafzneUmbogen-fi DretK

nella Veteravia,Pro vincia della Fratt-

conia Settentrionale in Alemagnaj

situate ne i gradi ç». di larghezza, e

19. di lunghezza . friande» , overo

Fittili nel Ardena Contea nel Ducato

di Lucemburg. Chalon nel Ducato di

Borgona. Gene-vra sopra il lago di Le*

man in Savoja.

STORIA.

DOpo Guglielmo,detto:Naso cor

to ( altri dicono Corneto, à cau

sa dell'Arme d'Oranges ) questa terra

paf-
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passò nellacasadiBaux,cheportairrl4

Scudo incampo rosso stellatoconse-

ëici raggi d'argento, per esser, come si

vantava , discèsa da uno de' Re Magi ,

dalla quale fiìdevoluta nellaCasadi

Chalon. Claudia diChalon , ereded'-

Oranges , moglic d'Erríco Conte di

Nassau, hebbe un suo figIiuolo,nomi-

nato Renado , che ,morendo senz^j

posterità l'anna i f44. stituì erede suo

Cugino Germano Guglielmo Conte

di Nassau , i di íui discendenti sono

poi stati Principi d'Oranges, Sovrani-

tàcornperatadaLodovico di Chaloru

J'annoi47o dal Re Renado, Conte di

Provenza, dalla quale Oranges dipen.

dea .

Dalla genelogia di N'ajsaù ne deri

va non solo la Casa stessa di Nassau.nu

«juellaancora deiContidi Borgogna,

odeiConti di Laberten , che port ano

le medesime Arme , tutte être d'uiu

Snedelîmo stelo , ma senia fondamen-

to.La Contea di ÇfttKntltmbogen reftò

ncl-
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nella Casa di Nassau per mezzo d'Asi

na, erede di quel la Contea, madre di

Lisabetta di Assia, che fu moglie di

Gio: Conte di Nassau.

Adelaide Catznelembogen vivente

l'anno i1S0, fù madre dell'Impera-

dore Adolfo di Nassau: Adelaide, ete

de di Vianden , portò questa Conteaj

ad Ottone di Nassau, suo marito, Con-,

te d'Illcmbourg vivente, l'anno i3 (58.

Jutta, ò Giuditta , erede della Conteaj

di Dretx., sposò Adolfo Conte di Nas-

s.iu, d'Illemburg, Vianden, &c. Morto

l'anno i410.

Le pretensioni di Genevra. sono fon .

date sopra il matrimonio seguito fraj

Giovanni di Chalon co Maria di Baux,

Principessa d'Oranges, e figliuola di

Raimondo di Baux , Principe d'Oran

ges, e Conte di Genevra , per sua mo

glie Giovanna di Ginevra nel I 370.

IL FINE.









LETTERA

DI ALESSANDRO

PAR T E N I O

INToRNO

ALLA SOCIETA'

ÛEGLI ARMERISTI,

E fui Giuoeo detto

tO SPLENDOR. DELLA NOBILTA'

NaîoLETANA.

Ascrittn nè1 cinfùt Sffgi.

ÍH Nxpotï cÏ3 tic ixxïu

Jícsso ANTONIO BULIFON



MIO SIGNORE,

Osservandilfimo.

A speranza , che ho di

recare à V. S. nuove di

non poco suo gusto , mi

fi prender questa 7olta

ardire di distorta un po-

ìo dalle di lei gravissime cure, enar

rarle quanto più brevemente potrò

l'erudito trattenimento, che non hà

molto in questa nostra Città è stato in.

trodotto; essendo sicuro, che ne rice

verà V. S. quell'indicibile gusto, che

dla esolità avere delle cose toccanti

alle buone lettere , ed all' accresci

mento di quelle.

Igli è dunque bene a sapere, che

essendo in questa nostra Città stato in

trodotto un nuovo, e bellissimo giuo

co dell'arme de più rinomati Principi

dell'Europa per opera di Antonio Bu-

lison , per mezzo del quale godono ì

letterati tutti di essa de' libri più era-

diti,



diri , che anche dalle più rimote parti

con non poca fatica, e spesa, sì egli ve

nire, e non contento di questo ne pro

duce egli stesso có bellissimo carattere

nelle sue Stampe , si suscitò ne gli ani

mi de' più ingegnosi un'ardentissimo

disiderio d'applicarvisi , sperando d*-

avet con questo a fare un' acquisto

( quantúque il tutto s'avesse a fare,co

me per giuoco ) dalle più recondite

notizie appartenenti alla geografia.j ,

all'arme , o insegne de'piùSourani

Principi, ed alla Storia, così de' tem

pi presentì, come de'secoli trasandati;

e si vide in un momento , dopo che

le Carte di questo giuoco, e'1 Libro ,

che ne trattava per opera dello stesso

furono trasportati dalla Francese nel

la Toscana favella , crescere a molti ,

e molti la voglia d'esercitarvisi. Si ve

devano da indi in poi le parti tutte

dell'Europa minutamente osservateli

notavano con accuratezza indicibile

vastezze de' Regni ; si descrivevano le

Provincie ciascheduna per gli suoi c5 -

a i fini



fìnî ; si palesaTâno i luoghi più celebri

perqualche strano,e rinomato acci

dente ; l'ampiejze del Mare Mediter-

raneo , I'immensità dell'Oceano veni-

vano a parte aparte divisa te, sì che

parea , che i naviganti non ave/Tero

più finceraméte a passare per gli stretti

fin'ora incogniti,epericolosi;si mo-

stravano i luoghi delle battaglie,e ve-

devasi andarsene baldásosa laStoria in

vedere chequanto ella a noiraccon-

tato avea, potea toccarsi con mani,

ccon gliocchj-stessi vederfipermez-

zo disi bel giutìco dell'armc : si vede-

vano iSourani sìdistintamente anno-

verati , che parea- non rimanelTe da?

cuì innanzipiùdubbio- circa il nome

di quelli , e de'Regni , che postedeva-

no : si vedevano i confini de' Regni,lc

Città pin famose, c raccontavansi lc

cosc più celebri , per le quali elle cra-

r,o in i sti ma appódi tutti :vedevansilc

cagioni di nuoveedantiche guerre su»,

scitstc ,di torbolenze indicibili : noru

poco diletto recava il vedexe, quasi nô

diT-



dissi cóproprj occhi i luoghi degli ad

scdj dellc Piazze più famosc d'Euro»

pa, ed a somiglianza de'Trojani5quanw

do dopo un lungo asscdio lbstenuto,

uscirono finalmcnte fuori della Città ,

andat ciascuno diccndo,cd à compa-

gnimostrare, che

Heic Dolofum manus . Heic savMt

tendebat <^sfchilien

CUJfibus heic locus ; heic actes lerta-

nsolebant.

Vedeasi da qui innanzi più d'uno

esserrichiesto à raccontare i fatti nel-

le Storie più r inomati , c tante, e tante

volte ripetiti.

Ed et le stejfe a raccentar pur torna,

Ein mille medi unsolsuccejfo aderna.

Colìà,dicea, con torréfianti mura,

Sudor di dutgran Numi,Ilioforgea.

Qtttvi il Santofiorrea.

Bel vedere ! scnza moka fatica solo

col perspicace ingegno roeditavansi

nuovi modi, e scuoprivási miovi íVretti

per valicare c5 piu sicurezza gli Ocea.

ni : in qucl luogo fi pensava di rompe*

• . a $ la



la terra , per poter comunicare 1' un

Mare coll'altro , con no poco utile del

la navigazione: in quest'altro traccia-

vasi il modo di superar le montagne

più orride,ed erte per l'acquisto di nuo.

vi Regni:quivi,come a seccare s'auessc-

to i luoghi padulosi per rédergli abita

bili^ finalméte il Sito, che da Geogra

fi a ciascuna parte era assegnato , bre

vemente si dichiarava: notavasi la dif

ferenza de i nomi de i Regni,delle Pro

vincie, e delle Città, e si mostravaru

quali solfero appo gli antichi,e quali da

moderni venissero imposti ; le arme, ò

insegne de'Soverani venivano con non

poco diletto spiegate, e vedevasi l'Arte

del BLASONE da gli Antichi,o nó co

nosciuta , o se pure da loro inventataj ,

quasi posta in obblivione, dopo tanti, e

tanti secoli esser ridotta al dovuto splé-

dore, e ricca di tanti fteggi servir per

pruova indubitata della chiarezza del

sangue . Ma chi potrebbe mai dire il

frutto,che può cavarsi da sì nobile im-

£iego, io per me stimo megliolasciar



lo più tosto c5slderare al suo savio giu-

dicio , che voler divisarne a parte SU

parte i suoi giovevoli effetti.

Dirò solamente , che essendosi tutto

questo considerato dal Sig.D.Annibale

Acquaviva Cavaliere , che non meno fi

rfr'de celebre,(béche in età,quasi nó dis

fi immatura ) per gli eruditi impieghi,

di quel che lo sia appo tutti per la chia

rezza del sangue, volle egli con alcuni

suoi amici di non piccola erudizione

formare una SOCIETÀ' , nella quale

una volta la settimana di cose apparte

nenti a questo giuoco s'avessero a tene

re le conferenze , ed a mostrare come

per ischerzo l'erudizione , C lo'ngegno:

aveva in questa ciascuno a parlare se

condo la carta , che in sorte toccata gli

fosse,e discorrédo prima dell'arme, che

in quella dipinte v'erano, e poi del sito

della Trovi ne ia,o Regno,che vi si con

teneva andar minutamente osservan

do , quali ne fossero i possessori , ed a

quante mutazioni per le vicende de*

tempi soggUcciutó egli fosse, e tante, e

§ 4 taa-



(ante cose ridirí, che restasfero a pien»

ínsorinatigliuditori , chel'ascoltava-

oo.

Or a qucsta SOCIETA' su pofto il no-

tae de gli ARMERISTI più per darle

qualche notabile legno da potersi di-

stinguere dall'altre, che per osservare

queJl'esteriori formalità,che da altri in

simili occasioni religiosamente olser

vare fi sogliono , sapendo bene que' Si-

gnori , che dove si trattava di cosa per

esercizio dc'Ioroingegni inrrodottaj ,

non conveniva farne ostétazione, quí-

tunque per al tro non disco n venisi c;con

tutto ciò vedendo, che per le ragioni

íuddette era d'vòpo ciò fare,stimarono

bene chiamarla col titolo d'ARMERI-

STI, alludendo forse al principal sine

loro,che eradidar contezza dell'arme

de'Sourani, che nelle Carte d'pinte si

Veggono.

E come,che parca , che pô sosie con-

venieoce, che queita SOCIETA' stesfe

senza qualche Imfrrsft , quando dell'-

arme dl «tiSour^a^pWWe ejlia avea,

«M



che âalVImprefi aveano avuta l'origi

ne; si stimò bene formarne qualcuna*,

che chiaramente esprimesse V intento

loro,e sì facilmente lo daste a divedere

a gli al tri,che senza molta fatica ad in

tender l'avessero ; per lo che sù dato il

pensiero di questo a persona di spirito

molto vivace,ed asiai inrendente di co

se simili ; ed avendone egli in una suaj,

lettera proposte cinque , lì conchiu

se, che si avesse a préder la terza,la qua

le rappresentava sù d'una Tavola una*

Mappa d'Europa con alcune carte dì

questo giuoco, col motto PULCHRA.

SUB IMAGINE LUDI ; per la quale

Impresa si dava chiaramente a vedere,

che que' Signori riducevano tutti i più

floridi , e potentissimi Stati della bella

Europa,e l'arme,e I'insegne de' Poten

tati ad una piacevolissima imagine di

giuoco, e di giuoco ucil'fsimo a tuttii

più celebri ingegni; contenédosi anche

in quella non piccola parte della moral

Filosofia, della quale que'Signori , che

costumacissimi fono j n,op poco fono

ama-



amatori ; poiche e' dicevano , che

non in altro modo doveansi considera

re da persona di regolati costumi tutte

le Potenze, i Regni, e gli onori di que

sto Mondo,che^«/fAr«sub imagine /«-

di;e tanto più piacque loro questo mot

to , quanto , che in occasione di questo

giuoco in un'epigramma fù detto da_>

persona in ogni erudizione versata, e

che facea non piccola parte inquestaj

SOCIETÀ'; stimando que'Signori non

essere di mestiere prenderlo da gli an

tichi Scrittori , quando da uno de' loro

compagni gli veniva ingegnosamente

somministrato. Jn oltre stimarono,che

la Mappa d'Europa fosse solamente ba

stevole a rappresentar la loro inten

zione , mentre , che avendosi a trattar '

dell'arme de i Regni, e de' Potentati,

inutile sarebbe stato il rappresentarvi

altre parti del Mondo, nelle quali tutti

benissimo sanno, che non sono fìn'ora

quest'Arme in uso.

Stabilita adúque l'Impresa suddetta,

ft «soluto , che s'ayesse a cenere la pri-



ma conferenti per gli 19 - del present®

Mese di Settembre , e stimaron benej

che s'avesse ad incominciar dall'Italia,

e così seguire finche sopra tutte le Car

te di quella fi fosse a pieno discorso ; e

poi di mano in mano passare all'altre

parti d'Europa; per lo che quantunque

di tutta l'Italia non vi fosse Carta par

ticolare, ad ogni modo per fareunaj

introduzione al discorso , e dar breve-,

mente contezza di quelche a fare si

avea , uno di que' Signori ebbe lo'nca-

rico di discorrere intorno a quella,e di

poi al Sig.D. Annibale toccò in forte la

Carta delle Repubbliche , ad altri se gli

fè innanzi quella di Napoli , e per ulti

mo ebbe un'altro di que' Signori il pe

so d'avere a discorrere sopra due carte',

cioè sopra Firenze, e Parma per suppli

re al mancamento , che per quella vol

ta v'era d'alcuni altri dell'adunanza^

ed in questo trattato restando ciascuno

licenziossi.

Venuto il giorno assegnato , parlò

ciascunOjsccódo la carta propostagli co



quelle rare,ed erudite notizie, che po-

tean meritamente sperarsi da perso»

ne di non volgar letteratura ; c sareb

be certamente voler passare il imiti in

qu esta lettera a me prescrittile discor

rer di tutti io volessi : laonde volentieri

ne fò passaggio,sperando,che al suo se- i

lice ritorno, averi V. S. più piena con

tezza del tutto, e non lafcierà d'appro

vare conferenze si d'erudizione ripie

ne, che spero s'auranno con non poco

frutto a continuare.

Ma fia pur bene,che mentre di giuo

co hò parlato, mi fia lecito avisarla <P

un'altro non men bello del sopraddet

to per opera dell'istesso Signor Anto

nio Bulifon introdotto , e che sta d'ora

in ora per uscire có bellissimo intaglio 1

dalle sue Stampe con non poco utile , e 1

diletto de gli eruditi . E questo un giuo

co formato ad imitazion di quello

.dell'Oca introdottolo Francia col tito

lo di Chemin de Phonneur.mA al preséte

con bellissima invenzione , e con mi- ,

fclio*politezza, ed 014ine raypceienti-

ro



to per la diligéza,ed accuratezza indi

cibile di persona appieno eruditale che

non meno si rende ammirabile per gli

suoi Iodatissimi costumi , e per la chia

rezza del sangue di quello , che egli sia

per gli impieghi eruditi . Rappresentaj

egli in questa Carta di giuoco , oltre

l'arme del nostro potentissimo granj

Monarca , del Sommo Pontefice , e de*

più ragguardevoli Personaggi, cosi per

gli primi officj del Regno,come per al

tre dignità,che posseggono,l'Arme tut.

te de'Nobili della nostra Città, che ne*

cinque Seggi- di quella con non pocaj

ammirazione del Mondo tutto fanno

chiarissima pruova dello splendore de'

lot natali , e non poco contribuiscono

all'ornamento della nostra gentilissi

ma Napoli,faccendo, che da tutti ellaj

sìa frale più celebri Città dell'Europaj

con applauso anuoverata. Si vedranno

per mezzo di questa Carta con bcllissi-

xno ordine, e simetria annoverate le

Famiglie più celebri,e verrà a ciascuno

in pensiero quel che operato elle s'a-t



Tessero ne'secoli trasldati,a quale spie—

dore giunte elle fossero,come dalla vo-

lubil Fortuna fodero state trattate, ed

in che stato,in che ricchezze al presen

te si veggano. I Nobili auranno come

uno specchio d'avanti a gli occhi , per

lo quale sinceramente verranno in co

gnizione, se le loro azioni sian corri

spondenti alla grandezza delle loro

Famiglie;c se il lor volto è simile a quel,

lode loro Maggiori, cioè adire , se s'-

incáminan per la stessa strada d'onore ,

per la quale con ammirazione di tutti i

secoli s'incaminarono i primi fonda

tori di Famiglie sì celebri . La tenera^

gioventù educata fin'ora con tratteni

menti poco degni del sangue nobile

aura (giuocando in questo giuoco') non

poco incentivo d'animarsi ad operare

cose magnanime, e generose: auràsisso

nella memoria il vero modo di mante

ner la Nobiltà , i mezzi d' accrescerla ,

l'occasioni d'approfittarsi degli aváza-

menti , che dalla Gloria volétieri som-

jaaiaiftxatc le veiigono;Yedrassi quell'

Oc»,



Ocâjcte con voce rauca fiVora andava

or quà , or là slridendo per l'Osterie, c

per case di gente vili, divenuta un Ci-

gno cantar soavemeate prelso lc rive

dell'ameno Sebeto,e celebrare per tut-

to il Mondo con íîncera,ed erudita lo-

cuzione Lo Spiendcre Délia No-

ÍILTÁ' NAPoIETANA , ASCRITTA

ne' cinojie Seggi ( çhe tale appunto

è'1 titolo, che egli porta ) e sarà , come

mi persuado , accolto da gente nobile,

& erudita, sarà ben veduto daGiovani,

celebra to daSavj,venerato dalPopolo

al par delie cose sacre, esollevato ail'—

altissimoTempio della Gloria.Ma do-

vem'íià trasportato l'altissimo volodi

questo nobililsimo Cigno'dove sonio

dopo sì lunga digrefsione andato a

cadere ? Ben conosceanon poterperla

sua debolezza lo'ngegno mantenersi

con volo sì alto : mi fermo dunque su'l

fine di questa lettera,non pocosoddis-

fatto d'averledatojbencherozzamen-

te-contczz a dì si nobile giuoco.In tan-

to



»o la supplico a tenermi nella solìtai

gralia, acciòcchepoísailMódo veder,

ch'io sono

Di V. S.

pi Napoii à * î . di Settcftbre dcl i í77,

i/fffex. ténatìJf.Servidore

í. Alcssandro Partcni».
< v. v

*»-• .. ' " '
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